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PROVINCIA DI TORINO. (1) 

l. 

CENNI GENERALI. (2) 

Superficie e confini· Circoscrizione amministrativa e popolazione . Emigra­
zione all'estero· Istruzione· Stampa periodica· Uffici postali e telegrafici 
• Linee telefoniche· Movimento delle corriilpondenze, dei pacchi postali 
e dei telegrammi· Versamenti in conto contributi ed altri proventi finan­
ziari . Finanze dei comuni e della provincia - Operazioni di sconto ed 
anticipazioni. Movimento dei depositi a risparmio - Società industriali -
Viabilità . Corsi d'acqua - Concessioni di acque pubbliche . Stabilimenti 
idroterapici ed acque minerali· Forze motrici idrauliche - Caldaie a vapore 
. Motori a gas - Produzione agraria e forestale· Industrie agricole e fore­
stali - Bestiame ed industrie relative. 

Superficie e confini - Circoscrizione amministrativa e popola­
zione. - La provincia di Torino, situata all'estremità nord-ovest del 
Regno, nel bacino superiore del Po, occupa una superficie di km. 2 

10,452 (3). e confina all'ovest colla Francia, al nord colla Sviz­
zera, all'est colle provincie di Novara e di Alessandria, al sud COll 

quella di Cuneo. (V. l'unita cal,ta stradetle e industriale al500 ,000). 
Amministrativamente comprende 5 circondari (Aosta, Ivrea, Pine­

rolo, Susa e Torino), i quali contano in complesso 443 comuni. 
Secondo il censimento del 31 dicembre 1881 gli abitanti erano 

(1) Le notizie contenute in questo vulume sono state in parte ricavate dalle 
pubblicazioni citate nelle note, ed in parte si ebbero dagli industriali, sia diret­
tamente, sia col mezzo della Camera di commercio ed arti, o del Museo indu­
striale di Torino, o dei verifica tori dei pesi e misure o dei ·sindaci. 

(:l!) Le notizie sulle varie materie di questi cenni generali non si riferiscono 
tutte alla medesima data; per le une rappresentano la situazione o il movimento 
del 1888, per altre quelle del 1887 o del 1886; per ogni paragrafo si è creduto 
opportuno di riprodurre qui i dati più recenti conosciuti. 

(3) V. Annuario statistico, 1887-88, pago 15. 
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1,029,214, ossia 98 per km 2 • Paragonando questi risultati con quelli 
(leI censimento precedente (1871), il quale aveva dato 972,986 abi­
tanti, si trova per il decennio un aumento assoluto di 56,228 abi­
tanti, ossia del 5.78 pel' 100. Questo aumento però è distribuito 
molto diversamente fra i diversi circondari, variando da un minimo 
di 1.14 per 100 in quello di Aosta ad un massimo di 10.26 per cento 
in quello di Torino, mentre nel circondario di Pinerolo la popola­
zione è diminuita del 0.33 per cento. 

Ecco le cifre pei cinque circondm'i della provincia. 

i Popolazione Aumento I 

Numerol o diminuzione 
nel decennio 

CIHCO~DAHI dlli 
j 

al 31 al 31 

dicembro dicembre comuni' Totale I Percell-
1881 1871 tualc 

Aosta ia 82 188 81 260 928 1.14 

Ivrea 112 169 a63 166 -173 2~90 1.7-l 

PitH'rolo. SIi 133 353 133800 447 0.33 

Susa. ;,7 87 ·.H9 86419 1 050 1.19 

TOI·ino. 135 556 861 50503-1 51 827 10.26 

Totafe. 443 1 029 214 912986 56228 5. '78 

La popolaziolle (.~alcolata pCl' difl'el'enza l'l'a i llati e i morti, cioè 
~cllza tellcl' conto del movimento di emigrazione e di immigrazione, 
C'l'a di 1,077,506 al 31 dicembre 1888 (1). 

Nell'anno 1888 t'Ul'onocontratti nella provincia di Torino 7,415 
matI'imoni; avvennero 35,001 nascite e 26,190 mOl,ti (l). 

ElHi!lI'((.~ione al/' /'stero (2). - La provincia di Torino dà un 
t'OI·te contingente all'emigl'azione. La proporzione degli emigranti 
per 100,000 abitanti dalla provincia di Torino nel quadriennio 1884-87 
fu ~empl'e superiore alla media generale del Regno. Si nota però 
una corta stazionarietà nell'emigrazione dalla pl'ovincia di Torino. 

(1) Dalla (;((.zzl'tta L'ffieiale del 4- maggio 1889, n.107. Queste cifre non sono 
alleora definiti.ament;) accertate. 

(2) StatiNUca tlell'emi.qrazirme italialla - Roma. 
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ETÀ, SESSO, 

./ 
ANNI 

professione degli emigranti adulti, !ICe. 1884./ .1885/ 1886
1 

1887 l 1888 

f permanente. • • • • • 8 118 4167 4285 4702 4825 
Emigrazione • • • 

temporanea. ••••• 6381 4 868 5100 4674 8588 

Totale. 9494 9030 9385 9376 8413 

t sotto 14 anni • . 818 910 1831 1 804 1 517 
Età ..... . . 

sopra 14 anni. • • 8676 8120 8054 8072 6896 

~ maschi •••• 8111 7 325 7465 7535 6 651 
Sesso •.•.••• 

femmine ••••• 1 383 1 705 1920 1 841 1 762 

Agricoltori, contadini, ecc. 4578 4381 51440 5309 4642 

Muratori e scalpellini. 1040 639 516 387 434 

Professione degli Terra,iuoli, braccianti. 1468 1 131 676 623 551 
emigranti adulti 
(sopra 14 anni). Artigiani .•••• . . 635 1 150 921 759 380 

Di a.ltre condizioni o pro· 
fessioni e di condizione 
o professione ignota. 955 819 797 994 889 

Elnigranti dalla provincia per 100,000 abitanti 
(CensÌ1nento del 1881). • • • • • • • • • . • 922 877 912 911 817 

Emigranti dal Regno per 100,000 abitanti (Cen-
aimento del 1881) • • • . . . ........ 517 552 590 '758 1 022 

Istruzione. - La provincia di Torino è fra le 69 provincie del 
Regno quella in cui l'istruzione elementare è più diffusa: al 31 di­
cembre 1881 vi si contavano 25 analfabeti sopra 100 abitanti da 
6 anni compiuti in su (1); gli sposi che non sottoscrissero l'atto 
di matrimonio si ragguagliavano nel 1887 a 10 per cento (2); e 
sopra 100 arruolati nell' eserci to di 1&, di 2a e di 3& categoria (classe 
1867), 11 soltanto furono trovati mancanti dei primi elementi di 
istruzione (3). 

Negli specchi che seguono è dimostrato lo stato degli istituti 
d'istruzione nella provincia, secondo i dati più recenti (4). 

(1) Censimento generale della popolazione del Regno al 31 dicembre 1881 -Re­
lazione generale - Roma, tipo Eredi Botta, 1885. 

(2) Movimento dello 8tato civile nell'anno 1887. In corso di elaborazione. 
(3) Relazione sulla lel)a dei gio~'ani nati nell'anno 1867 - 'Roma, tipo Cec­

chini, 1889. 
(4) Statistica della ;";tl'uzione elementare nell'anno scolastico 1885-86 e Stati­

stica della istruzione secondaria e superiore nell'anno /'!cola/?tico 1886-87; in corso 
di elaborazione. 
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Asili infantili (Anno 1886). ' 

Numero degli asili • • • • • • • • • • . . . . • . .~ 

Numero dei fanciulli che frequentano gli asili •••.•• 

Istruzione tlementare (Anno scolastico 1885-1886) 

160 

23,782 

Scuole pubbliche 
regolari ed irregolari Scuole private 

Numero 1 Numero Numero 1 Numero 
delle scuole degli alunni delle scuole degli alunni 

(aule) (aule) 

Scuole elementari diurne 2992 

371 

563 

125 9521 
13 951 

407 98138 

Id. 

Id, 

id. sel'ali . 

id, festive 

\ Pubbliche. 

Scuole normali .. 

~ Pdvate .. 

19700 

Numero delle scuole. 

Id. degli alunni. 

Id. delle scuole. 

Id. degli alunni. 

6 

278 

468 

Istruzione secondaria (Anno scolastico 1886-87). 

Ginnasi ...... . 

Licei. ••. , . 

Seuole tecniche 

Istituti tecnici • 

Istituti governativi Altri istituti 
privati e pubblici 

Numel'o I Numero Numero I Numero 
degli istituti degli alunni degli istituti degli alunni 

8 

4 

5 

1 111 

462 

862 

300 

24 

12 

11 

1 653 

326 

518 

65 

La città di Torino conta 4 istituti d'istruzione superiore, cioè: 
l' Unioel'sità, frequentata, nell' anno scolastico 1886-87, da 2,195 
studenti; la Scuola di applicazione per gl'ingegneri, con 394 stu­
denti, la Scuola superiore di medicina veterinaria, con 52, ed il 
Museo industriale con 81 studenti, sempre nell'anno scolasticO 
suddetto. 

Il Museo industriale, fondato nel 1862. comprende specialmente 
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,gl'insegnamenti delle scienze applicate all'"industl'ia, e per alcuni 
corsi serve di complemento alla Scuola di applicazione per gl' inge­
gneri. Gli insegnamenti che vi si impartiscono sono i seguenti: Chi­
mica analitica, applicata e tecnologica, ed analisi chimica nelle sue 
attinenze coll'agricoltura (Stazione sperimentale agraria) - Tecno­

logia meccanica - Composizione e disegno di macchine - Metallurgia -
Fisica applicata- Elettro tecnica - Economia industriale - Meccanica 
applicata - Disegno ornamentale industriale. Il mantenimento della 
Scuola importa una spesa di annue lire 220,000, destinate in 
parte all'incremento del ricco Museo già esistente, e fornite prin­
cipalmente dallo Stato (lire 150,000) e pel rimanente dalla pro­
vincia e dal comune in parti eguali (lire 35,000 ciascuno). 

Aggiungiamo l'indicazione degli altri istituti d'istruzione della 
provincia, col rispettivo numero di alunni: 

Accademia albertina di belle arti in Torino (Anno scolastico 
1886-87) . . . . . . . . . . . . . . . . . Alunni 473 

Istituti militari 
(Anno scolastico 1886-87). 

Scuolt d'm·ti e mestieri 
e scuole speciali 

(Anno scolaslico 1885-86). f 

\ 

Scuola di applicazione d'artiglie-
ria e genio in Torino. . . 

Scuola di guerra in Torino . . 
Accademia militare in Torino . 
Scuola normale di cavalleria in 

Pinerolo . . . . . . . . . 

Scuola tecnica di San Carlo (Ul,ti 

» 143 

» 83 
» 256 

» 46 

e mestieri) in. Torino. . . . »545 
Scuola professionale di disegno 

in Ivrea - . . » 64 

Scuola di commercio presso l'I-
stituto internazionale in Torino » 51 

Scuole annesse \ di chimica »30 
al R. Istituto te-) di stenografia » 12 
cnico di Torino ( serale » 287 

Oltre la Stazione sperimentale agraria, indicata nel trattare 
del Museo industriale di cui fa parte, meritano pure di essere men­
tovati, fra gli Istituti agrari, la Scuola pratica di agricoltura presso 
la Colonia agricola di Rivoli, la Scuola pratica di agricoltura 
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annessa, a,ll' Ospizio di carità in Aosta e l'Istituto Bonafous (Co­
lonia agricola) in Lucento. 

La Stazione sperimentale agl'aria di Torino fu istituita ne11871 
cd annessa fin d'allora al Museo industriale, collo scopo di eseguire 
analisi delle terre, delle acque e dei concimi, e di istituire espe­
rienze comparative rispetto alla produzione vegetale. 

La Scuola pratica di agricoltura in Rivoli fa parte della Colonia 
agl'icola ivi sorta nel 1879 per opel'a dell' Associazione di carità, detta 
degli artigianelli, a beneficio dei giovani PQveri orfani ed ab bando­
lIati. La suddetta Scuola cominciò a funzionare nell'anno scolastico 
1882-83 in un fabbricato costrutto per la più gran parte a nuovo ed 
abbondantemente provvisto d'acqua, con camere per 80 giovani; al 
fabbricato è annesso un fondo rustico, composto di un podere di 
40 ettari con tutti i suoi accessori, e di un orto-giardino di 3 ettari, 
ilTigato mediante l'acqua di un serbatoio artificiale. Il corso è trien-

. lIale; nell'inverno i giovani lasciano i lavori campestri per eserci­
tal'si nelle arti del cal'radore, del falegname, del costruttore di at­
tl'ezzi agricoli, del paniel'aio, ecc. Il numero degli a1liévi è stato di 31 
ileI 1885, di 36 nel 1886 e di 37 nel 1887; ciascuno di essi paga una 
l'etta mensile di lire 30. Dal 1883 in poi la Scuola riceve un sussidio 
allltUO di lire 5,000 dal Ministero di agricoltura, industria e com­
mel'cio. 

La Scuola pratica di agl'i coltura di Aosta fu aperta nel 1886 
pei' cum del locale Ospizio di carità e nel casamento stesso di 
.1uell'Ospizio, aggiungendovi 4 ettari di pl'aterie, 3 ettari per la col­
tura della vite e una stalla capace di 25 capi di bestiame. L'insegna­
mento s'impartisce in un triennio ed è affatto elementare, accettan­
dosi anche giovani ancora analfabeti. Nel ramo agrario vi sono i 

corsi di agronomia, agricoltm'a, zootecnia, economia rurale e con­
tabilità agraria, il tutto consono alle condizioni locali. La Scuola fu 
fl'equentata da 17 allievi nel 1886 e altrettanti nel 1887. Si annette 
lIna particolare impOl'tanza all'allevamento del bestiame, perchè la 
Valle d'Aosta è un paese essenzialmente adatto per tale alleva­
mento; per 0l'8 ~i possiedono 15 capi della specie bovina, riguar­
dati come i migliori esemplari de]]a razza locale, che la Direzione 
della Scuola si propone di migliorare con un'accurata selezione. 
Nell'inverno si tiene la stazione di monta con 2 tori. Il Ministero 
di agricoltura, industria e commercio contJ'ibuisce alle spese della 
Scuola con Iil'p :1,000 annue. 
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L'Istituto Bonafous in Lucento fu istituito pel' testamento dal 

signor Carlo Alfonso Bonafous, piemontese discendente da antica 

famiglia di Francia, morto noI 1869· a Lione. Secondo il disposto 

del testatore, il quale destinava alla nuova istituzione il suo vistoso 

patrimonio di circa 1 milione e 300 mila lire, vi si raccolgono ed 

istruiscono gratuitamente i giovani abbandonati che si sono dati 

o.potrebbero darsi al vagabondaggio. I ricoverati formano una 

colonia divisa in famiglie, ciascuna delle .quali si compone di 

20 persone al massimo; essi l'icevono istruzione ed educazione, si 

esercitan? nei lavori agricoli ed industriali, ed hanno inoltre per 
picreazione la ginnastica e la musica. Il numel'o totale dei coloni è 

di iO. 
Fm gl'istituti privati d'istl'uzione ricordel'emo il Museo mCf'­

ciologico, la Scuola di chimica Caoour pet' gli operai, il Collegio 
degli artigianelli, l'Albe"go di Virtù ed il Collegio Salesiano. 

Il Museo merciologico presenta una raccolta di prodotti natu­

rali e manufatti delle diverse regioni del globo, or'dinati secondo le 

rispetti ve applicaziolli, non che le vedute prospetti che e plani­

metrie di porti e docks; comprende inoltro le eollezioni seola­

stiche pep l'insegnamento del lavoro inanuale quale ginnastica edu­

cativa, e l'utilizzazione dei residui della ca<;a, della fattoria, della 

manifattura e della città. Il Municipio di TOl'ino pl'ovvede al Museo 

il locale, il mobilio, gli oggetti di consumo; le collezioni sono prov­

viste dal fondatore e da donato!'i. 

La Scuola di chimica è serale e gratuita; gli operai vi sono 

praticamente istl'Uiti in due anni di corso. II fondatore le lasciò 

9,000 lire di rendita, ed il Municipio vi aggiunge altre lil'e 1,500 

circa e provvede il locale. 

Il Collegio degli artigianeìli è una dipendenza della Assoeia­

zione di carità che ha pure istituito la Colon ia agricola di Rivoli; 

sono in esso mantenuti ed istl'uiti nelle diverse al'ti i giovanetti 

orfani e abbandonati, accoltivi dall'età di 10 anni. 

L'Albergo di Virtù fu fondato nel 1580 per- i figli del popolo, 

che vi sono provveduti di vitto ed istruzione, ed iniziati ad un' m'te " 

per mezzo di dive!'si capi che esercitano nello stesso istituto. 

Infine il Collegio Salesiano fu istituito nel 1841 per accogliervi 

i giovani abbandonati e dar 101'0 una pl'ofessione; conta 800 ~iovi­

netti addetti alle diverse arti. 
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Stampa periodica (1). - Al 31 dicembre 1887 si pubblicavano 
nella provincia 118 periodici, tra i quali 18 erano politici, 5 politico­
religiosi, 15 amministrativi, 15 agricoli, industriali, commerciali, 
finanziari, 4 di annunzi, 9 letterari, scientifici, storici, 9 didattici, 
10 religiosi, 5 di scienze matematiche e fisiche, 8 di medicina. 
Si distribuivano così per comuni: Torino 105; Aosta 2; Chieri 1; 
Ivrea 2; Moncalieri 2; Pinerolo 4; Susa 1; Torre Pellice 1. 

Uffici postoJi e telegt'afici. - Al 31 dicembre 1888 erano aperti 
nella provincia 198 uffici postali; vi erano inoltre 148 uffici tele­
grafici così ripartiti: 

Uffici tel'grafici I aperti 
al pubblico 

( permanente. • • . 
[ neU'abitll;to" di giorno completo 
, con orarIO ì 
ì ~ limitato . . . . . 
r nelle stazioni ferroviarie . 

non aperti \ nelle stazioni ferroviarie. 
al p"bl)lico I altri (2). . . . . . . . 

1'ofa1" . 

N. 1 
7 

" 50 
" 73 

14 

3 

N. 148 

Linee telcfoniclw. - La sola città di Torino, tn tutta la pro­
yincia, è fornita di un servizio telefonico, impiantato dalla Società 
telefonica piemontese. Il prezzo annuo di abbonamento entro la 
cinta è di lil'e 180 e fuori la cinta è di 260; per le pubbliche ammi­
nistrazioni si fa però un ribasso del 50 per cento. Gli abbonati sono 
() lO e gli opel'ai addetti al servizio telefonico sono 30. 

All'ufficio centl'ale si fa uso di un motore a gas della fOl:za di 
Ull l'avallo dinamico. 

~vlocilllento delle co",'isponden;;e, dei pacchi postali e dci teZc­
Y"ìWWti.- Il movimento delle corrispondenze, dei pacchi postali 
e dei telegrammi negli ultimi anni, per cui si hanno statistiche uffi­
ciali, è stato il seguente: 

Il) Sfafisti('(( della .~·talllp(( periodica al 31 dicembre 1887 . Roma, stab. tipo 
dell' OpiltioJle, 1888. 

(2) Questi 3 uffici telegrafici sono: uno nell'ufficio di sorveglianza delle 
linee, un altro nell'0:55~n'atorio astronomico: il terzo è di esclusivo servizio mi· 
litare. 
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Provincia di Torino 

Cifre assolute I per~~~::nte 
(Cens. 1881) 

Numero dtlle lette1'e e cartoline spedite (1). 

I 

13 171 771 12.80 

· . 12 715 96\5 12.36 

11 339 721 11.02 

Nurnero delle st~mpe e manoscritti spediti (l). 

1(1) 

31 187 283 33.22 

· . 35010 736 34.02 

14 521 882 14.11 

Regno 

Quota 
per abitante 
(Cens. 1881) 

6.6'l 

6.93 

7.07 

6.16 

6.37 

6.61 

Numero totalt degli oqfletti di corrispondenza (lettere, cartoline, mano­
sC1'itti, campioni, stampe, corrispondenze ufficiali) spediti (1). 

1884·85 . . · . · . 

1(1) 

49 64-1 079 48.23 14.56 

1885-86 . . · . 50 364 718 48.940 15.15 

1886-87 28 729 025 27.91 15.70 

Numero dei pacchi postali spediti (1). 

1884-85 . · .. 

"I 

283 789 0.27 0.15 

1885-86 · . · . 329 486 0.32 0.16 

1886-87 348 154 0.34 0.18 

Nume1'o dei telegrammi spediti (2). 

1886·87 · .. . . . 
I 

876 857 0.85 0.61 

1887-88 · .. . . . 836 580 0.81 0.64 

Versamenti in conto contributi ed altri proventi finanziari -
Finanze dei comuni e della provincia - Operazioni di sconto ed 
anticipazioni - Movimento dei depositi a risparmio - Società indu­
striali. - Gli a.ltri dati dai quali si può rilevare l'importanza eco­
nomica della provincia sono raccolti nei prospetti seguenti: 

(1) Relazioni sul servizio postale, per gli an i finanziari 1884-85, 1885·86 e 
1886-87 - Roma, tipo Eredi Botta. Non si trovano schiarimenti nell'ultima Rr-la­
zione .<?ul servizio postale circa la dimin~zione grandissima che sarebhe avve­
nuta dal 1885·86 al 1886·87. Si sta facendo una verificazione per scoprire se tale 
differenza non provenga da difetto nel metodo seguito per la contazione delle 
corrispondenze ordinarie. Conviene frattanto avvertire che questa contazione 
era falta, fino a tutto il 1886-87, per una sola settimana in ciascun trimestre, e 
che in base ai risultati ottenuti per le quattro settimane si calcolava proporzio­
nalmente il movimento annuale. 

(~) Relazioni statistiche 8UJ telegrnfì d~l Regno d'Itali(( per gli anni fina n -
ziari 1886-87 e 1887-88. 
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Vel'samenti in conto contribuii e (6lt,.i ]J"ol'enti finanziarl (1). 

VERSAMENTI 

fatti in conto contributi 

Versamenti 
in conto impo8te di1·ette. 

Fondi rustici . 
Fabbricati . . . • . • . . . . 
R' chezza obile (sopra: ruoli. 

IC m ~ per ritenuta 

Totale. 

Ver8al1tenti 
in conto talJae 8ugli affari. 

Tassa sulle successioni . . . . 
Id. sui redditi di manomorta 
Id. di registro. . . 
Id. di bollo ....•... 
Id. in surrogazione del hollo 

e registro. 
Id. ipotecaria....... 
Id. snlle concessioni gover-

native . • . 
Id. sul prodotto del movi­

mento a grande e pic­
cola velocità. sulle fer-
rovie ....•.•.. 

Diritti delle legaz.e dei consolati 

Totale. 

Ver8amenti 
in conto tasse di consumo. 

Tassa sulla fah bri c. spi l'i ti, birra, 
acque gazose, poi veri da fuoco, 
cicoria preparata, zucchero in­
digeno e olio di seme di cotone 

Dazi interni di consumo. 
T"bacchi. . . • ••• 
Sali ..........•... 
Proventi delle dogane e diritti 

marittimi riscossi al confine. 

Esercizio 1886-87 Esercizio 1881-88 

Provincia di Torino Regno Provincia di Torino Regno 

Lire 

3 489 420.06 
4 367 366.21 
6 604 193.04 
1 252050.25 

I 

Lire Lire 

3.28 
4.10 
6.20 
1.18 

4.04 
2.31 
3.91 
3.43 

/ 

Lire 

3 213 112.10 
4436413.55 
7 013 181. 61 
1 628 771. 33 

Lire Lire 

3.02 
4.17 
6.59 
1.53 

I 
3.68 
2.34 
4.02 
3.61 

" " ..... 56 14. "'l''.'' 16 891 418." 'U' ,3. .. 

2 452 999.36 
309 913.94 

4 428 283.88 
2 921 554.24 

633 771.49 
278 969.57 

351163.93 

97 143.30 
34 132.10 

2.30 
0.29 
4.16 
2.75 

0.60 
0.26 

0.33 

0.09 
0.03 

1. ]8 
0.24 
2.33 
2.07 

0.22 
0.23 

0.23 

0.56 
0.02 

j 742 781.12 
303 461. 37 

4 110462.08 
3 172413.61 

731 280.41 
339450.06 

392615.3:2 

100038.31 
45 097.65 

2.58 
0.29 
3.86 
2.98 

0.69 

0.87 

0.31

1 

0.10 
0.04 

1. 27 
0.22 
2.38 
2.28 

0.24 
0.28 

0.21 

0.61 
0.03 

11 507 931.81 10.81 7.08 11 93'7 599.93 11.22 '7.52 

286 001.19 
4 198821. 49 
8430 513.71 
2 680 4Bl.U 

7 984 175.97 

0.26 
3.94 
7.94 
2.51 

7.50 

1.09 
2.40 
6.56 
2.03 

7.66 

408657.23 
4 227 542.30 
8 244 71il.06 
2 691 918.29 

9084728.31 

0.38 
3.97 
7.75 
2.53 

8.53 

1.16 
2.43 
6.45 
2.04 

8.45 

Totale • .. 23 579 933.47 22.16 19. '74 24 657 559.19 23.16 20. 53 

Versamenti in conto prodotti 
del lotto 

Riassunto genel'ale dei ve r a a­
menti/alti in conto contributi 

3 135 443.12 2 95, 2.60 

53 936 337.96 50.6'7143.11 

I 
4 006 056.19 3.76! 2.90 

56 892 693.96/ 53.45! 44.60 

(1) Annuan'o del Ministe,'o delle fillanze. Statistica finanziaria - Anno 
XXVI (1888) . Roma, tipo Sinimberghi . ed Annuario dei Ministet"i delle finanze 
e del tesOt·o " Parte statistica· Anno XXVII (1889)· Roma, stab. tipo dell' Opinione. 
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Esercizio 1886-81 Esercizio f887 ·88 

Provincia di Torino Regn() Provincia di Torino Regno 
AL'l'RI PROVENTI FINANZIARI 01 <ll 

<I) <ll --~-
01 .... 0$ ... o! .... 

Cifre "'J.<1'l .... J.<1'l Cifre -J,ol'l .... ::..R 
0<1)01 0~0I o <:lo! o a;> o:S 

effettive &--;8 &--;8 effettive = Q..!: &--;8 
01 o:S Ci ~ o:S 

Lh'e Lil'e Lire LiI'e Lire Lil'e 

Tasse sul pubblico insegnamento 397 950.29 0.37 0.13 378680.74 0.37 0.14 

Diritti metrici per la verifica 
dei pesi e delle misure. 102648.23 0.10 0.07 97083.70 0.09 0.07 

Prodotti postali . 2 522546.83 2.37 1.48 2 602 786.71 2.53 1. 53 

Riscossioni in conto telegrafi 
e telefoni 588 393.17 0.55 0.46 573 216.47 0.56 0.51 

Finanze dei comuni e dr:lla p1·Ot'incia. 

Bilanci preventivi comunali per gli anni 1885 e 1886 (1). 
----------------,-----------,------ .-._-- _.-

Entrate. 

Entrate ordinarie. .. L. 
Id. straordinarie. 

Movimento di capitali 
Differenza attiva dei residui » 
Partite di giro e contabilitàspeciali » 

Totale delle Entrate ••• L. 

Spese. 

Oneri patrimoniali e movimento 
di capitali . . . . . . . L. 

Spese di amministrazione .•. » 
Polizia locale ed igiene. • . . 
Sicurezza pubblica e giustizia. 
Opere pubbliche .. 
Istruzione pubblica. 
Culto ••.. 
Beneficenza. • . . . 
Diverse .....•. » 
Differenza passiva dei residui » 
Partite di giro e contabilità speciali » 

Totale delle Spese ...• L. 

Bilancio preventivo 
del 1885 

del I comune 
di Torino 

7 737 070 
182406 
447 291 

1 444 888 
4 '191 311 

14602 966 

1 411 947 
762864 

1781 469 
316 739 

2095 292 
1 701 910 

48617 
310032 

1 322 785 

4, 791 311 

14 602 966 

di tutti 
l comuni 

della 
provincia 

13 576 241 
677 681 

1 437 220 
1 520 785 
6 123 439 

23 335 366 

2 883 90::1 
1 713 477 
2 595 816 

4.87289 
3 852838 
3190 513 

162 230 
536505 

1831 856 
7 501 

6 123 439 

23 335 366 

Bilancio preventivo 
del 1886 

del I di t!llti 
i comuni 

comune della 
di Torino provineia 

8 464 523 14 379 674 
55080 453 053 

1 764418 2 619 068 
955221 l 013 675 

;1 644 968 5939 234 

15 884 210 24404 704 

1 509474 2 875 481 
777 031 1 718863 

1 940806 2742906 
293 632 456 273 

2 548 681 4 180 249 
2 693 780 4 201 204 

35 217 147 437 
362625 534093 

1 077 996 1 607 283 
1 681 

4. 6'U 968 5 939 234 

15 884 210 24 404 '104 

(1) Statistica dei bilanci comunali· Roma, stab. tipo dell'Opinione . 
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Bilanoio preventivo provinoiale per l'anno tBB6 (1). 

Entrate. 

Entrate ordinarie . . 

Id. straordinarie 

Differenza attiva dei residui. 

Partite di giro e contabilità ~peclali. 

L. 

Bilancio 

preventivo 
del 1886 

2 590386 

15364 

103212 

418820 

Totale generale delle Entl'ate • L. 3 12'7 '782 

Spese. 

Oneri e ~pese patrimoniali e movimento capitali 

Amministrazione. 

Istruzione .. 

Beneficenza . 

Igiene .•.. 

Sicurezza pubblica. 

Opere pubbliche. . 

Agricoltura, industria e commercio 

Diverse ....•..•••.•.• 

Partite di giro e contabilità speciali. 

L. 86592 

106 920 

162 185 

926 172 

7360 

14,4372 

1 209 571 

41 78.1 

24000 

418820 

Totale genel'ale delle Spese L. 312'7 '782 

DEDITI PER MUTUI AL 31 DICEMBRE 1885 (2). 

Comunali} Comune di Torino. . . . . • • 

/ Tutti i comuni della provincia. 

Provinciali. • . . • . . . . • . . . . . . . 
~: I 

» 

11 532 3<18 

18 971 251 

666 667 

(1) Sfatisficct dei bilanci P/'orll/ciali per ranno 1886· Roma, stabilimento 
tipografico dello Opinione, 1888. 

(2) Statistica dei debiti comunali e prorinciali per mutui al 31 dicembre 
1885· Roma, tipo Elzeviriana, 1888. 
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Operazioni di sconto ed anticipazioni. 

Provincia di Torino Regno 

Quota Quota 

ISTITUTI Cifre per per 
effettive abitante abitante 

(Cens.I881) (Cens.188l) 

, 1887 

~ 
Banca NaZio-~' Sconti. • . . l 1888 

.. naIe nel Re- \ 1887 
Ietà~utl gno. Anticipazioni ì 1888 

emissione ì ~ S t' \ 1887 
(1) \ Altri Istituti. con l. • • • ( 1888 

Anticipazioni I ~~~ 
Sconti. • .. 1887 
Anticipazioni 1887 

l:iocietà. cooperative di Cre- \ 
dito e Banche popolari (2) 

Società. ordinarie di credi-) 
to (~). 

Società. ed Istituti di credi- ) 
to agrario (2). I 

Sconti. . .• 1887 
Anticipazioni 1887 
Sconti .". . . 1887 
Anticipazioni 1887 

I.ire Lire 

349 304 900 339.40 
298685 586 290.21 

7 313 072 7.11 
6 831 205 6.64 

146 657 920 142.50 
98 753 286 95.95 

1 279 072 1. 24-
929 541 0.00 

32544 167 31.62 
225097 0.22 

622616 299 604.94 
8 119 541 7.89 

Mo'vimento (lei depositi a rispcwrnio neU'anno 1887. 

Lire 

105.28 
96.23 
4.11 
2.80 

68.69 
63.65 
3.98 
3.74-

49.38 
0.95 

155.30 
1.41 
6.19 
0.15 

NumerJ 
Numero dei librctti Ammontarc 

ISTITUTI 

nei quali 
delle del Casse Iln dei credito 

si effettuarono e loro corso dei dei depo-Buccur- aperti chiusi 

al I vel'sa- aitanti i depositi sali rimbol'8i i 31 dico 
menti al 31 

I I dicembre 

Casse di risparmio 
ordinarie (3). 

4- lO 287 5296 89 08917 671 94016 399 10561 895 739 

Società cooperative 879 293 
di credito e Ban-

4 116 2 772097 2 200 235 3 667 667 

che popolari (B). 

Società. ordinarie di 4 1 282 228 
credito (3). 

7 155 13 359 889 13 728 899 14,776335 

Casse postali di l'i- 195 13 902 3 756 76 962 lO 284 147 9 279 049 15 616 698 
sparmio (4). 

Totale degli utitnti 208 26 350 9573 1'7'7 322 44 088 0'73 41 607 288
1

95 956 432 

Qu.ta p'r,naP": 42.83 40.43 93.23 
abitante vmc~adl 
(Censi- Tormo 
ment o I 31. 64 58.42 188]). n e l Re- 32. 32 1 

guo. 

(1) Bollettino mensile delle situazioni dei conti degli [<;tituti d'emissione -
Roma, tipo Eredi Botta. 

(9l) Statistica annuale del credito cooperativo, ot'dinariu, agrario e fondiario 
nell'an"o 1887 - Roma, tipo Eredi Botta, 1889. 

(3) Bollettino semestrale del 'risparmio - Roma, tipo Eredi Botta, 
(4) Relazione intorno al servizio delle Casse postali di rispa;'mio durante 

l'anno 1887 - Roma, stamperia reale D. Ripamonti, 1889, pubblicata dalla Dire­
zione generale delle Poste. 

2 - Amlali di Statistica. A 
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Società industriali aventi sede in provincia di' Toriuo 
al31 dicemb,'e 1887 (i), 

DENOMINAZIONE DELLE SOCIETÀ 

Capitale 

nominale 
Capitale 
versato 

Lire Lire 

Società ordinarie nazionali. 

Società. anonima per la condotta dell'acqua potabile in 
Torino, , , •...... , ••............ 

Società fra proprietari titolari di caffè per la fabbricazione 
dei pani da caffè ed acque gazose (Torino) ..... . 

Società. anonima dei molini Dora, detti Molassi (Torino) . 

Nuova Societa anonima del Molino delle Catene in Torino. 

Società. reale di assicurazione mutua e a quota fissa contro 
i danni dell'incendio (Torino) ...•.••..•..• 

Compagnia anonima di assicurazione contro i danni del­
l'incendio e rischi accessori, a premio fisso (Torino) .• 

La Benefica, Società. mutua a quota fissa di assicurazioni 
generali (Torino) •.•.•..•....•.. _ .•. 

L'Agraria. Società. anonima di assicurazioni a premio fisso 
(Torino) .••......••.....•....•.• 

La Piemontese, Associazione di mutua sicurtà (incendio, 
scoppio del gas e del fulmine, grandine (Torino) ... 

La Pogliz;;e8e, Società di mutua assicurazione contro l'in­
cendio (Foglizzo) . . . . . • • . . . • . • . . . . . . 

Lo, Rondinella, Associazione mutua contro gl'incendi (Ron-
dissone) ...•.•...•............ ' .• 

La ];[ontanarese, Società. di mutua assicurazione contro i 
danni degl'incendi (Montanaro) . , . . . . , ..... 

Associazione di mutua assicurazione contro gli incendi in 
Collegno. . . . . .. . .... , ......... . 

Associazione di mutuo risarcimento contro i danni dell'in-
cendio fra i proprietari di }'iorano Canavese 

Società. dei consumatori del gas-luce (Torino). 

Società italiana per il gas (Torino) . . , ... 

Cartiera Italiana (Torino) .•...••••.. 

Fabbrica torinese di colla e concimi (Torino) . 

Società dei brentatori di Torino (vendita di vini nazionali 
all'ingrosso). • . . . . . . . . • . . • • . . . ...• 

Società. anonima di esportazione agricola Girio in Torino. 

Società. Isolato San Teodosio in Torino (locazione e riven­
dita di lotti di case). . • . • • • • . . . . . • . • . • 

Società. generale termo·minerale italiana (smercio di acque 
salutari) in Torino. . . . . • . . . . • . . . . . . . . 

Società. della ferrovia Torino-Pinerolo-Tol're Pellice, in 
Torino ••......... , . , .•...••... 

4 000 000 3500000 

180 000 180000 

700000 700 000 

180000 54 000 

Illdetermin. 

1 500 000 1 125 000 

Indetermin. 

200 000 ~OO 000 

Il1determin. 

Id. 

Id, 

Id. 

Id. 

Id. 

1 800 000 l 800 000 

3500 000 :3 500 000 

4400 000 4400 000 

800 000 800 000 

60000 40000 

5000000 5000000 

900 000 185 6a5 

1000000 300 000 

4, 500 000 4500000 

(1) Annali dell'industria e del commercio, 1888. Elenco generale delle Societd­
industriali nazionali ed estere esistenti nel Regno al 31 d-icembre 1887 - Roma, 
tipo Eredi Botta, 1888. 
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DENOMINAZIONE DELLE SOCIE'l'À 

Società anonima della ferrovia Santhià-Biella (Torino) . 

Società anonima della ferrovia d'Ivrea (Torino) .. ' ... 

Società anonima per la ferrovia da Alessandria e Novi a 
Piacenza (Torino) ........ ' .' .......... . 

Sòcietà Canavese pelo la strada ferrata Torino·Ciriè-Lanzo 
(Torino) ....... ' .• " " .•........... 

Società anonima per la ferrovia Mantova-Modena (Torino). 

,Società Torinese di tramways '(l ferrovie economiche (To-
rino) ....................•..... 

Societa anonima per la costruzione ed esercizio di un tram­
way a vapore da Pinerolo a Perosa Argentina (Pine-
rolo) ..............•.......•... 

'T1'amways a vapore della provincia di Torino, sotto la 
ragione sociale « Ingegnere G. Bertero e O. 11 (Torino). 

Società per la strada ferrata centrale e le tramvie del Ca­
navese (Torino). . . . . . . . . . . . .. 

Ferrovia di Superga, sistema Agudio (Torino). 

Soc età italiana per le ferrovie economiche e tramvie a 
vapore della provincia di Pisa (Torino) ...... , . 

Soeietà anonima tramvia Torino-Leyni-Volpiano (Torino). 

Società anonima piemontese degli omnibus (Tol·ino) .... 

Società delle tramvie occidentali della città e provincia di 
Torino .•........•...........•.. 

Società per la ferrovia da Fossano a Mondovi, in Torino. 

Società italiana di lavori pubblici (Torino) . 

Società dell'Esquilino (Torino) ......• 

,Società anonima immobiliare torinese (Torino) . 

Società anonima pei terreni del suburbio torinese (Torino), 

Società anonima torinese per laterizi e costruzioni (Torino). 

Società italiana per costrnzioni ed imprese (Torino) .... 

Società di Santa Lucia (per costruzioni in Napoli) (Torino). 

Società di risanamento e costruzioni in Torino . 

Società telefonica piemontese (Torino) ..... . 

Società italiana di elettricità, sistema Crnto (Torino) 

Società italiana ausiliare di strade ferrate, tramvie e lavori 
pubblici (Torino) . • . . . . . • . . . . • • . . • • • 

Società italiana delle bilancie automatiche, in Torino. • • 

Socie~ di Monteponl. Regia miniera presso Iglesias (To-
rino) •••••••••..•.•••..••••• 

Società generale delle torhiere italiane (Torino) •.• 

Capitale Capitale 

nominale versato 

Lire Lh'e 

5000000 4500000 

4000000 4000000 

17 850 000 17 850 000 

2800 000 1 299000 

8000000 8000000 

1 800000 1 200 000 

375 000 375000 

1 500 000 1 500 000 

3 000000 1 800 000 

800 000 800 000 

1 100 000 380000 

500000 500000 

300 000 195000 

600000 600 000 

200 000 200 000 

3 750 000 3 750 000 

15 000 000 15 000 000 

3 000 000 3000000 

850 000 288838 

650 000 577 575 

2000000 1 000 000 

2500000 750 000 

3000000 2 328000 

800000 800 000 

500 000 400 000 

1000000 1 000 000 

144 000 144 000 

4800000 4800000 

500 000 500 000 
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DÈNOMINAZIONE DELLE SOCIETÀ 

Hocietàcarbonifera austro-italiana di Monte Promina(Torino) 

Società anonima proprietaria della miniera di Bacu-Abis 
in Sardegna (Torino) • . . . • . . . . . . 

Società anonima elettro-metallurgica (Torino) . 

Società. anonima delle cave di gesso di Savoulx (Susa) 

L'Unione tipografica editl'ice torinese, in Torino ...• 

A. Bertoldo e C.; stagionatura, assaggio e purga delle sete 
(Torino) •.......... 

;\Ianifatture di Cuorgnè (Torino) •..•.• 

Manifatture di lane in Borgo Sesia (Torino). 

Manifattura di Rivarolo Canavese (Torino) 

Cotonificio Valdocco (Torino) •.•.••. 

Società Industriali estere. 

Lfl Paternelle. Società d'assicurazione a premio fisso contro 
l'incendio, ecc. (Torino-Parigi). . . • . . • • . • • . . 

Caisse générale dea aBsurancea agricoles et dea assurances 
con tre l'lncendie (Torino-Parigi) ..••.••... 

La Nationale, assicurazioni sulla vita (Torino-Parigi) . 

La Métl'opole (Torino-Parigi) • . • . • • . . • . • 

Società per la dinamite Nobel (Avigliana-Isleten) . 

Société générale des chemins de fer économiques (Torino-
Bruxelles) . . . . . . • . . . . . . . . . . . . • . . . 

Società anonima del tramway (Torino-Bruxelles) . . . . . 

Compagnie générale des tramways à vapeur piémontais 
(Torino-Bruxelles). . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

.\Ianifattura del cotone d'Annecy e Pont (Torino-Annecy) . 

Società cooperative . 

Capitale 
nominale 

Lire 

6000000 

150000 

3600 000 

120000 

600000 

50000 

5000000 

2 500 000 

S 000 000 

1 000 000 

6000000 

12 000 000 

15 000 000 

20 000 000 

3640000 

16 000 000 

4500000 

3 900 000 

2 500 000 

. \ssociazione degli operai in Chieri (esercizio di magazzini 
di commestibili, ecc.) . . . . . . . . . . . . . . . .. Indetermin. 

Società tessitori in Chieri (id.). . . . . .... Id. 

Società t'o operativa di Andezeuo (vendita di derrate al 
prezzo di costo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Id. 

Hocietà cooperativa di consumo e di mutuo soccorso fra gli 
operai e agricoltori di Call1piglione . . . . Id. 

Tipografia cooperativa operai ~Ol:illesi (Torino) . . . . . . 

8oCi:t~.coOpel'ativa tra: g~i es~centi chieresi; esorcizio .lei 
a IO consumo (Chlel'l) . . . . . . . . . . . . . . . . 

:O;ocietà anonima cooperativa fra gli esercenti per la riscos­
sione della tassa di minuta vendita: e dazio di cousumo 
nella città di Torino e suo territorio . . . . . . . . . 

Id. 

Id. 

Id. 

Capitale 

versato 

Lire 

5 174 095 

150 000 

3 600 000 

120000 

600000 

50000 

5000000 

li 500 000 

1500000 

1000000 

2400 000 

3 000 000 

150800 
l'end. frane. 

lO 000 000 

S 640000 

16 000 000 

4500000 

3900000 

2500 000 

11 581 

8209 

16170 

147000 
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Viabilità. - Al 31 dicembre 1888 la provincia di Torino era 
attravel'sata da km. 459 di strade ferrate, distribuite nel modo 
seguente: 

ferroviarie 

Torino·Susa. • . . . . 

Busaoleno -confine fran­
cese. 

Stazioni principali nella provincia 

Torino,Collegno, Avigliana,Condove, Bussoleno, 
Susa. 

Bussoleno, Chiomonte, Oulx, Bardonecchia. . . 

11 Lunghezza 

in Km. 

49 

47 

Torino-Torre Pellice. Torino, None, Ah'asca, Riva, Pinerolo, Briche- 4k 
ra810, Bibiana, Luserna, Torre Pellice 

Bricherasio-Barge . Brichel'asio, Campiglione, Bagnolo. . . • • . . 1 li 

Airasca-Moretta • . Airasca, Scalenghe, Cercenasco, Vigone, Villa· 17 
franca Piemonte. 

Torino-Cuneo . . Trofarello, Villa Stellone, Carmagnola. 19 

Carmagnola-Bra. Carmagnola. . . . . • . . • . . . . . '" 

Torino-Genova. . Torino, Moncalieri, Trofarello, Cambiano . 27 

Trofarello-Chieri. Trofarello, Chieri . . . . . 9 

Torino-Milano. Torino, Settimo, Chivasso. 37 

Chivasso-Aosta Chivasso, Montanaro, Caluso, Strambino, Ivrea, 99 
Settimo,Donnaz, V errè8,Chàtillon,Quart,Aosta. 

Chivasso-Casale. . .. Chivasso-Verolengo.............. VI 

Settimo-Castellamonte. Settimo, Volpiano, San Benigno, Rivarolo, Ca- 31 
8tellamonte. 

Torino-Lanzo . . . .. Torino, Venaria Reale, Caselle, San Moril"io, ::11 
Ciriè, Nole, Lanzo 

Torino-Rivoli Torino, Rivoli. 12 

Sassi-Superga. Sassi, Superga ::l 

Totale. • . 4&9 

Alle strade ferrate fa complemento una estesa rete di tram vie , 
che al 31 dicembre 1888 comprendeva 280 km., così divisi: 
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LINEE DI TRAMVIE 
Lunghezza. 

Km. 

'rorino-Moncalieri-Poirino. . . . . . • . . . . . . . . 26 

Torino-Gassino-Brusasco, con diramazione a Chivasso. 3" 

Todno-Carignano-Saluzzo, con diramazioni a Moncalieri e a Carmagnola 36 

Torino-Stupinìgi-Vinovo. 15 

'forino-Leynì-Volpiano . 18 

'rorino-Orbassano-Giaveno, con diramazioni a Piosl1asco e alla sta- 38 
zione ferroviaria P. S. (Torino). 

Torino-Settimo . . 11 

Rivarolo-Cuorgnè . 

Torino·Pianezza, con diramazioni a Venaria Reale e a Dl'Uont. 

Torino-T('soriera-Rivoli . 

1l) 

21 

12 

Torino-Venaria Reale .. 

Pinerolo-Perosa Argent.ina. 

Pinerolo-Saluzzo. 

Ivrea·8anthii, .. 

Totale. 

18 

16 

280 

Inoltre al31 dicembre 1888 vi erano chilometri 2,888 di strade 
rotabili ordinarie, delle seguenti categorie: 

Strade nazionali. . . • • • •• Km. 315 
» provinciali..... » 772 
» ('omunali obbligatorie ) 1 ,801 

Totale ... Km. 2,888 

Alla medesima data erano in costruzione lim. 283 di strade 
<:omunali obbligatorie, e, per completare la rete stradale stabilita 
per legge, rimanevano a costruirsi: 

Strade nazionali. 
» provinciali. 
» comunali obbligatorie 

.. Km. 
» 
» 

6 
34 

865 

Totale . . . Km. 905 

In complesso dunque la viabilità della provincia di TOl'ino, nOIl 

tellendo calcolo delle strade in costruzione e di quelle da costruirsi, 
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ed escluse pure le comunali non obbligatorie e le vicinali, non 
sempre rotabili, e per le quali del resto non si hanno notizie, era 
così distribuita al 31 dicembre 1888: 

Strade ferrate. . . . . 
Tramvie 
Strade rotabili, nazionali, provinciali e comu­

nali obbligatorie . . • . . . . . . . 

Totale 

Km. 

» 

» 

Km. 

459 
280 

2,888 

3,627 

CO/'si d'acqua. - Uscendo dalla provincia di Cuneo, nella 
quale sono le sue sorgenti, entra in <juella di Torino il fiume Po, 
per passare poscia nella contigua provincia di Alessandria. Relati­
vamente al tratto pel quale il Po fiancheggia la città di Torino, si 
hanno i seguenti dati, dedotti da misure istituite presso il Castello 
del Valentino, sede della R. Scuola di applicazione per gli ingegnel'i, 
dall'ingegnere Scipione Cappa, professore di meccanica ed idraulica 
nella Scuola stessa: 

~------- ------ ---------
~j..Q ,..!.I!> .~ ~ .~Q) N 

:~~ G$·o ... 
El ;:'rc:l ~ 

EPOCHE oj~ rc:l 
~ 

a) o-a~ 

~.s~ !'l '" s:I ~~:ar;iÌ !'lI!> :S in cui furono istituite ~>l. o~ ~ s:I rc:ll!> ..=::S ........ 
~ 

.C) al 5~~> f.~'; !>Il'" o~ o~ rc:l 

'" s:1 le misure ~ol P: El o ~.- ~ ~~ 8.= <",,,, ~ .... Il.. >rc:l Il.. 

m.i m. m. m.3 m. m. 

12 giugno 1885 • 197 121.0 1. 63 172 0.87 0.000426 1.510 

22 id. 1886 • 13! 123.0 1.09 85 0.63 0.000360 1.225 

28 id. 1887 174 126.5 1.38 114 0.66 0.000140 1. 275 

18 id. 1888 178 123.0 1.45 130 0.73 0.000180 1.380 

A Chivasso il canale Cavour sottrae al Po circa 60 m. 3 in aC<jue 
magre. Il fiume non è considerato navigabile, per gli effetti di legge, 
nella provincia di Torino, divenendo tale soltanto a Casale nella 
provincia di Alessandria. 

I principali influenti del Po nella provincia sono, a sinistra: i 
torrenti Chisola e Sangone presso Moncalieri, la Dora Riparia 
a Torino, la Stura settentrionale o di Lanzo di fronte a Superga, il 
Fa li daglia , il Malione e l'Orco pl'esso Chivasso, la Dora Baltea; 
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a destra: il Rio Giuliti, la Stura di Casale, il Rio Stura, la Se~ia, 
il Laio, la Grana. 

Vi sono nella provincia di Torino anche alcuni laghi, ma di 
piccolissima estensione. Alcuni di essi sono sede di torbiere. 

Concess1:oni di de1'ivazione di acque pubbliche (1). 

! Concessioni. N. 

~ Moduli (2). • . )) 
Per forza motrice. 

( Potenza in cavalli 
dinamici .. 

Canone ... L. 

p" i,rig~loni, boni"

l 
C ... ,,,,i ... ,. N. 

che, usi industriali 
senza clie l'acqua Moduli... 
serva di forza mo· 
trice, n8! igienici Canone. L. 

Nell' esercizio N elI' esercizio 
finanziario 1886·87 finanziario 1887·88 

Nella 
provincia 

di 
Torino 

79.35 

514.42 

1 540.70 

0.016 

4 

Nel 

Regno 

67 

339.82 

2683.52 

!l 669.32 

24 

78.53 

3 672.62 

Nella 
provincia 

di 
Torino 

3 

54.16 

184.33 

590.00 

Nel 

Regno 

89 

467.68 

3 740.81 

lO 058.04 

28 

76.58 

544.11 

Stabilimenti idroterapiei ed acque_minerali. - Fra Chàtillon 
e Saint-Vincent, nel circondario di Aosta, trovasi uno stabilimento 
idroterapico, il quale, sorto con modeste proporzioni nel 1861, andò 
sempre ampliandosi ed abbellendosi, ed offre ora comQs!ità pel' 
bagni freddi in acqua corrente, doccie, bagni caldi e a Yapore, esel'­
cizi ginnastici, ecc. 

Anche in Torino vi ha uno stabilimento idroterapico, con doccie 
scozzesi, bagni a vapore, ecc. 

Molte acque minerali sgorgano nella provincia, e precisamente 
a Cerpsole Reale, Courmayeur, Pré-Saint-Didier, Saint-Vincent e 
San Genesio. 

Cel'esole Reale è un comune del circùndario d'Ivrea, posto nella 
valle dell'Orco o di Pont; vi hanno due sorgenti acidulo-ferruginose 

(1) Ammario del Jllinisfet·o delle ,finanze· Stafi.-/tica {itlanzia/'ia, anno XXVI 
(1888) . Roma, tipo Sinimberghi e anno XXVII (1889) . Stab. tipo dell'Opiniol/e. 

('!) Ilmodllin rappresenta una portata di 100 litri al minuto secondl1. 



- 25-

arsenicali che scaturiscono sulla destra del torrente Orco e le cui 
acque (che ponano sul luogo il nome di acqua forte o acqua 
rossa o acqua brusca) sono limpidissime e senza odore, di sapore 
piccante, ed aventi 9° C. di temperatura. Lo stabilimento trovasi a 
1600 metri sul mare ed è illuminato a luce elettrica. Le acque sono 
riputate come bevanda aperitiva deostruente e ~onica. 

Courmayeur è il comune più a nord-ovest nel circondario di 
Aosta e giace in una piccola valle formata dalla Dora a piè delle 
Alpi Graie. Vi sono 4 sorgenti: Victoire, Marguer'ite, La Sttxe e 
Jeanne Baptiste. La Victoire è un 'acqua acidula, debolmente ferru­
ginosa; è limpida, colla temperatura di 12°. La Marguerite è pure 
acidulo-ferruginosa, ma più ricca in ferro, e meno acida della pre­
cedente; è pure limpida, e la sua temperatura è di 15°. La Saxe II 

solforosa, limpida, colla temperatura di 13°. Infine la Jeanne Bap­
tiste è analoga alla Marguerite, limpida, colla temperatura di 10°. 
La Marguerite e la Victoire si adoperano come bevanda, la Saxe e 
la Jeanne Baptiste anche per bagno; queste due ultime hanno perciò 
ciascuna uno stabilimento. 

Pré-Saint-Didier trovasi pure IleI cil'condal'io di Aosta; v' ha 
una sorgente di acqua ferruginoso-arsenicale, chiara, con tempera­
tura di 34°. Quest'acqua si usa in parte come bevanda, ma soprat­
tutto per bagni e doccie; ha perciò uno stabilimento apposito, dove 
si fa anche il massage. 

Saint-Vincent trovasi quasi nel centro della valIe d'Aosta; vi 
hanno due sorgenti di acqua acidulo-ferruginose, colle temperatUl'e 
di 12° e 14° rispettivamente. 

San Genesio è una frazione del comune di Castagneto in cir­
condario di Torino; vi sono due sorgenti: la prima, chiamata 
Regia, dà un'acqua salso-iodica e solforosa, limpida, colla tempe­
ratura di 15°. La seconda dà un'acqua ferruginosa e bromurata, 
colla temperatura di 8°. Queste acque sono usate entrambe per' 
bevanda, contro l'asma ed altre affezioni spasmodiche del petto. 

F01'ze nwtrici id,'auliche. - Secondo l'ultima statistica delle 
forze motr.ici idrauliche (1), si avevano per la pl'ovincia di Torillo 

(1) AllI/ali di 81{/tii~fic{/, serie 4', volume 4- (fascicolo t" della Stafi,.,tica indll­
xtl·inle). 
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34. 282 cavalli dinamici, che rappresentavano la potenza assoluta 
delle cascate d'acqua. 

Secondo le notizie raccolte in questa Monografia, la forza idrau­
lica effettivamente usufruita dai motori impiegati nelle industrie 
considerate, sarebbe di cavalli dinamici 16,333, cosi ripartiti: 

.' Lavoraziono dell'amianto, del talco 
l e della grafite. . . . . . . • . . Cav. din. 

Officine mine~'aluq~iche , Of~cine del rame, del tombak e del· 
e metàlIl1rgl(~he . . . ( l ottone. . . • . . • . . . • • • 

Of~cin~ ~elIa ghisa, del ferro e del· 
l aCCIaIO •••••••••••. 

Officine per l'illuminazione. . . 
Fonderie ed officine meccaniche 
Fornaci .......... . 
Fabbriche di prodotti chimici .• 
Macinazione dei cereali. . . . 
Brillatm'a del riso . . . . . . 
Fabbriche di paste da minestra. 
Caseifici ......... . 
Fabbl'iche di cioccolata. . . 

Id. di oli industriali. 
Industria della seta . 

Id. della lana . . . . 
Id. del cotone . . 

Tessitura del lino, della canapa, della iuta, ecc. 
Id. - dei nastri e dei pass:tmani. . . • . . 

Fabbriche di pizzi, merletti e ricami a macchina. 
Tintorie .......... . 
Fabbricazione delle maglierie. . . . . 
Concerie di pelli . . . . . . . . . . . 
Cartiere e fabbriche di pasta di legno. 
Tipo~ratìe e litografie . . . . . . . . 
Segherie da legname e fabbriche di 1110}Jili. 
Manifattura dei tabacchi. . . . . . . . . 

79 

HOO 

773 

105 
7R5 
122 

157 

1-,8U 

10 

14 

~3 

00 
695 
S!!3? 

5,441 

380 

21~ 

00 
112 

39 
:131 
872 

2 
54 
89 

Totale . .. Cav. din. 16,333 

Caldaie a CUpOl'c. -- Secondo la statistica industriale del 
18i6 (1) nella provincia di Torino erano impiegate 161 caldaie a 
Yapol'~ de'Ila potenza eomplessivn òi 1,385 cavalli dinamiei. 

(I) .\~lfizie .~t«fi.~fi,·he >?opra Hl(·/tlle ://dll.''1f/·;e • Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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Da notizie più recenti, non ancora però definitivamente accer­
tate, nell'aprile 1887 si sarebbero contate 329 caldaie a vapore. 

Secondo le notizie più recenti, nelle industrie considerate in 
questa Monografia furono contate 343 caldaie, con una fOI'za com­
ple~~iva di 9,5!l7 cavalli dinamici, così ripartite: 

Officine del rame, del 
~ tombak e dell'ot-

Officine mineralurgiche' tone....... 
e metallurgiche . . . J Officine della ghisa, 

r del ferro e dell'ac-
ciaio. 

Officine per l'illuminazione . . . 
Fondel'ie ed officine meccaniche. 
Fornaci .... : .•..... 
Fabbriche di prodotti chimici . . 
Macinazione dei cereali • . . . . 
Fabbriche di conserve alimentari 
Caseifici ....... . 
Fabbriche di cioccolata . . 

Id. di cicoria. . . . 
Id. di oli industriali 
Id. 
Id. 

di vermouth • . 
di spirito .... 

Id. di acque gazose 
Industria della 'seta . 

Id. della lana. . . . 
Id. del cotone. . . . 

Tessitura del lino, della canapa, della iuta, ecc. 
Id. dei nastri e dei passamani. 

Tintorie .......... . 
Fabbricazione delle maglierie . . . . 
Concerie di pelli . • . . . . 
Cartiere e fabbriche di pasta di legno. 
Tipografie e litografie. . . . . . . • . 
Segherie da legname e fabbriche di mobili 
Fabbriche di botti. . . . . . . . . 

Id. di oggetti per la pittura 
Id. di tela cerata. 

Manifattura dei tabacchi . . . . 

Tofale 

Caldaie Nn ?l Cav. din. 300 

2 60 
130 1,575 
65 1,399 

5 11~ 

9.!9.! ~76 

::lO :334 

2 30 

1 8 

1 

36 

11 
54 
10 

6 

20 
a 

l;) 

13 

13 

1 

2 

6 

2 

ao 
~ 

~ 

3 

489 
::!41 

8,242 

258 

173 
148 
90 

:32~ 

274-
10.'3 

IO 
60 

6 

12 
12 

Caldaie N° 343 Ca,'. dill. 9,597 
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A-Jotori a gas. - Si impiegano nei diversi stabilimenti della 
provincia anche 64 motori a gas, della forza complessiva di 3li 
cavalli dinamici, così ripartiti fra le varie industrie: 

Oflicine per l'illuminazione. . . 
Id. telefoniche . • . . . . 

Fonderie ed officine meccaniche 
Pabbriche di prodotti chimici. 

Id. di paste da minestra. 
Id. di acque gazose. 

Tessitura della seta . 
Id. del cotone . 

Fabbriche di cappelli 
Concerie di pelli. . . 
Tipografie e litògrafie . 
Segherie da legname e fabbriche di mobili. 
Fabbriche di pianoforti . . . . . . 

Id. di ombrelli, valigie, ecc. . 

Totale .• 

Motori a gas 
----------......- ............... ----
Numero in Pco;:.n~~n. 

4-
1 

12 

4 
(j 

1 

26 
3 

64 

48 
1 

74 
10 
17 
11 
8 

5 
2 

12 
101 

16 
4-
8 

B17 

Produ;;ionc agl'aria efOl'estale. - Il tel'l'itorio della provincia 
di Torino si può diYÌdere in tre zone agl'arie, corrispondenti alla 
pianura, alla collina ed alla montagna. 

La zona della pianura abbraccia tutta quella estensione che 
giace tr'a il Po e la catena alpina, non che alcune strisce di piani 
dolcemente inclinati ehe si internano nelle vallate alpine. Questa 
zona ò caratterizzata dalla prevalenza della coltivazione del fru­
mento e pI'ativa, e delle piante industriali; fra gli alberi vi ab­
bondano il gelso, il salice, l'ontano. il noce e la quercia; l'abbon­
danza della produzione dei foraggi implica poi necessariamente l'al­
levamento del bestiame che si fa al duplice scopo del lavoro e della 
produzione della carne. Inoltre nei poderi di questa zona s'incon­
trano mandre lattifere, molte delle quali scendono in autunno dai 
monti a svernare in pianura, condotte dai così detti margari; il 
prodotto viene portato in natura in cittit, se questa è poco distante, 
ovvero viene eonvcl'tito in burro c formaggio. 
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La ~ona del colle è caratterizzata dalla prevalenza della colti­
vazione della vite, degli alberi da frutto, del gelso e delle leguminose. 

Infine la zona del monte si distingue dalle altre per' lo sviluppo 
della coltura boschiva, della segala e delle patate, nonchè per la 
frequenza dei pascoli; ivi il bestiame è allevato esclusivamente per 
la produzione del latte con cui si fabbrica il formaggio. 

I terreni veramente improduttivi sono limitati a quei luoghi 
ove la coltivazione è impossibile, come sulle vette alpine ed in certi 
fianchi ripidi e sassosi delle montagne, oppure in certe località 
presso i fiumi soggette ad essere allagate di frequente e ricoperte 
di sterili sabbie c ghiaie. Però nei luoghi montuosi molti terreni 
non soggetti a coltura sono utilizzati come pascoli. 

Nel circondario di Pinerolo si hanno 19,679 ettari di terrellO 
incolto, comprendendovi tanto i terreni improduttivi quanto quelli 
tenuti a pascolo; nel circondario di Torino ve ne hanno ettari 14,742 
in montagna e 2651 in pianura; nel circondario di Susa ve ne sono 
ettari 49,067 e in quello d'Ivrea ettari 40,578. In complesso dunque 
in tutta la provincia, meno il circondario d'Aosta, per il quale non si 
hanno notizie in proposito, i terreni incolti sarebbero di ettari 
126,717 (1), vale a dire il 18 % circa della superficie totale dei quat­
tro circondari considerati. 

Al 31 dicembre 1885 la superficie dei boschi, dei terreni eespu­
gliati e dei terreni nudi svincolati e vincolati per effetto della legge 
forestale nella provincia di Torino era la seguente (2): 

Superficie dei terreni svincolati . Ett. 
Id. id. vincolati » 

31,110 
180,286 

Totale. Ett. 214,396 

Finalmente la superficie arabile secondo una statistica pubbli­
cata dalla direzione generale dell'agricoltura e che si rifcsce al pe­
riodo 1876-81 è nella provincia di ettari 197,256 (3) e rappresenta 
il 18. 87 per cento della superficie totale. 

(I) Afti della Giuuta per l'inchiesta agj'aria, .01. VIII, tomo I, fase. I. 
(:!) Bollettino uffìciale per l'Ammi1/i8tNtzione forestale italiana, anno XIX, 

voI. VII, n. II (30 giugno 1886). 
(3) Bollettino di notizie agt'a~·je pubblicato dalla Direzione generale del­

l'agricoltura, anno IV, n. 71 (giugno 188~). 
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Riproduciamo qui appresso il sunto delle informazioni raccolte 
~ pubblicate dalla Direzione generale dell'agricoltura nei suoi Bol­
lettini, in ordine alle produzioni (1) : 

Periodo Superficie Produzione 
a cui media annua 

COLTURE coltivata media 
si riferiscono 

le informazioni annu,. 

Ettari 

Frumento. 1879-83 67682 Ettol. 812 935 

Granturco id. 41 259 713 137 

Avena. id. 2270 31 197 

Segala id. 23195 312829 

Orzo. id. 735 9 567 

Fagiuoli, lenticchie, piselli id. 2 106 17 787 

Fave, lupini, vecce, ceci, ccc .. id. 499 5367 

Patate id. 7549 Quint. 518 973 

Castagne. id. 9 196 118 113 

Canapa. id. 2 559 17 619 

V:110 •• id. 34860 Ettol. 378 389 

foraggere (prati artificiali) . . . Quintali. 

) 

Erba delle legumi no se ed altre 
342653 

1 580 460 

4, 629 318 

53 448 

Foraggi (Anno 
agrarIO 1886-87) Erba dei prati naturali ...•.• 

Bozzoli (1887). . 

Fieno dai prati naturali 

Seme posto in incubazione. . • • 

~ Prodotto me~io di bozzoli ottenuto 
J da un'oncia di seme ••...• 

t Prodotto totale di bozzoli • 

Oncie (di 27 grammi) 

Chilogrammi. 24.79 

1 3247!)3 

Secondo i coefficienti medii adottati per tutto il Regno n elI' An­
nuario statistico del 1886 (pagine CLII e CLIV), il valore lordo di tutti 
questi prodotti si può calcolare di 76 milioni e mezzo di lire. 

La produzione media annua dei boschi cedui e di alto fusto sog­
getti a vincolo forestale, nel quinquennio 1879-83 è stata la se­
guente: 

(1) Dai Bollettini di notizie agrarie pubblicati o in corso di pubblicazione 
per cura della Direzione generale dell'agricoltura. 
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Boschi sOfJgett-t al vincolo forestale. 

(Media pel quinquennio 1879-83) (1). 

I 

Combu~tibili 
Legname da opera ------;-------

Legna da fuoco Carbone 

Q~:-I va~re 
1\1. c. Lire 

Quan-I t~à va~re 
M.c. LIre 

Quan-I t~à v~re 

M.c. Lire 

Totale 

Q~a.n-I Valore tIta 
- -

M.c. Lil'e 

Boschi di alto fusto 156 063 1 993 989 23 114 135 474 23 909 160 481 203 386 2 289 944 

Id. cedui . 6 022 100 238 34 323 264 123 6 941 66 779 47 286 431 140 

Totale. 162 085 2 094 227 5'1 737 399 59'1 30 850 227 260 250 6'12 2 721 084 

Dai boschi cedui e di alto fusto soggetti a vincolo forestale, si 

sono ricavati inoltre, nello stesso periodo di tempo, vari prodotti 

secondari (scorza di quercia e resinosa per la concia, ghiande, 

funghi, tartufi, eriche, genziana, frasche, foglia secca, resina, 

strame, ecc.) per un complessivo valore di lire 516,370 in media 

annualmente. 
La produzione media annua, totale dei boschi cedui e di alto 

fusto soggetti a vincolo forestale, risulta cosi, pel quinquennio 1879-

1883, del valore complessivo di lire 3,237,454. 

Industrie agricole e forestali. - Per le industrie agricole è da 

farsi cenno della fabbricazione del vino, dell'olio e dell'alcool, della 

macerazione e stigliatura del lino e della canapa. Qui parleremo 

soltanto della fabbricazione del vino e della macerazione e stiglia­

tura del lino e della canapa, le altre industrie agricole trovando mi­

glior posto di trattazione fra le industrie alimentari. 

La produzione enologica ha molta importanza, essendo molto 

estesa la coltivazione della vite. Il vino è ancora fabbricato per la 

massima parte dai singoli proprietari dei fondi, sebbene non siano 

mancati tentativi di Società enologiche. Fra i vini sono reputati la 

Fresia, il Chambave, il Caluso; in generale prevalgono i rossi. 

(1) Notizie intorno ai boschi e terreni soggetti al vincolo forestale pel quin­
quennio 1879-8.3 raccolte e pubblicate dalla Direzione generale dell'agricoltura. 
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lllillO si coltiva in poche località del circondario di Pinerolo, e 

presso Ciriè; nel Canavese la macerazione si fa tenendo il lino 
sommerso in fossi, nei quali si lascia per 40 o 50 giorni finchè 
si. possa facilmente procedere alla stigliatura, la quale si eseguisce· 
coll' antica maciulla. La canapa è coltivata più estesamente, e la sua 
macerazione si opera come quella del lino, ma dura soli 6 o 7 giorni. 
Le macerazioni chimiche sono sconosciute. La stigliatura della ca­
napa poi è fàtta in massima parte a mano; tutto al pili si usano 
anche per questa le rozze maciulle, come pOl' la stigliatura del lino; 
l'uso delle macchine incomincia appena in quei territori ove la 
canapa è coltivata pill estesamente; per esempio, nei dintorni di 
Villafranca in qualcuno dei maggiori fondi è adoperata la macchina 
Barberis mossa dal vapore. 

Le industrie forestali danno non poco lucro. Dal rovere e dal 
pino abete si ricavano le corteccie che servono per la concia. La 
fabbricazione del carbone è pure importante, quantunque sia al­
quanto decaduta per il restringersi delle foreste e per la estensione 
che ha preso l'impiego del carbon fossile. Tuttavia la produzione è 

ancora abbastanza importante, e per essa, come per la produzione 
in generale dei boschi ci riferiamo ai dati già sopra riferiti. La car­

bonizzazione per lo più è praticata a fuoco lento a catasta; trovasi 
però a Condove (e ne parleremo fra le fabbriche di prodotti chimici) 
una fabbrica di acido pirolegnoso, residuo della carbonizzazione del 
legno in vasi chiusi distillatori. 

Non si fa raccolta in grande di resine, ma solo limitatamente 
dal pino silvestre per la fabbricazione della pece, e dal larice per 
ottenere la trementina. 

Bestiame ed industrie relative. - Quanto al bestiame, si rac-· 
colgono nel seguente prospetto i dati dei più recenti censimenti ese­
guiti dalla Direzione generale dell'agricoltura: 
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ANI:\IALI 
i Anno Numero 
! a cui si rifel'iscè 
! la statistica dei capi 

Bovini. 1881 (1) 28H 042 

Ovini id. 154 792 

Caprini id. 54 825 

Suini id. 17 624 

~ Asini. id. 6371 

Equini ì Cavalli. 1876 (2) 9906 

\ 3Iuli .. iiI. lO 573 

Totale. 542133 

Coi prezzi unitari medii adottati nell' Annuario statistico del 
1886, pago CLlII, il valore complessivo di questi animali' si può cal­

colare di oltre 88 milioni di lire. 
Quanto alle industrie derivanti dal bestiame sono da ricordaI;'si 

il caseificio, l'industria dei cuoi e quella della lana. Senonchè queste 
industrie troveranno meglio il loro posto nei capitoli seguenti; qui 
parleremo soltanto della produzione e del commercio della lana. 

La produzione, sebbene non molto ragguardevole, ha una di­
screta importanza nei circondari di Pinerolo, Ivrea, Torino ed 
Aosta; però in quest'ultimo non si fa commercio di lana, usando 
i montanari lavorare essi stessi il prodotto ottenuto colla tosatura 
delle pecore, servendosi pei loro abiti della stoffa grossolana che 
ne ottengono. È poi affatto insignificante la produzione della lana 
nel circondario di Susa. 

In generale la lana fii produzione locale, essendo assai grosso­

lana, è poco usata nella fabbricazione dei panni fini; invece ~ 

quasi esclusi vamen te adoperata pei fili da calze, pei panni grossolani 

e per altri manufatti ordinari, quali coperte da letto, coperte pei' 

(1) Censimento del bestiame ctsininu, bovino, caprino e suino eseguito nel 
febbraio 1881 • Roma, tipo E. Sinimberghi, 1882. 

(9!) Censimento generale dei cavalli e dei muli eseguito nel gennaio 1876 • 
Roma, tipo f:enniniana, 1876. 

'3 - Aunali di Statistica. A 
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cavalli e riempitura di materassi. In questi ultimi anni s'impiantò 
nella provincia qualche lanificio che utilizza le lane meno scadenti 
per convertirle in filati; ma di questi si parlerà nelle industrie 
tessili. 

II. 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Miniere e torbiere - Officine mineralurgiche e metallurgiche - Officine per la 
illuminazione - Fonderie e officine meccaniche - Cave . Fornaci - Fab­
briche di prodotti chimici. 

Miniere e torbiere. 

La produzione mineraria della provincia di Torino nell'anno 
1887 è stata la seguente (1): 

NATURA 

dei minerali 

Antracite. 

Grafite .. 

Minerale di manganese 

Pirite di ferro . . . 

Tota.le. 

~ 

.~ 

~ 
~ ~ 
S· ... 
:i'§ 
~ 
~ 
~ 

3 

lO 

5 

19 

Produzione Numero dei lavoranti 

Quantità 

Tonn. 

263 

l 572 

15 870 

17 '105 

Valore 

Lire 

9 092 

17 095 

maschi 

17 

32 

3 

162 252 358 33 

188 439 410 33 

femmine 

39 12 

39 12 

17 

32 

3 

442 

Le coltivazioni di torba sono limitate a quelle di Avigliana e 
di Bollengo. Nella torbiera di Avigliana si ottennero nel 1887 ton­
nellate 800 di torba, del valore di lire 11,200, impiegando 11 operai 
per soli 85 giorni; non si fece alcuna pr~parazione meccanica della 
torba, la quale è venduta a Torino per usi industriali e domestici; 
però la produzione di questa torbiera va rapidamente scemando. In 
quella di Bollengo si scavarono nel 1887 tonnellate 1190 di torba, 

(1) RÌlJista del servizio minerario nel 1887 - Firenze, tipo Barbèra, 1889. 



- 35-

.(leI valore di lire 18,445, impiegando 15 operai per cir'ca 3 mesi; il 
prodotto viene per 3/4 venduto alla filanda dei fratelli Ceriana, e 
pel rimanente alle fornaci da stoviglie in Castellamonte e per uso 
{jomestico. 

Otlietlle .... neralnrglclte ('! metltllurglclte. 

Lnoorazione dell'amianto, del talco e della prafite - Officine del rame, del tornlJul.· 

e dell'ottone - Officine della ghisa, del ferro e dell'acciaio. 

Lavora~ione dell' amianto, del taleo e della grafite. - Nel co­
mune di Nole, la ditta Bende,' e Martiny esercita la lavorazione del­
l'amianto, impiegando 63 operai (18 uomini, 39 donne e 6 fanciulle), 
e servendosi di una forza motrice idraulica di 50 a 60 cavalli. I pro­
dotti consistono in carta e cartoni, tele, corde, tubi, cinghie, il tutto 
-ottenuto mescolando l'amianto col cotono e colla canapa; si fanno 

pure mastici e vernici. La carta serve per avvolgere materie facil­
mente accensibili, per fare paralumi, ecc.; la tela, per fare vestiti o 
'Scenari incombustibili; il cartone e le corde servono per rivestire lo 
~aldaie e gli stantufi delle macchine a vapore; i mastici e le ver­
nici, per rendere incoinblistibili i legnami, i te~suti, ecc. La produ­
zione media annua comprende circa 300 tonnellate di carta, cartoni, 
filati, corde, tele, mastici e vernici, e 150,000 metri lineari di 
tubi e cinghie. 

A Grugliasco la ditta De Valle, Pelli e Campo esercita pure la 
lavorazione dell'amianto, producendo carta, cartone, corde, filati o 
tessuti; l'opificio è fornito di una turbina di 20 cavalli, o vi lavorano 
25 operai (i maschi adulti, 2 fanciulli, 12 femmine adulte e 4 fan­
dune). 

Nel comune di Lanzo Torinese trovasi un'opificio per la maci­
nazione del talco e la lavatura dell'amianto; è fornito di 2 ruote 
idrauliche di 4 cavalli e vi lavorano 2 operai; nel 188i la sua pro­
.duzione fu di tonnellate 25 di talco macinato e 9 di amianto lavato. 

In San Germano Chisone, il signor Vinçon Davide occupa 
12 operai maschi adulti nella macinazione della grafite, di cui fa 
spedizioni anche aH' estero. 

Officine del rame, del tombak e dell' ottone. - La produzione 
.(leI rame, mediante il trattamento dei minerali, è rappresentata 
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unicamente dall' officina della. Società anonima elettro-metallurgica 
in Pont Saint-Martin, fornita di 2 motori a vapore di 300 cavalli e 
di 2 turbine di 200 cavalli; nel 1887 vi si ottennero tonnellate 463 
di rame elettrolitico, occupando in complesso 240 operai. 

Un'officina in Donnaz, appartenente alla ditta fratelli Selve, 
dispone di una turbina di 100 cavalli ed occupa 135 o.eerai; nel 1887 
la sua produzione fu di tonnellate 535 di ottone in lastre, verghe e 
fili, di tonnellate 9 di tombak in lastre e tonnellate 60 di rame in filo. 

Officine della ghisa, del ferro e dell' acciaio. - Nel seguente 
prospetto è indicata la produzione della ghisa, del ferro e dell' ac­
ciaio nei diversi stabilimenti della provincia, durante l'anno 1887(1): 

------- ---- -- ------------------,---
Motori 

Produzione Numero 

COMUNI Prodotti ottenuti in dei 

Pont,St-Mal·tin e Ca- 2 60 9 
rema. 

Porte (San ~Ial·tino) .. 5 

Bussoleno. .. 

Susa. . . .. 5 

Totale. 2 60 

215 

! Ghisa ..•.•• 

\ 

Acciaio fuso e na­
turale. 

Getti per l'offici-

I ~:~o finissimo. 

Ferro in verghe 
: fucinato e bat· 
\ tuto. 

23 I Ferro lavorato in 
assi,cerchi e bar­
re. 

450 

( Ferro laminato . 

, Filo ferro .... 

( Punte di Parigi. 

85 I F'm in bm, . 

li ;::::: ~ 
. Acciaio. 

'1'13 

tonnellate lavoranti 

300 

500 

50 

500 

740 

160 

il 600 

700 

2500 

359 

300 

8 609 

600 

\ 

I 
I 
I 
( 
\ 

I 
) , 

150 

18 

272 

51 

491 

(1) Rivista del servizio mifle-rm'io nel 1887 - Firenze, tipo Barhllra, 1889. 
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Oflh'lue per r IlIumluazione. 

Gal! - Luce e/ettric/l. 

Gas. - Parecchie città della provincia sono illuminate a gas, 
come si scorge dal prospetto seguente, nel quale, oltre,1e notizie 
relative alle singole officine, si trovano pure il mirrierò dei becchi 
esistenti per l'illuminazione, così pubblica come . privata , col rela­

tivo prezzo pel' ogni metro cubo di gas consumato. In complesso si 
trovano nella provincia 8 comuni illuminati a gas, con 9 officine, 
essendovene 2 in Torino. 

Sarebbero da aggiungere le officine particolar'i di alcuni fra i 

più importanti stabilimenti industriali, ehe sono illuminati a gas; 
ma ci riserbiamo di accennare in seguito quali questi siano, al1orch{~ 
si parlerà di ogn UlIO di essi. 

COMUNI 

Chieri. 

Chivasso (1) • 

Ivrea. 

Pinerolo 

Rivarolo Ca­
navese. 

Rivoli ... 

Torino (2). 

Id. (il). 

Torre Pellice 

Totale. 

Officine pei' l'Uluminazione et [ICtIO. 

Caldaie Motori I1IlIluiuazione 

vapore a I vapore a gas pubblica privata 

Numero 
dei 

lavoranti 
(adulti) 

8 

2 

10 

33 

40 

73 

~ ~ I e ~ Prezzo Numero Il Prezzo. :a ~ <:> 
:il;.: s g per ogni dei per o~m ~ '§ C; 
.., ~ =..0 m.c.digas Im.c.dIgaS ~ S "O 
~ C) Z '(5 becchi _ ~ Q) E--

.::: 't Lire Lire r;.. 

104' 0.29 327iO.25aO.32 6' 

51i 1. ilO 22911 l. 25 ili 
144.1 0.30 150 0.30 a O. 40 91" 

230) 0.18 G00
1

0.24aO.2G lO .. lO 

40
1 

O. :J8: 1000! 0. 3°1 5 .• 1

1 

5 

I .1 I 
I I 14:110.24 a 0.3°

1

, 2 .. 
" i I 

.. i2 293 0.16
1 

94 233
1

1 

O. 20

1

'190 2 !19:! 

Il 955 0. 16 1 90 0001 0.20 125 .• 12:, 

I 

20 O. 30,!' 500 1 0.35 3 
I i 

5 :4 8370.16 a 1. 30! 187 18Ù. 20 a 1.26
1

353 2 355 

(1) In questo comune il gas "iene estratto dall'olio di scisto. dai petroli 
densi, ecc., ottenendosene il così detto gas ricco, il cui prezzo è maggiore di 
quello del gas estratto dal carbon fossile. 

(~) Officina della Società italiana pe1' il gas. 
(3) Officina della Societù dei cOnsumat01'i del lIcts-llice. 
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Luce elettrica. - Questo sistema d'illuminazione è molto esteso. 
~pecialmente a Torino, ove la Società generale per l'illuminazion~ 
fornisce 206 lampa,de ad arco e 3878 ad incandescenza, e cioè: 

Nelle vie e piazze. 

Nei teatri ..•.. 

Per i privati • • . • 

Nella sede municipale: 

Lampade ad arco N. 137 ad incandescenza N. 773 

Id. id. 14 id. " ~9!8f). 

Id. id." 55 id. 60(} 

Id. id. id. 

Questa Società ha due officine, l'una fornita di 5 caldaie a va­
pOl'e di 800 cavalli, con sei motori a vapore di 600 cavalli, e l'altra 
fornita di 4 caldaie con 5 motori a vapol'e di 200 cavalli; occupa in 
complesso 50 persone, delle quali 28 nelle officine come meccanici~ 
elettricisti e fuochisti, 3 pei servizio della manutenzione dei circuiti, 
7 per gli impianti dell'illuminazione ai privati e 12 pel servizio del­
l'illuminazione in gen81'e e pel controllo. 

La Società italiana per le strade ferrate del Mediterra.neo ha 
l'illuminazione a luce elettrica nella Stazione ferroviaria centi'ale 
con 36 lampade, nelle Officine di Porta Nuova con 4 lampade, e nelle 
Officine nuove con 36 lampade, tutte ad arco. L'officina che fornisce 

l'illuminazione alla Stazione dispone di 2 motori a vapore di 70 ca­
valli, e vi sono addette 8 persone (un sorvegliante capo officina, un 
macchinista, due fuochisti e quattro operai elettrotecnici, dei quaii 
rlue per le dinamo e due per le lampade). Per l'illuminazione delle 
Officine di Porta Nuova non vi sono operai speciali, ma servono gli 
stessi addetti agli altri lavori delle officine; così pure per la forza 
motrice, serve quella delle officine medesime. Per l'illuminazione 
rlelle Officine nuove invece vi è un motore a vapore di 50 cavalli, 
con 4 operai (uno pei' la caldaia del motore a vapore, uno pel mo­
tore stesso, uno per le dinamo 'e uno per le lampade). 

Impianti speciali d'illuminazione a luce elettrica si t,'ovan o an­
che nel teatro Alfieri e presso industriali e privati. 

Nel teatro Alfieri vi sono 250 lampade ad incandescenza e uua 
ad arco, animate da un motore a gas di 30 cavalli. Le persone ad­
dette alI' illuminazione sono 4 (una pel motore, una pe,' la dinamo 
e due sul palcoscenico, delle quali una al regolato re) . 

Lo stabilimento meccanico Enrico Giovanni è illuminato a luce, 

elettrica con 12 lampade ad arco e 10 ad incandescenza, mediante' 
un motore a. vapore di 20 cavalli e con un solo operaip addetto al 
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motQre stesso; per gli altri servizi dell'illuminazione sono occupati 

operai dello stabilimento. 
La. farmacia dell' Ospedale maggiore di San Giovanni Battista, 

con annessi un laboratorio chi~ico ed una fabbrica di preparati an­
tisettici, è illuminata a luce elettrica, con 30 lampade ad incande­
scenza; servono all' illuminazione la stessa forza motrice e gli stessi 

operai addetti agli altri servizi dello stabilimento. 
Il cotonificio Bass, Abrate e Comp. è pure illuminato a luce 

elettrica, con 41 lampade ad arco e 200 ad incandescenza, mediante 
un motore a vapore di 70 cavalli; un solo operaio è addetto spe­

. cialmente alI'illuminazione. 
La conceria di pelli Durio Giuseppe è illuminata da 150 lam­

pade ad incandescenza, mediante 3 motori a vapore di 100 cavalli e 
una turbina di 15 cavalli; 2 operai sono addetti al servizio del­
l'illuminazione (uno alle dinamo e uno alla manutenzione delle lam­
pade). 

Finalmente il conte Salino ha illuminato a luce elettrica i propri 
appartamenti, con 8 lampade ad arco e 160 ad incandescenza, me­
diante un motore a vapore di 5 eavalli e due motori a gas di 13 
cavalli; 2 operai sono addetti al servizio dell'illuminazione. 

Anche i comum di Al pignano, Aosta e Moncalieri sono forniti 

di illuminazione a luce elettrica. 
Nel comune di Alpignano la Società italiana di elettricità si­

stema Cruto possiede un'officina per la fabbricazione e l'esporta­

zione delle lampade elettriche ad incandescenza, illurriillata da 60 di 
tali lampade; inoltre essa ha impiantato altre 21 lampade per l' illu .... 
minazione pubblica a cura del Municipio, e 16 nella stazione ferro­
viaria. L'officina dispone di un motore idraulico di 50 cavalli, e vi 

lavorano 142 operai. 
In Aosta sono impiantate 66 lampade per l'illuminazione pub­

blica a cura del Municipio, e 320 in negozi, appartamenti pri va ti , ecc., 
tutte ad incandescenza. L'illuminazione è fornita dalla Società 
Valdostana d'iUwninazione elettrica, la quale esercita un'apposita 

officina, fornita di un motore idr'aulico di 40 cavalli, con 3 operai. 
Infine a Moncalieri, per opera della ditta Taddei Gerolamo, 

sono impiantate 4 lampade ad ar'co e 85 ad incandescenza per l'illu­

minazione pubblica a cura del Municipio, ed altre 520 lampade ad 
incandescenza, delle quali 250 nel teatro, nella stazione ed in altr'i 
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grandi locali, 50 in opifici industriali e 220 in negozi, appartamenti 
privati, ecc. L'officina è fornita di 2 motori a vapore di 120 cavalli, 
e vi sono addetti 8 operai, metà dei quali lavorano nell' impianto e 
nella manutenzione delle lampade. 

Riassumiamo nel prospetto seguente tutte queste notizie intorno 
all' illuminazione a luce elettrica. 

Bisogna aggiungere però che vi sono nella provincia altri stabi­
limenti industriali illuminati a luce elettrica; li verremo in seguito 
indicando, quando si dovrà parlarne particolarmente. 

Officine Pc)' l'illmninazionf; a luce elett}'itet. 

~------~-------~"-----C-----------~""--" 

.~ I Caldaie Motori I Numero Numero dei lavoranti 

~ I a a idran- I delle I 
.2l vapore vapore lici a gas lampade maschi femmine 

I ~ ! I ~ r~ I ~ I ~ ~:j ~ I ~ r; ~ I ~ r~ ~ I·i i I ~ I~ .~ Il" ~ Il ~] ~ 
~z~~·sz~~·sz~~·sz~~~ ~ ~~ ~ "'~ 'g "'~ ~~"d .,...~ .""" 't:! _0-1 CIS":! .... , ...... 

COMUNI 

Alpignano. 
1

1 "1 ., I .. Il 50 .. 97 53 22 56 11 14,2 

I I 
Aosta .•• 1 .. Il 40 .. 386 3 .. I 3 

I 

)Iollcalieri _ 1 2 120 120' .. 4 605 8 .. 8 

Torino. _ • 11 1811 315 20 1 115 l 15 4334,4, 4. 678 72 72 

J Totale .. 114 1 2011 435122 1 23&; 3 43 34815 766, 136 22 561 11 225 

.'ol .. terie e officine .neccBlliehe. 

Fra gli stabilimenti, dei quali dobbiamo occupare i in questo 

capitolo, i più importanti sono quelli della Socieiàitaliana per le 
strade feNate del Mediterraneo e gli opifici militari. 

. Le officine fel'rovial'Ìe sono due ed occupano 20z3 operai pel' 
:~02 giorniin media all'anno; vi si eseguiscono l'iparazioni in genere 
a,lle locomotive e ai veicoli di proprietà della Società ed al mate­

riale d'esercizio; alla forza motrice provvedono 7 motori a "vapore 
della potenza complessiva di 80 cavalli, serviti da altpettante caldaie 
con 190 cavalli di forza, ed una locomobile di 1'6 cavalli. 
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Gli opifici militari sono quattro, e cioè: 

l° Fabbrica di armi; 

2° Arsenale di costruzione; 

3° Laboratorio di precisiolle ; 

4° Fonderia. 

La fabb,'ica di ((,l'nu è munita di ~1 motori a vapoI'o della po­

tenza complessiva di 69 cavalli, 5 ruote i(h'auliehe di 47 cavalli 

è 3 tUl~l>ine di 93 cavalli, oltre ad un essiccatoio con ealdaia; vi 

lavorano 879 opemi per 305 giol'ni all'anno. La mater'ia prima 

impiegata in media annualmente :-;i calcola del vnlm'e complessivI) 

di lire 564,131. 06 e cou:-;iste in: 

Metalli(acciaio, ferro, ottone) Tonn. 161 

Combustibili. . . , ~Sl 

per un valore di. 
id. 

L. ;):!9.~ljO 

::a,870 

La pl'oduzione media annua poi ammonta a lire 2,295,040 ed 

è la seguente: 

Armi da fuoco. . 

Armi da taglio e da punta. 
. N. 48,~59 per un valore di L. 1,680,8(jl 

. ,,47,9245 perun valore di " 614,18:1 

L'Arsenale di costruzione è composto di un'officilla m(~eeaLli(~a 

per la fabbricaziolle di affusti, sott' affu:-;ti, (·a.l'l'eggio, e di ulla fOIJ­

deria pCI' la pI'oduzionc dei masselli in fcno, ehe aseclI(le annual­

mente in media alla quantitù di tonnellate 430 per' Ull vall)J"e di 

lire 112,500, impiegando 12 0pcI'ai; nell'officilla meccanica gli opel'ai 

sono 704, c il lavoro in tutto l'al'senale dU.I·a. 300 giOI'lli all'allllu. 

La fOI'za motI'ice ò fornita da 3 motol'i a vapOl"o di 88 cavalli, e da 4 

motori idraulici di 48 cava~li; uno di questi ultimi, della potellza di 

12 cavalli, ~ervo per' la fondel'ia; vi ha poi un fOl"llo a l·iVCI·hc,·o. 

Nell'officina rneccaniea si impiegallo ill media flufllwlmolltc le 

seguenti matcl·ie pr'ime pel' Uli valore eomple~:-;ivo di lil'o 1,298,405: 

Ferro e acciaio. . . . . . . . . . . . Tonn. 3,600 per un valore di L. 1 ,~60,OOO 

Combustibili (litantrace, legna, sega· 
tura) ............. . 

Nella fonderia si consumano: 

Tonn. 110 di lit:mtrace magro per un valore di. . L. 4,400 
?l1 di carhone di castagno per un valore di. 1,680 
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Il Laboratorio di precisione occupa 706 operai per 300 giorni 
all'anno, ed è fornito di 3 motori a vapore di 47 cavalli, e unC) 
idraulico di lO cavalli; vi ha poi un forno per ricuocere bossoli di 
cartucce metalliche ùa guerra. La materia prima impiegata in media 
annualmente in questo stabilimento è la seguente, del valore com­
plessivo di lire 532,550: 

Metalli (acciaio, ferro, ottone, bronzo. 
piombo, antimonio) .. Tonn. 45~ per un valore di L. 478,800 

Legnami da lavoro. . . . . . 
Combustibili . . . . . . . . . . . . . 
Oli minel'ali e d'oliva, stracci di tela e 

cotone in ritagli, colofonia, acidi 
diversi. 

30 id. 6,000 
300 id. ,,1:3,500 

Tele diverse . . • . . M.2 
36 

10,000 
id. 
Id. 

" 19,250 
" 15,000 

La produzione media annua ù la seguente, dell' ammontare 
complessivo di lire 2,117,053: 

Cartuc('.e da guerra e da salve . . . N. 4,532,645 per un valore di L. 453,264 

Spolette. . . . . . . . . . . . . . (};:':-3,000 id. " 979,500 
Strumenti verificatori d'artiglierie ed 

armi portatili 3,000 id. 
" 69,000 

Apparecchi vari di puntamento per boc-
che da fuoco. . . . _ . . . . . 3,06~ id. 

" 
149,242 

Apparecchi vari per munizionamento " 
5:25 id. 

" 84,000 
Shrapnt'ls, granate e palle varie 2~,349 id. 

" 
67,047 

Saeehetti e cartocci II polvere. 180,000 id. " B15,000 

Finalmente la Fonderia è fornita di 6 motori a vapore di 167 ca­
valli ed uno idraulico di 32 cavalli, non che di 16 forni, dei quali 5 a 
cupola, 10 a riverbero e uno da riscaldare metalli. Il numero degli 
operai impiegati è di 459 per 300 giorni dell'anno. Le materie prime 
impiegate in media annualmente si calcolano del valore di lire 
2,000,~37, e sono le seguenti: 

.Metalli (acciaio, ferro, ghisa, 
bronzo, ottone, rame, zinco, 
stagno, piombo) ...... Tonn. 

Combustibili (litantrace e agglo­
merati, coke, torba, carbone 
quercia) •.. 

T~lTe da fonderia c polvere re­
fmttarie. . . . . . . . _ 

Mattoni (refrattari e ordinari) . 
Olio di oliva. . . . . . . .. 

X 
TunlJ. 

2,887 per un valore di L. 1,8.35,49-'1 

:3,408 id. 132,411 

369 id. 6,067 
11n,O~ id. 11,667 

15 id. 14,700 

l 



La produzione media annua ammonta a lire 1 ,H06, ilG, e con­

siste in: 
Uocche da fuoco di di.erso calibro coi 

rispettivi accessori e parti di ri· 
cambio . . . . . . . . . .. N. 456 per un valore di L. 

Parti diverse di bronzo, abbozzate Kg. 127,673 id. 
Id. di ghisa id. " 303,6:30 ili. 
Id. di ottoue id. ,,18,936 id. 
Id. di rame id. 776 id. 

Racchi di paiuolo da difesa in legname N. 35 id. 
Parti diverse dì acciaio, abhozzate Kg. 1,0:i!0 id. 

Id. id. lavorate , ~,'i!10 id. 
Id. di ferro id. 1,73:i! id. 
I d. di ghisa id. " 40,433 id. 

1,408,179 
2~7,258 

79,464 
a6,481 

4,'i!t5 
28,349 
1,749 
~,718 

4,122 
'i!t,260 

Importanti sono le fondeI'ie in ghisa cd altl'i mutalli delle ditte 
Poccardi Giuseppe e Comp. e GUardini fratelli. 

Nella prima sono impiegati 384 operai; la forza motl'Ìee è foe­
Ilita da due motori a vapore di 50 cavalli, e da uno idraulico di 
5 eava1li; la seconda impiega 324 opomi, e di~pone di 3 motori a 
vapol'e di 30 cavalli e di uno idraulico di 12 cavalli. La ditta Gilar­
dini ~i occupa specialmente di forniture militari, e fabbrica valigie, 

ombI'elli, ecc. 
Altri stabilimenti importanti SOIlO i seguenti: 

DiaUo fndelli. con 2 motori a vapore di 60 ca valli e 245 opemi 
Lallf'Cnti Cado. » 4 id. idmulici di 30 id. 243 id. 
Forn(f.,1'(( Gio. e C. » 2 id. id. di 40 id. 180 id. 

Ferrato Lorenzo » 1 motore idraulico di 80 id. 160 id. 

Porta e C. » 1 id. a gas di 20 id. 140 id. 

Schaenlel> e C. » 1 id. a vapore di 25 id. 150 id. 

~longenet Balda~8al'c 

e figli .. » 2 motori idraulici di 20 id. 120 id. 

Opessi Antonio . » l motore a vapore di 8 id. 110 id. 

Lu~iano e Campo . » 1 id. id. di 20 id. 100 id. 

NelI'opificio Diatto si costl'Uisce materiale mobile per ferrovie e 

tl'amvie, e si fabbricano anche carrozze di ogni genere pcr uso pri­
vato. Nell' opificio Laul'enti e in quello Mongenet si fabbricano lime; 
quest'ultimo disponi..l anche di un motore a vapol'e di 25 cavalli. 

L'opificio Fornara possiede pupe una tI'afilel'ia, c fabbrica tele e 
corde metalliche, ~pilli, ecc.; dispone anche di un motore a vapore 
di 80 casali i , 
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Nell'opificio Ferrato si fanno casse da fucili ed altri lavori in 
legno; in quello Porta si fanno caloriferi, avendo annessa la fonderia; 
in quello Schaepfer si fanno costruzioni meccaniche e vi è pure 
annessa una fonderia. 

Nell'opificio Opessi si fabbricano esclusivamente pesi, bilancie 
e misure; in quello Luciano e Campo si producono macchine a va­
pore fisse e locomobili, motrici idrauliche, macchine-utensili, mac­
ehine per pastifici, oleifici, cee. 

Bisogna far menzione poi di Ull opificio della Società italiana 
ausiliare di strade ferNde, tramvie e lavori pubblici, nel quale si 
eostruiscono vcicoli pc\' ferl'ovie e tl'amvic, con un motore idrattlico 
di 150 cavalli, impiegando H2 0pCl'ai. 

Altri 63 opifici si contano ancora in Torino, e noi verI'emo enu-
merandoli qui per of'dill(~ d'impol'tanza, desunta dal numel'o degli 
opeI'ai impiegati. 

Impiegano oltre i 50 operai i seguenti: 

Colla fratelli. eon 1 motore idl':wl. di 25 cavalli e 83 0l'(~l'ai 
(;iani Oiuseppc. » id. a gas di 4 id. 82 id. 
Can'el'a e l)r,-da » ie1. idl'auI. di 15 id_ 70 id. 

Faraut L. e COli/p. » id. id. di 15 id. a8 id. 
Zanelli Luigi. » id. id. di 12 id. GG id. 
Prol5ana G. B. (J C. » 1 id. a gas di 12 id. 62 id. 
Enrico Giooann i. » id. a vap. di 10 id. 61 id. 
Ansaldi Michele » id. id. di 40 id. 60 id. 
Tarizzo Lodooico e C, » id. id, di 40 id. 60 id. 
Ballada e Rollini » 1 id. idrau!. di 18 id. 55 id. 

Garetto Pietro efigli » 1 id, a vaV. di 25 id. 54 id. 

L' opificìo Colla è fornito anche di un motore :et VapOl'(~ di 
1 () cavalli, e vi si eseguiscono la vOI'i di fonderia in genere, mac­
chine-utensili, costl'uzioni in ferro, come ponti, tettoie, ecc. Lavol'i 
simili si eseguiscollO anche negli opifici Carrera e Prata e PI'O­
vana G. B. e Comp.: il primo ha, come il precedente, un motor'c a 
gas di lO cavalli, e vi si fabbricano principalmente macchille uten­
sili per lavorare metalli e legnami.; il secondo ha pCI' specialità i 
lavori di robinettel'ia pee vapore ed acqua pot.abile, ed i lavot'i ili 
bronzo pC l' meccanica in genere. 

Nell'opificlO Giani si eseguiscono lavori di incisione e si costt'ui­
scono piccole macchine per la meccanica. 
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L'opificio Fal'aut, è per' la lavorazione meccanica del legno; 
quello ZaneIli, che ha anche un motore a vapore di 6 cavalli, ha la 
specialità delle macchine da concia e degli impianti completi pel' 
molini da cereali con accessori, di qualunque sistema ed importanza, 
e per fabbriche di paste da minestra; vi si fabbricano pure torchi, 
tUI'bine e ruote idrauliche, ecc. 

Nell'opificio Enrico si producono motori a vapore e idraulici, 
locomotive stradali e da tramvie, rulli compressori, caldaie, mac­
chine idrauliche ad alta pressione, impianti industriali ed elettrici; 
in quello Ansaldi si fanno macchine ed altri lavori in ferro. L'opificio 
Elll'ico è. come si è detto, illuminato a luce elettrica. 

L'opificio della ditta Tarizzo provvede macchine e strumenti 
per la lavorazione dei metalli e dei legnami, macchine speciali per' 
fabbriche d'armi e arsenali, prodotti di fonderia e di fucina, im­
pianti industriali, ccc. Questa ditta tiene in Favria un altro opificio 
fornito di un motore idraulico di 16 cavalli; vi sono occupati 60 ope­
rai, e vi si eseguiscono lavori analoghi a quelli dell' opificio di 

Torino. 
Nell'opificio Ballada e Rollini si fabbricano torchi da vino e 

lavori di fonderia in genere. Infine nell' opificio Garetto si fabbricano 
veicoli; vi ha annessa anche una segheria meccanica a vapore. 

Hanno dai 25 ai 50 operai gli opifici seguenti: 

Allemano Giuseppe. con motore a gas di 6 cavalli e 50 operai 
Nebiolo e C. » 1 id. idraulico di 4 id. 50 id. 
Ostorero Alessandro ) id. a vapore di 20 id. 50 id. 

Rey Pasquale » 45 id. 
Girardi e Bertinetti » id. idraulico di 12 ca valli e 44 id. 
Courtial Augusto. :I> 2 motori a vapore di 18 id. 43 id. 

l\!asel'a Antonio » 1 motore id. di 8 id. 42 id. 

Fogliano fl'atelli » id. idraulico di 1 O id. 40 id. 
Pichetto Albino » 36 id. 
Bollito e Torchio. » id. a vapore di 15 cavalli e 35 id. 

Granaglia P. e C. 1 id. idraulico di 4 id. 34 id. 

Bocciolone Gius. e C. » 32 id. 

Zolla e C. » 1 motore idraulico di 4 cavalli e 30 id. 

Pichetto Giuseppe » " . 28 id. 

Sat5ant G. B. » 1 motore idraulico di 4 cavalli e 26 id. 
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Nell' opificio Allemano si fabbrioano :;;oprattutto strumenti di 
precisione geodetici; quello Nebiolo è una fonderia di caratteri tipo­
gl·afìci. Nell'opificio Ostorcl'o si fabbr'Ìcano parti di armi portatili da 
fuoco e da taglio, nonchè materiali ferroviari diversi, come fer­
mmenta per veicoli, ganci di trazione, pezzi di ricambio per loco­
motive, ecc.; in quello Rey, come anche nell'opificio Pichetto Albino, 
si fanno lavori in ferro, cancellate, inferriate, ecc. L'opificio Girardi 
e Bertinetti ha la specialità della fabbricazione dei molini sistema 
anglo-americano; in quello Courtial si eseguiscono lavori di fusione 
ol"namentali e domestici, piccoli ponti metallici, materiali diversi 
pcr ferrovie e tramvie; in quello Mase;'a, si attende principalmente 
alla costruzione di macchine, strumenti per legnami e metalli, si 
costruiscono pure piccole motrici fisse e caldaie' a vapore fisse, e 
parti varie di macchine e meccanismi di ogni specie. 

Nell'opificio Fogliano si producono macchine agl'arie e stI·u­
lIH'nti diversi, turbine e oggetti di uso domestico. 

L'opificio Bollito e Torchio, il quale è fornito anche di ua 
motore idraulico di 12 cavalli, produce quasi esclusivamente mac­
chine per la fabbricazione della carta; e in quello Granaglia si fanno 
lavori meccanici in genere, ma più specialmente orologi pubblici; 

quest'ultimo opificio ha anche un motore a vapore di 5 cavalli che 
si adopera solo in mancanza o deficienza d'acqua. 

Gli opifici Bocciolone e Pichetto, i quali non si servono di forza 
motrice, producono: il primo coperture, gronde metalliche e para­
fulmini, pompe idrauliche, condotture di acque potabili e di gas, 
apparecchi per riscaldamento di bagni, latrine inodore dei migliori 
sistemi, ecc.; il secondo, cancellate, ringhiere, congegni meccanici 
e apparecchi diversi, costl'uzioni in ferro, ecc. 

Nell'opificio Zolla si fanno lavori in latta, ottone e ferro, e spe­
cialmente fanali di ògni genere ad uso delle ferrovie. 

L'opificio Savant poi provvede utensili per la lavorazione dei 
metalli e dei legnami, macchine in genere, ecc. 

Dai 20 ai 25 opeeai sono occupati negli opifici seguenti: 

Canavesio Giovanni con 1 motore idraul. di 8 cavalli e 25 operai 
Carena e Turco »1 id. id. di 6 id. 22 id. 
Ghiglieno G. B. » 21 id. 
Bianco Carlo. » 20 id. 
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Charbonnet Gius. . con l motore a gas 
Gallizio G. B. e C. » .......•• 

di 3 cavalli e 20 operai 
. . . . . . . . 20 id. 

Piana Giovanni 
lVay Luigi . .. 

» 2 motori idraulici di 4 <:avalli e 20 id. 
» 1 motore idraul. di 20 id. 20 id. 

L'opificio Canavesio produce lavori in platino; quello Cal'ena e 

Turco'fabbrica torchi ed altre macchine e utensili, e dispone anche 
di un motore a vapore di 4 cavalli. L'opificio Ghiglieno fabbrica 
esclusivamente spole in latta; nell'opificio Charbonnet si fabbricano 
caldaie di ogni genere, apparecchi di distillazione, cucine a va­
pore, ecc. Negli opifici Bianco e Gallizio si fabbricano carri e car­
rozze. L'opificio Piana produce guarnizioni per seardassi da filatura 
ed ha anche un motore a vapore di 4 cavalli; in quello 'Vay si fab­
bricano viti d'ogni genere e altri lavori in ferro; vi è anche un 
motore a vapore di 10 cavalli. 

Hanno dai 10 ai 20 operai gli opifici seguenti: 

Marucchi Giacomo 
Neirotti Tommaso . 
Ropolo Pietro 

con 1 motore a gas di 2 cavalli e 17 operai 
>'> 1 id. id. 4 id. 15 id. 

Veglio G. B . . . 
» ••.•..•••••••.• 15 id. 
» . . . . . . . . . . . . . . . 15 id. 

Be,.zia Pietro . . . » 1 motore a gas di 6 cavalli e 14 
Testori Giuliano. 
Croveri e BertoUo 
Mitre fratelli. . .'. 

»1 id. id. 2 id. 14 
»1 id. a vap. di 4 id. 12 
» 

Bersanino Giorgio.. » 
BZanc Luigi . . . . » 

Seren-Rosso G. B. .. » 

Verna Alfredo. . . » 

Vi,.ano Francesco e figlio » 

12 
10 
10 
10 
10 

1 motore idI'. di 6 cavalli e 10 

id. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

Nei primi due di questi opifici si fabbricano telai e altri lavot'i 
in legno; il secondo dispone anche di un motore idraulico di 4 ca­
valli. L'opificio Ropolo produce lavori in ferro; quello Veglio pro­
duce caloriferi e cucine economiche; quello Berzia produce pompe 
da incendio e articoli in rame; quello Testori eseguisce lavori in 
ottone. L'opificio Croveri e Bertotto ha anche un motore idraulico 
di 3 cavalli e produce macchine utensili per la lavorazione dei me­
talli; quello dei fratelli Mure produce macchine agricole, special-
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mente torchi per vinacce ed olio. Nell'opificio Bersanino si fanno 
carri da trasporto; in quello Blanc si fabbricano macine per molini 
e martelli di acciaio; in quello Seren-Rosso si fanno pompe idrau­
liche; in quello Verna si fabbricano spole di latta; ed infine in quello 
Virano si producono modelli di meccanica e vi è annessa una se­
gheria idraulica. 

Finalmente gli altri opifici meccanici del comune di Torino 
sono i seguenti: 

Cravero Sebastiano e 
figlio . . . •. con 9 operai 

Arduino Francesco » 8 id. 
Carlino Angelo . . » 8 id. 
Galantini-Risieri . » 1 motore a vap. di 4 cavalli e 8 id. 
Garassino Giovanni. » 1 id. idI'. di 5 id. e 8 id. 
Castiglione fratelli. » 6 id. 
Corradini Francesco » 6 id. 
Cucco Alessandro efiglio » 6 id. 
Ribba Edoardo . .... » 6 id. 
Tiranti Giovanni •. » 

Borelli fratelli. . .. » 

Carello fratelli . • » 
Castello Prospero • » 
Lancia fratelli . .. » 

Pellegrino eManassero » 1 motore a gas di 1 cavallo e 

5 id. 
4 id. 
4 id. 
4 id. 
4 id. 
4 id. 

Nell'opificio Cravero si fabbricano parafulmini, macchine pei' 
turare le bottiglie, strumenti di meteorologia, ecc.; nell' opificio 
Arduino si fanno macchine per vermicellai e altri lavori in legno; in 
(fuello Carlino si fanno lavori in ferro e in rame. 

La ditta Galantini-Rizieri fabbrica macchine per salsamentari; 
nell'opificio Garassino si fabbricano tubi e lastre di piombo, chiodi 
c ~imili. 

La ditta Castiglione produce utensili e modelli geometrici, non 
che caratteri tipografici in legno; l'opificio Corradini produce calo­
riferi ed altri apparati, eseguendo principalmente lavori di ripara­
~ione; la ditta Cucco fabbrica strumenti di precisione, non che ma­
trici per la fondita di caratteri da stampa. 

Nell' opificio Ribba si fanno tele metalliche; in quello Tiranti si 
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producono macchiBe da cucire; la ditta Borelli produce utensili per 
falegnami e altri lavori in legno; il Carello fa lavori in latta, e spe­
cialmente fanali per vetture; il Castello lavora metalli, ed i fratelli 
Lancia sono battilori; nell'opificio Pellegrino e Manassero si ese~ui­
sco no lavori di precisione. 

Bisogna ricordare pure in Torino l'officina di riparazioni della 
Ferrovia di Superga sistema Agudio, con un motore a vapore di 
6 cavalli e 7 operai. 

Pochi altri opifici si trovano nella provincia, fuori del comune 
di Torino, oltre quello indicato in Favria. Ve n'ha uno a Venaria 
Reale, della ditta rrombotto Carlo e C., con 97 operai e 2 motori 

idraulici di 50 cavalli; vi si fanno viti a legno di ogni genere in 
fepro, ottone o rame, punte dette di Parigi, fil di ferro, chiodi, ecc. 
A Rivoli, la ditta Basadonna e Pasto l,i ha una fabbrica di lime e 
chiodi, con una ruota idraulica di 10 cavalli e 47 operai. 

A Pinerolo trovasi un' officina meecanica del signor Bosshardt 
Carlo, con un motore a vapore di 9 cavalli ed una turbina di egual 
forza; vi lavorano 40 operai, producendo motori idraulici, trasmis­
~ioni, pompe, ecc. Nello stesso comune di Pinerolo, il signor Poc­
('ardi FI'ancesco ha una fonderia in ghisa e altri metalli, con una 
l'uota idraulica di 8 cavalli e 38 operai; questa medesima ditta ha 
inoltre uno stabilimento meccanico in'Torre Pellice, con un motore 
idraulico di 6 cavalli e 11 operai. In Pinerolo trovasi anche un 
piccolo opificio del signor Avaro Candido, con 6 operai, nel quale 
si fanno lavori diversi in ferro e ghisa. 

A Chiusa di San Michele trovas"i una fabbrica di lime della ditta 

Bernasconi fratelli e Barr'era E., con 23 operai ed una ruota idrau­
lica. di 12 cavalli. 

A Borgaro Torinese il signor Vercelletti Giovanni, con 2 ruote 
idrauliche di 20 cavalli e 12 operai, fabhrica pezzi per affusti e carri 
dell'esercito, ferramenta diverse per ferrovia, ecc. Finalmente lì 
Ciriè trovasi una fucina del signor Somale Giovanni, che dispone di 
una forza motrice idraulica di 10 cavalli. con 3 operai. 

4 - .tnnali di Statistica. A 
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Fonderie e of'ficine meccan'iclu·. 
-------_.- _ .. ---,-----,----...,-----------_.-,----_._---------

COMUNI 

Borgaro Torinese 

Caldaie Motori 
'(S 

~ a vapore a vapore I idraulici 
0---

oSS·::; :s~:§ e ~~:~ i~ o 
!SI cd· .... '"' 

"Cl El ::l~El S 1'::~8 Q) l':: > 8 
~~~ ~~~ § ~ ~ ~ 

z~ ::: 
Il<.::: :o Z Il< .S:O Z Il< .S:O 

1.. 2 20 

Chiusa di S. Michele 1.. 12 

Ciriè .. 1.. lO 

Favria .. 1 .. 1 16 

Pinerolo. 3 1 9 1 9 2 17 

Rivoli .. 1 " 1 lO 

Torino .. . 8164 1 390 51 
l 064

1

: 
644 

Torre Pellice. 1.. 6 

Venaria Reale. :I~;; 50 

Totale. 1399 58 1 0'73,65 '785 

t:ave. 

Numèro dei lavoranti 

a gaz maschi femmine 

",3-s .~ 'j3 
al 

o 
al 3 '"' ~ ~.I"'i 01':: 0S:: al ::l :- El 

-= ~-= ~ ~oS 
o 

El ~~~ E-< 
::: '1;j ~~ "Cl o~ 

Z Il<.S ;a 
01 oS "' .... 

.. 12 12 

8 15 23 

.. 3 3 

60 60 

77 84 

.• 1 47 47 

12 74 8 197 198 332 39 8 766 

.. 11 11 

75 22 .. 97 

12 1 '74 8490 220 354 39 9 103 

Per ciò che riguarda le cave dobbiamo, per scarsità di 'notizie, 
limitarci ai seguenti cenni affatto sommari: 

NATURA Numero Quantità Valore Numero 
dei materiali delle cave degli operai 

in m .• lire 

Granito. 30 720 5 

Ardesie e scisti lO 8 500 110000 182 

Gneiss. 1 55 9900 60 

Talco. 9 6:>0 24500 24 

Tena magnesiaca. 125 1 250 3 

Totale .• 23 9 360 146 3'10 2'74 

Fornaci. 

CalcI'! e gesso - Laterizi ordinari -Stoviglie comuni - Stufe, fornelli, crogiuoli e altri 
prodotti reft'attari - Pezzi dl:versi e terre cotte ornamentali - Vetri e cristalli. 

Si contano 5ì fornaci in tutta la provincia. Tre di esse sono de­
stinate alla cottura della calce, e una a quella del gesso; 31 altre 

sono per laterizi ordinari, e una di queste produce anche pezzi di­
versi ornamentali; altre 6 fabbricano stoviglie comuni, e 5 ve ne 
hanno che, oltre le stoviglie comuni, fabbricano anche stufe e altri 
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prodotti refl'attari. Le stufe ed altri prodotti refl'attari, si fanno 

anche da altre 3 fornaci; ve neha poi una che produce stufe e for­

nelli esclusivamente, e un'altra che, oltre le stufe ed i fornelU. pro­

duce anche stoviglie comuni. Due fornaci fabbricano crogiuoli ed 

altri prodotti refrattari; una di esse fabbrica inoltre le tet~re cotte 

()rnamentali; un' altra è esclusivamente dedicata alla fabbrica­

zione di prodotti refrattari; vi ha :poi una fornace che riunis('(~ 
la fabbricazione di stoviglie comuni, di stufe, crogiuoli ed altri pro­

dotti refrattari, di pezzi diversi e terre cotte ornamentali. Infine yi 

hanno una fabbrica di bottiglie ed una for'nace per la curvatUl'n 

delle lastre di vetro e cristallo. 

Calce e ge$so. - Nel comune di Lauriano trovasi una fOI'naCi' 

per la cottura della calce, della ditta Del Ma$tro, Vaudetti, Te­
.'itori, Demazzi; vi sono 3 forni ad azione continua, che producon() 

in complesso 80 mila quintali di calce annualmente, occupando 27 

{)perai, mentre altri 30 operai sono addetti al trasporto dei mate­

riali e 40 alle cave di pietra calcare. Le altre due fornaci da calce 

trovansi a Bussoleno e a Sant' Antonino di Susa: la prima, appaJ'­

tenente al signor S"pin Francesco, ha 2 forni a fuoco continuo, si­

~tema Guzzi e Ravizza, e produce annualmente 15 mila quintali di 

~alce, occupando 17 operai, dei quali 7 sono cavatori della materia, 

prima; la seconda, della ditta Biglia e,Perino, ha un forno a fuoco 

.continuo ed occupa 8 operai, producendo annualmente 14liO quin­

tali di calce. 

In Savoulx trovasi una fornace da gesso della ditta Cristallin 
Tuillard; è fornita di un motore idraulico di 25 cavalli, con 6 forlli 

a graticola ordinaria, e 4U operai; produce annualmente 9 mila 

quintali di gesso. 

Laterizi ordinw'i. - La più importante fra le fornaci da late'­

'l'izi è quella del signor Chinaglia Giuseppe in Torino, nella quale "i 

fabbricano piastrelle da pavimento, dette tomettes uso Marsiglia, 

rosse, nere e bianche, nella quantità di circa 5 milioni in media 

aJl'anno; vi si fabbricano inoltre annualmente 200,000 mattoni fo­

rati per costruzioni. La fornace è a fuoco continuo del sistema Chi­

naglia; l'opificio dispone di due macchine a vapore della .forza 

~omplessiva di 35 cavalli, l'una in funzione e l'altra di riserva. V~ 

materie prime impiegate sono l'argilla ferruginosa e l'ocra rOSSl1; 

vi lavorano 50 uomini e altrettante donne. 
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Altra fornace importante è in Chieri ed appartiene alla ditta 

Domenico Lauthier; essa pure è del sistema Chinaglia, a fuoco 

continuo, con 18 compartimenti, contenenti ognuno 10 mila mat­

toni; l'opificio dispone di un motore a vapore di 45 cavalli, e vi la­

vorano 82 operai. La fabbricazione dei laterizi si fa a mano e~ a 

macchina ed è annualmente in media la seguente: 

Lavomiooe .1 
A macchina. 

A mano ... 

Tegole piane. . . . . . 
Tegole colme . . . . . 
Mattoni e tavelle vuoti. 
Quadrelli .... 

Mattoni comuni . 
Mattoni sagomati 
Mattonetti. . . . 
Tavelle, tegole e quadrelli 

N. 500,000 

8;000 

180,000 

50,000 

" 1,m,OOO 
70,OO() 

15,000 

65,000 

A macchina si fanno pure pezzi diversi ornamentali nella quan­

tità media di 8000 all'anno. 

Altre fornaci importanti sono le seguenti: 

:tnglai c Coda di Moncaliel'i con 75 operai 
Barbera di Beinasco » iO id. 
Saracco c Vigliani. di Vinovo » 70 id. 

B08q Giuseppe . di Trofarello. » 60 id. 

De Bernardi . di Moncalieri » 60 id. 

Garl'one Giovanni . di Pianezza » 58 id. 
5,'ocietà anonima torinese per 

latel,izi e costruzioni di Torino » 40 id. 
Bertrand Francesco . di San Mauro Torinese » 38 id. 

Depanis successore Miniotti di Torino » 35 id. 

Perino F. e G. B. di Villal' Doria » 33 . id. 

Malcotti Dionigi. di Torino » 30 id. 

Suquet di Aosta. » 30 id. 

Bertotti-Ro[ctndo-Fel'l'el'o e 
Comp .. di Valperga » 28 id. 

Campa9na Giovanni. di Chivasso » 24 id. 

Cnlino Giovanni . di Rivoli. » 24 id. 
Boldrino Giovanni. di San Mauro Torinese » 23 id. 

Viglione c Molteno. .' di Caluso . » 22 id. 

Se si eccettua la fornace Depanis che è a fuoco intermittente, 

tutte le altre sono del sistema Hoffmann e producono laterizi ordinari 



- 53-

in genere, come mattoni, tegole, quadrelli, ecc. La fornace Bosqdi­
spone di una macchina a vapore della forza di 17 cavalli. Come 
combustibile si impiega comunemente in queste fornaci il carbone 
inglese (Newpelton); in alcune si usa anche il coke o la legna. 

Altre fornaci di minore importanza sono le seguenti: 

Cena Giooanni di Chivasso con 140pel'ai 
Serratrice Giuseppe di Chieri » 12 id. 
Fiorano Michelangelo di Chivasso » 6 id. 

Rosa, Giuseppe . di Torino » 6 id; 

Perona Bernardo di Pertusio » 5 id. 
Regis Michele di Valperga. » 5 id. 
Ardis~jOne Martino. di Romano Canavese » 4 id. 
Benedetti fratelli. di Azeglio. » 4 id. 
Chiumero Giovanni di San Giopgio Canavose » 4 id. 
Bertotti Luigi c figli di Valperga . » :~ id. 
Biava fratelli di Romano Canavese » 2 id. 
Gan~in e figlio id. » 2 id. 

Anche queste producono mattoni, tegole equadrelli, impiegando 
argilla dei luoghi. Le prime quattro sono del sistema Hoffmann; 
que!le Regis e Bertotti sono a tino di antico sistema; quella Perona 
è a tino del sistema Guzzi o Ravizza; le altre sono tutto a fuoco in­
tcrmittento, 

Stoviglie comuni. - Lo fornaci nello quali si fabbricano usclu­

~ivamente stoviglie comuni, sono le seguenti: 

Olivetti Giooanni. di Castellamonte. con 6 opel'ai 
. Veclooa Tira e figli id. » 6 id. 

Pollino Pietro id. )/) 3 id. 
Alesino, Michele id. » 2 id. 

Ponzetto Domenico . id. » 2 id. 

JVlaZZltCCO fratelli. di Moncalieri. » 3 id. 

Esse sono tutte a fuoco intermittente ed impiegano come ma ... 
feria prima la terra grassa rossa e gialla. 

Le stoviglie comuni sono fabbricate anche in altre fOI~naei 

insieme ad altri prodotti. Così nell'importante fornace di Bllijca~ 

.<l'ione Giacomo in Castellamonte, oltre alle stoviglie comuni si pro-
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duconò stufe', crogiuoli ed altri prodotti refrattari, come embrici,. 

mattoni, tubi per coridotture d'acque, terraglie biànche e decorate,. 

vasi pei' 'fiori, ecc.; vi si producono inoltre pezzi diversi e terre cotte 

ornattWritali, coirie statue ed altri oggetti per decorazioni edilizie, 

per giardini, ecc. Questa fornace ha 3 forni a fuoco intermittente 

con 46 operai e produce annualmente 150,000 pezzi; dispone di un 
motore idraulico di 8 cavalli. 

Nelle seguenti fornaci oltre le stoviglie comuni, si fabbricano­

stufe ed altri prodotti }'efrattari, come mattoni, quadrelli, tambel-

Ioni, ecc. 

Pagliero Michele. con 25 operai 
Pollino Paolo. » 20 id. 
Pagliero Giuseppe » 14 id. 
Pagliero Giovanni. » 8 id. 
Querio Antonio. » 7 id. 

Esse sono nel comune di Castellamonte, e tutte a fuoco intet'­

mittente. Quelle di Pagliero Michele e di Pagliero Giuseppe hanno 

dascuna una ruota idraulica di 3 cavalli. Le materie prime impie­

gate sono terre grasse, rosse e gialle, per le stoviglie, e terre }'e­

fràttarie per gli altl·i prodotti. 

Infine, nella fornace TÌ/'a TO/Htnaso, pure in Castellamonte,. 

insieme alle stoviglie comuni, si fanno stufe e fornelli, impiegand? 

t.erre refrattarie e terre gl'asse gialle; vi lavorano 3 operai. 

Stufe, fornelli, crogiuoli e altri prodotti rqfrattari - Pezzi di:" 
versi e terre cotte ornamentali. - Si è già parlato dello stabilimento 
Buscaglione Giacomo in Castellamonte, nel quale si fabbricano le 

stufe, i crogiuoli e gli altri prodotti refrattari, insieme alle stovig-lie 

eomuni e alle terre cotte ornamentali. Si sono inoltre ricordate alt}'e 

5 fornaci di Castellamonte delle ditte PagliCt,o, Pollino e Qucl'io, 
nellé quali si fabbricano le stufe ed altri prodotti refl'attari, insieme' 

alle stoviglie comuni; infine si è ricordata la fornace Tira, pure di 

Castellamonte, nella quale si fanno stufe e fomeHi, pure insieme 

eoIle stoviglie comuni. 

Devesi ora far menzione delle fornaci seguenti, nellù quali si 

fabbl'icano stufe ed altri prodotti refrattari, come mattoni, qua­

dI'C'IIi, ecc. : 



Antonietti Giuseppe 
Pollino Giuseppe. 
Bianco Giovanni . 
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con 38 operai 
» 15 id. 
» 12 id. 

Sono queste pure in Castellamonte e tutte a fuoco intermit­
tente; impiegano come materia prima la terra refrattaria. Nel co­

mune di Castellamonte restano a ricordarsi altre 2 fornaci a fuoco 
intermittente, e cioè: 

Stella fratelli .. 
Reoerso Giuseppe 

con 17 operai 
» 4 id. 

La prima fabbrica vasi, tubi, quadrelli, e altri lavori In grè~, 

:-;erven:dosi di un motore idraulico di 3 cavalli; l'altra fabbrica 

:-;tufe e fornelli. Come materie prime impiegano terre refrattari" 
e grasse. 

A Villar Focchiardo la ditta Bonin e Canaoesio tiene una foI'­
nace coll' esclusivo scopo di fabbricare prodotti refrattari, al qual 
uopo dispone di 4 forni, uno dei quali a fuoco continuo e a due fo­
colari pel quarzo; uno a gas con generatore Siemens per i prodotti 
refrattari di l" qualità (1500 a 2000°) e due a fuoco intermittentu 
pei materiali refrattari più comuni. Come materie prime non im­
piega che quarzo puro nella quantità di 3000 tonnellate all'anno (~ 

terre refratta1'ie. Si fa uso di un motore a vapore di 15 cavalli. Ora 
:-;i ~tainstallando un motore idraulico di 80 cavalli. Gli operai sono 140. 

In un'altra fornace, del signor Giovanni Mattioda di Pinerolo, 

si fabbricano crogiuoli e mattoni refrattari, terraglie comuni e tC1'I'f' 
cotte ornamentali; essa è a graticola ordinaria e produce in media 
28 mila pezzi all'anno, con 9 operai. Come combustibile si impicp;a 

legna. 
Pezzi diversi e terre cotte ornamentali si fabbricano anche 

dalle fornaci Domenico Lauthier di Chiel'i c Buscaglione Giacom 1/ 

di Castellamonte, già sopra ricordate. 

Vetri e cI'istalli. - I fratelli Rachetti hanno in Torino una 

fabbrica di bottiglie d'ogni genere d'uso comune, nella quale lavo­
rano 90 operai. La ditta Macario Giacomo e figlio pure in Torino 
ha una fornace a fuoco intermittente per la curvatura delle lastr'c 
di vetro e di eristallo; impiega 2 operai. 
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Aosta 

Azeglio 

Beinasco. 

Bussoleno 

Caluso. 

Castcllamontl' . 

Chil'ri . 

Chivasso. 

LaUl'iano 

Moncalieri. 

Pertusio. 

Pianezza. 

Pinerolo. 

Rivoli • 

Romano Canavese. 

San Giorgio Canavese . 

San Mauro Torinese. 

Sant' Atonino di Susa 

Savoulx . 

Torino. 

Trofarello. 

Valperga. 

Villar Doria. 

Villar Focchiardo 

Vinovo 

Tolulc. 
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Forni 

Sistema 

Hoffmanll. 

intermittente . 

Hotfmann. 

Guzzi e Ra vizza 

1 1 Hoffmann. 

17 lI8 intermittente. 

il 

1 

1 Chinaglia. 
1 Hoffmann. 

3 id. 

3 a fuoco continuo . 

Hoffmann ..• 
intcrmittente . 

Guzzi e Ravizza 

Hofl"mann. 

a graticola ordinaria. 

Hoffmann. 

intermittente . 

id. 

HofflOann. 

a fuoco continuo 

a graticola ordinaria . 

1 Chinagli a . 
1 Hotfmann. 
4. intermittente. 
8 ptlr vetrerie. 

Hoffmann. 

3 \ 1 id. 
I a tino 

I Hotfmann. 

\ ~ a fnoco continuo . 
SicmenR 
intermittente . ( li 

I 
Hotfrnann. 

~
' 41 intel·miltenfe....... 

285 afuoco continuo (lloffllwnn, 
Ohinaglia, ecc.) . . • . . 

57 per vetrerie. . . . . . . . 
ì 16 a,!ino(Guz,;ieRavizza,ecc.) 
, ,S~emen8 . ...... . 

'l a graticola ol·dlnal'ia. 

For 

-------------------------

o ... 

~ 
Z 

Motori 

a vapore idraulici 

4 

17 

Iii 

112 6 

17 

25 

80 
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naci. 

Produzione media annua 

Laterizi ordinari , 

Id. 

Id. 

Calce. 

Laterizi ordinari . 

Natm'}\ 

Stoviglie comuni, stufe, crogiuoli ed altri pro· 
dotti refrattari, pezzi diversi e terre cotte 
ornamentali. 

\ Laterizi ordinari. • . . . 
I Pezzi diversi ornamentali. 

Laterizi ordinari • . 

Ca.lce ••••.... 

\ Laterizi ordinari . 
~ Stoviglie comuni 

I,aterizi ordinari . . 

Id. 

Ten-e cotte ornamentali, crogiuoli ed altri pro· 
dotti refrattari. 

La.terizi ordinari. 

Oalce. 

Gesso. 

Id. 

Id. 

Id. 

, Laterizi ordinari , 

~ Vetri e cristalli. 

Laterizi ordinari . 

Id, 

Id. 

Prodotti refrattal'i 

Laterizi ordinari , 

, Calce • ..... , " .. , . ' ...... . i Gesso . .... , ..••.......... 

Quantità 

N° 611 580 

180 000 

1 200000 

Quint. 15 opo 
N° 1 02.1000 

330 850 

2 745 000 
8000 

1 675 000 

Quint. 80000 

N° 3 000 000 
2000IJ 

10;, 000 

2 500 000 

28 000 

1 000 000 

200000 

80000 

3 700 000 

Quint. 14 170 

N° 

9000 

26 700 000 

l 600 000 

1 415000 

1 700 000 

20 000 

» 10 000 000 

Quint. 109 170 
» 9 OOB J 

Numero dei la\'ol'allti 

maschi 

:: 
"CI 
~ 

27 

4 

60 

16 

8 

205 

72 

42 

H5 

112 

30 

8 

16 

4 

52 

40 

il:'i3 

50 

26 

28 

140 

70 

'a 
~ 

= ;:!! 

.s 
~ 

1, 

18 

lO 

lO 

8 

4 

8 

femmine 

.;:: 
= .E = 

'3 ~ 
"CI 

" ~ 
~ 

3 

lO 

7 

2 

8 

2 

:! 

25 

12 

2 

3 

50 

6 

2 

3 

3 

4 

l) 

'rotaIe 

:lO 

4 

70 

17 

22 

228 

91 

44 

9ì 

138 

5 

!I 

ilI 

8 

40 

30H 

60 

31i 

HO 

70 

, Laterizi ordinari. . . • . . . . . . . . . . 
. Stoviglie comuni, stufe, fornelli, crogiuoli ed 

~ 
altri prodotti refrattari, pezzi diversi e 
terre cotte ornamentali . 

N° 09 466 580 f 
406 850 \1 375 75 137 16 1 603 

.,. etri e cristalli. . . • . . . . . • 
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)t'ftbbrlche di prodotti chimici. 

Polvel;i piriche ed altri prodotti esplodenti - Fiammiferi - Essenze e pt'ofumel'ie -
Sapone, candele, cera, amido, ecc. - Vernici - Inchiostro, materie coloranti, 
ceralacca, ecc. - Concimi at'tificiali - Altri prodotti chimici. 

Polveri pù'iche ed altri prodotti esplodenti, - Una sola fab­
brica di polveri piriche, posta ne] comune di Gassino, ha lavorato 
nell'anno finanziario 1887-88, con 6 operai; essa dispone di un mo­
tore idraulico della forza di 2 cavalli, e di un pestello; la sua pro­
duzione in quell 'anno fu di Kg. 1636 di polvere da sparo. 

Vi sono altre 2 fabbriche di polveri piriche, l'una in Quinci­

netto con 2 pestelli, l'altra in Scarmagno con un pestello; esse però 
restarono inattive nel periodo finanziario dallo luglio 1887 al 30 
giugno 1 ,88. 

Vi ha poi ad Avigliana una fabbrica di altri prodotti esplo­
denti della Società per la dinamite Nobel; questa fabbrica occupa 

:345 operai c dispone di un motore a vapore di 30 cavalli; la sua 
produzione nell'anno finanziario 1887-88 fu di Kg, 144,769 di dina­

mite. 
Un'altra fabbrica di prodotti esplodenti tl'ovasi in Torino, ma. 

nell' e~C1'cizio finanziario 1887-88 restò inattiva. 

Fiammiferi. - Quattro importanti fabbriche di fiammiferi tro-
vansi nella provincia', e sono le seguenti: 

lfotori Numero degli operai 
a vapore Maschi femmine 

Sede 
DI'l'TE 'i:j 'i:i della fabbrica 05=:='0 o N aS ..... s1à oQ 

~ al~~ ~ 
_OS CI) 

O,.jO O,.jO 3 El O"'Q '3 !Il ... ''3 !Il ... ::s ~,a;a '" '" o 
Z oS oS E-< 

Cau8semille J. e Comp. Torino , 15 
I 

150 280 50 480 

Dellachà A.. _ • • • . Moncalieri 1 I 8 50 300 30 380 I 

Abbona e Romagna, id. i 5 20 150 40 210 

Lavoggi F • ••• Trofarello 4 30 60 30 121 

To~al.· . 4 32 2&0 l 790 100 1191 



- 59-

Essenze e profUlnerie. - Trovansi in Torino fabbriche di, es­

senze e profumerie. La più importante è quella deifratelli Lata, la 
quale occupa 20 operai; vi si fanno profumerie di ogni genere. Nella 
fabbrica Nooero Angela efigli si producono saponi fini pe\' toilette, 

pomate ed estratti-essenze;.vi lavorano 2 operai. 
Il signor Saoaretti Attilio in Azeglio produce l'essenza di 

menta, occupando un solo operaio.-
Aggiungiamo a queste notizie che nel comune di Sant' Antonino 

di Susa il signor Casasco Giuseppe coltiva 5 ettari di terreno a 

menta piperita, raccogliendo kg. 2000 di menta, da cui estrae da 45 
a 50 kg. di essenza. Egualmente il signor Luciano Giuseppe in Pan­
calieri, distilla l'er-ba monta cho coltiva nei suoi fonòi. Essi però non 

hanno fabbriche propriamente dette. 

Saponc, candele, cera" amido, ecc. - L'impol-tante ~tabilimellto 
dei fratelli Lan_~a in ~orino ha un motore a vapore di 20 cavalli e 
una turbina pure di 20 cavalli; vi lavoeano 175 operai, cd i suoi p1'O­
dotti sono i seguenti: sapone, candele stearichc, ~tearina, oleina, 
glicC1'ina, acirlo solforico, solfato di ferro. 

Nella stessa Torino la ditta Rabbi, Ferrero e C. ha una fab­
brica, nella quale si producono in media annual~nente : 

Saponi (marmorati, uso Marsiglia, inglesi, oleina) . 
Candele steariche e stearina. 
Oleina di saponificazione . 
Glicerina ... 
Olio di ricino. 
Panello ricino 

Quint. 8,000 
2,500 
2,500 

400 
1,500 
1,200 

Vi lavorano 60 operai; la forza motrice ò fornita da 2 motori a 
vapore e da' uno idraulico di 10 cavalli ognuno. I pr0dotti si vendono 
in tutta Italia e anche all'estero. 

L'opificio Malacarne in Torino fabbrica amido e sapone, im­
piegando 11 operai; si serve di una macchina a vapore di 12 cavalli 
e di 2 turbine della forza complessiva di 20 cavalli; dispone inoltre 
di un calorifero per la essiccazione dell'amido. 

In Torino v'ha pm'e un opificio del signor De BCI'1wcchi Fran­
cesco, nel quale si fabbrica sapone comune per bucato nella quantità 
media annua di 600,000 kg., per un valore di lire 250,000; vi lavo­
rano 10 operai, impiegando una caldaia a vapore della forza di 4 ca­
valli e 4 recipienti in fereo per la cottur'U del sapone. 
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In due altre fabbriche .. pure in Torino, appartenenti l'una al 
signor Conterno Luigi e l'altra alla ditta Gambone Claudio e C., si 
producono cera e candele, specialmente per funzioni religiose; vi 
lavorano 10 operai nella prima e 8 nella seconda. 

In Ivrea la ditta Teresa Nicola e figli ha una fabbrica di cera 
nella quale lavorano 5 operai. 

Due altre piccole fabbriche tl'ovansi in Carmagnola. Quella 
del signor· Sola Àgostino produce cera lavorata nella qual1tità di 
circa 2000 a 2500 kg. all'anno per un valore di lire 10,000; im­
piega un operaio. Nell'altra il proprietario signor Vergnano Fran­
cesco fabbrica da solo la cera in poca quantità. Si servono entl'ambe 
di una caldaia a sistema antico. 

Vernici. - In Torino la ditta Ratti e Paramatti ha una fab­
brica di vernici, nella quale lavorano 52 operai; l'opificio dispone di 
un motore a vapore di 70 cavalli. 

Altre due fa?bf'iche di vernici trovansi in Torino, l'una dei fl'O­

felli Ferrctris, con 6 operai, ed un motore a vapore di 4 eavalli, 
l'altra della ditta L. Crumeyrolle, con 8 operai. 

Inchiostro, Inaterie coloranti, ceralacca, ecc. - In Susa tI'ovu:,i 

un importante opificio della ditta Lepetit et Do {fus , nel quale si P}'o­
ducono estratti di legni da tinta, prodotti chimici e preparati colo­
ranti per la tintura, polveri di legni esotici, inchiostri da scrivere, 

nella quantità media annua di kg. 1,150,000 (senza il peso dell'im­
ballaggio). Vi lavorano 70 operai, impiegando una turbina di 60 ca­
valli,3 caldaie per riscaldamento, di cui 2 attive ed una di riserva; 
20 apparecchi di estrazione, 6 di evaporazione, 3 tagliatrici e diverse 
pompe, macine, ecc. 

Nella fabbrica d'inchiostro del signor Augusto Bo in Toril1o 
lavorano 23 operai; l'opificio dispone di un. motore a vapore di 
7 cavalE di forza, di un essiccatoio per le materie coloranti, Ull. 

forno per le terre d'ombra, ecc., 2 tini con serpentino a vapope per 

l'ebollizione e decozione della ga.,lla e del legno campeggio, diversi 
buratti, setacci, seghe circolari, di un molino, di macine e di una 
macchina a cilindri per la macinazione dei colopi e infine di l'aspe e 
macchinette per la fabbricazione dei gessi per lavagna, 

Un'altl'a importante fabbrica d'inchiostl'o ad alt l'i ppodotti, pm'E, 
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in Torino, appartiene al signol' Ferrino Cesare ed occupa 20 opel'ai; 
oltre all'inchiostro, vi si producono copertoni impermeabili, carta e 
tela cerata, cart l e tela vetrata e smerigliata. 

In due altri opifici nella stessa ci ttà, appartenenti al signor 
Bussano Giacomo l'uno (l al signor Zoppa G. B. l'altro, si fab­

brica inçhiostro e ceralacca; sonI) ,occupati 8 operai nel primo e 4 
nel secondo. 

Concimi artijiciali. - La Fabbrica torinese di colla e concimi 
in Torino produce colla, concimi chimici, ~purgo inodoro, ecc.; 
dispone'di 3 motori a vapore della forza comple:,;~iva. di 48 cavalli, 
ed occupa 95 operai. 

Altra fabbrica di concimi chimici, colla, ecc. appartiene in To­
rinoalla ditta Fino Luigi e Comp., proprietario di un altro stabili­
mento in Milano; occupa 20 operai con un motore a vapore di 10 ca­
yalli. La ditta stessa è pure appaltatrice della raccolta del sangue 
nei macelli di Torino e Milano, per ricavarne l'albumina; ino1tr~ 
estrae il solfato di ammoniaca dalle orine della città di Torino. 

A Bosconero trovasi un'altra fabbrica di colla e concimi chi­
. miei, appartenente alla ditta Biglia e Comp.; è fornita di un motore 
id.'aulico di 20 cavalli per la macinazione delle o~~a, ed occupa 
32 operai. 

Altri prodotti chimici. - La fabbrica della ditta Selopi3 e C. in 
Torino produce gli acidi solforico e cloridrico, i solfati di ferro, di ma­

gnesia, di soda e di ammoniaca, i perfosfati di calce e concimi, ecc. ; 
occupa una superficie di 50 mila m. 2, dei quali circa 3/5 sono coperti 
da fabbricati e tettoie; è provvista di una forza moteice idraulica 
di 20 cavalli, ed occupa 100 operai. La ditt~, Sclopis possiede la 
materia prima della sua industria, cioè le piriti di ferro, che essa 
estrae dalle proprie miniere di Brosso (circondario d'Ivrea) nella 

11uantitàmedia annua di tonnellate 9 mila, che si consumano per metà 
nella fabbrica di Torino, e per l'altra metà si vendono ad altri fab­
bricanti di acido solforico in Italia. Nello stabilimento di Torino si 
tl'ovano in esercizio circa 8 mila m. 3 di camere di piombo per la 
fabbricazione dell'acido solforico, con forni per la torrefazione delle 
piriti (sistema Maletra), torri di Glover e Gay Lussac; l'acido solfo­
rico fabbricato, viene in parte concentrato alla massima densità coi 
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più recenti sistemi, in parte venduto a gradazioni minori, ed il resto 
impiegato nello stabilimento stesso per la fabbricazione degli altri 
suoi prodotti. La produzione annuale della ditta Sclopis è in media 

la seguente: 

Acido solforico (monoidrato) . 
Id. cloridrico. . 

Solfato di ferro . . . . . . . 
Id. di magnesia . .. . . 
Id. di soda (per vetrerie) . 
Id. id. (per uso farmaceutico). . 
Id. di ammoniaca . . . . 

Perfosfati di calce e concimi . 
Prodotti diversi. . . . . .. 

.' Quint. 50,000 
7,O,J() 

16,000 
5.000 
6,000 
2,000 
1,500 
8.000 
!l!,OOO 

Nella stessa città di Torino si fabbricano prodqtti chimici medi­
cinali presso la fal'lnacia dell' Ospedale maggiore di San Giovanni 
Battista e nellaj((Plnacia centrale militare .. 

Annessi alla farmacia dell'Ospedale maggiore di San Giovanni 

Battista trovansi un laboratorio chimico ed una fabbl'ica di prepa­
rati antisettici sotto la direzione del signor Rognone Carlo; vi lavo­

rano 26 persone, tra operai e personale tecnico, e la fOl'za motrice 
vi è fornita da un motore a gas di 10 cavalli. Lo stabilimento è illu­
minato a luce elettrica, come si è già detto. 

Nella farmacia centl'ale militare lavorano 12 operai con un mo­
tore a.vapore di 4 cavalli, producendo per un valore complessivo di 
lire 25 mila circa in media all'anno. 

La ditta Ferrero, Maestri e Comp. ha una fabbrica in Condove, 

nella quale produce acido acetico impuro per le arti, pirolignite di 
calce e pirolignite di ferl'o, servendosi dell'acido pirolegnoso 
greggio, il quale viene prodotto nell'opificio stesso ed in un altro çhe 
la ditta esercita a Garessio (Cuneo); inoltre vi si rettifica il metilene 
greggio,' fabbrieato pure nell'opificio di Garessio, per trarne alcool 
metilico; vi si producono ancol'a catrame e carbone. La fabbrica di 
Condove è fornita di 3 caldaie a vapore di 9 eavalli, di un motore 
idraulico di 5 cavalli, di 2 forni e 9 lambicchi; vi lavorano 12 operai. 

La ditta Ducco e Comp. in Trofarello ha una fabbrica di soda 
cristallina, di solfato di soda e di solfato d'allumina, nella quale 
lavorano 9 operai; dispone di un motore a vapore di 6 cavalli. 

Si fa menzione da ultimo di una piccola fabbrica di cera nera 
da calzolai del signor Rosa Domenico in Torino; vi lavorano 3 operai. 
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fi'abb1'iche di p"odotti chimici. 
- --------~ ---~------------------------

COMUNI 

Avigliana. 

Azeglio 

Bosconero. 

Carmagnola . 

Condove. 

Gassino 

Ivrea 

Moncalieri. 

Pancalieri. 

Sant' Antonino 
di Susa 

Susa. 

Torino. 

Id. 

I!l. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Trofarello • 

Id. 

Motori 

NATURA 

dei prodotti 

~
11 Prodotti esplodenti Il 

Essenze .•.... " 

Concimi artificiali. 

2 Cera 

. l(a)l Altri prodotti chi­
mici 

Polveri piriche . 

30 .• 

Cera 

2 Fiammiferi 

Essenze. 

: l' ~ 13 .. 

·1·· 

I 

Id. 

Inchiostro,materie .. 
coloranti, ecc. 

Fiammiferi . 

Essenze e profu­
merie 

6 Sapone, candele, 5 
cera, amido, ecc. 

Vernici. 

4 Inchiostro, cera­
lacca, ecc. 

2 Concimi artificiali. 4 

4 Altri prodotti chi­
mici 

Fiammiferi . 

Altri prodotti chi­
mici 

( 
2 Polveri piriche ed 

alt1'i prodotti e-

4 Fiammiferi. .. 4 

5 Essenze e 1n'of1l­
merie 

15 .. 

56 4 

74 .. 

7 .. 

58 .. 

4 1 

4 •. 

6 .. 

30 1 

32 .. 

56 4 

20 .. 

5: .. 

2 •. 

60 .. 

50 .. 

20 1 

2 •• 

I 50 .. l
, splodenti I 

9 Sapone, cera, can-
Totale . . dele, amido, ecc. 

1

3 Vernici. .. 2 
5 Inchiostro, 'materie 

coloranti, ceralac­
ca, ecc. 

3 Concimi artificiali. 4 

, (bi 6 Altri prodotti chi- 2 
l, miei 

'l4··
1

·• .. 

7 11 60 .. 

08 1 
10 2 

20 .. 
2.5 1 

Totale generale. I 3'l . 19 Z6'l 9 16'l 1 

N° dei lavoranti 

3~1 :: 1.~5 
301 2 .. 
2 ., ! •• 

12 .. I .. 

345 

1 

32 

2 

12 

6 

5 

6 

5 

70 450 70 590 

68 

150 
7 •. 

216

1 
46 

42 

90 .. 

lO 135 ., 

280 50

1 
:: " 

14 4 

7 .• 

25 

6 

70 

480 

2:! 

274 

66 

55 

U:, 
141 

30 60 30 121 

306 .. 45 351 

250' 790 150 1 191 

101 15 25 

223i i 58 281 

461 2 14 4 66 

11°1 • i' "6 

120 21 25 147 

10 
166

1" I 6 162 

10 1221 11 962 154 2 348 

(a) Quest~ fabbrica fa uso anche di 3 caldaie a vapore di 9 cavalli. 
(b) Una dI queste fabbriche fa uso anche di 3 caldaie a vapore di 9 cavalli. 
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QUAÙRO RIASSUNTIVO nELLA FORZA MOTRICE E DEGLI OPERAI IMPIEGATI 

NELLE INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

-~--------- -,------,--------------------------

Caldaie Motori Numero dei lavoranti 

a 

vapore a vapore idraulici a gas maschi femm. 

INDUSTRIE ------ 'E cP 

Miniere. 

Torbiere. 

Lavorazione 
dell'amianto, 

t Q) \' g~ha t;~~~te~ 
10<"= ::: o '2 .~ Officine del l'a· 
~ .::, me, del tom-

cP tone. 
~ El 

o ~::::'Q 
lo< N P3.~ 
<1l =;.S 
S ~~~ ::: z Il< .S;; 

2 

o ",:=as o 
lo< ~ ~'S' lo< 
<1l Q) 

El Q) "'<Il S 
::: '0

0 = ::I 
Z p.. .El;; z 

'6 3 /' bak e dell'ot-

~ Q) Officine della 
O ghisa, del fer-

2 60 2 60 23 

ro e dell'ac­
\ ciaio. 

1 

Officine per l'illu­
minazione. 

30 1 575 33 1 3081 

Officine telefoniche 

(a). I 

}<'ouderie e officine 65 1 399 58 
lueccaniche. I 

Cave. .••.• "1 

I 5 112

1 

5

i 
112 

Fabbriche di prodot- 22 276 19
1 

267 

ti ,blmi,i. . 1 I I 

Totale. . . 1126 3 722 119 3 120 103 

1 073; 55 

I 
Fornaci 

. (a) V. Cenni generali. 

'i3 
=:;:~ o "':::-9 = Q) = 3 

a..c N ~ ..... <Il II! o 
~~~ a ~ ~! -3 -.jj ~ -.jj E-... ... 
~(,)c '" 'O o = 't:l 

~ 
'Cl .3 

p.. .El;; Z Il< .El;; '" <1\ 

~ ~ 

410 33 39 12 494 

26 26 

79 •. 39 51 lO 102 

300 •. 375 .. 375 

773 .. 491 .. 491 

105 4 489 22 58 11 580 

30 •• 30 

78512 74 8 490 220 35:1 39 9 103 

274 274 

122 .• 1 375 75 137 16 1 603 

157 l lO 1 221 11 962 154 2 348 

, "1.1'331,, 220 ... 1, ..,1 ... " ... 
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III. 

INDUSTRIE ALI.MENT ARI. 

Macina7.ione dei cerea . Brillatura del riso· Fabbriche di paste da minestra -
Fabbriche di COll5erve alimentari· Caseificio . Fabbriche di zucchero. e di 
glucosio· Fabbriche di cioccolata· Fabbriche di cicoria· Fabbriche di oli 
industriali· . :Fabbriche di vermouth . Fabbriche di spirito . Fabbriche di 
hirra . Fabhriche di acque gazose . Fabbriche di aceto estratto dallo spirito. 

Maciol\zlooe .Iei cereali. 

L'industrta della macinazione dei cereali si eseI'cita estesa­
mente nella provincia di Torino, contandovisi 1081 molini distri­
buiti in 342 comuni nel modo seguente: 

Circondal'io di: Aosta. 

Comune di Aosta. . . Molini N. 13 
Id. di Chatillon 9 
Id. di Gignod . 9 
Id. di Saint·Pierrè. . 7 
Id. di Saint· Vincent . 7 
Id. di Aymaville. 5 
Id. di Etroubles 5 
Id. di Gressan. . 

Altri comuni, 
5 

60 

Totale. . N. 1~0 

Circondarlo di Ivrea. 

Comune di Locana . . MoliniN. 17 
Id. di Ronco Canavese. 16 
Id. di Bollengo. 

" 
14 

Id. di Chiaverano 
" 

14 
Id. di Pala7.zo Canavese 

" 
9 

Id. di Frassineto. 
" 

8 
Id, di Lessolo. 8 
Id. di Settimo Vittone , 8 
Id. di Valprato 8 
Id. di Ingria. 7 
Id. di Noasca 7 
Id. di Sparone. 7 
Id. di Pont Canavese. 6 
Id. di Borgofranco d'I· 

vrea. 5 
Id. di Burolo 5 

5 -- - Annali di Statistica. 

Comune di Gauna .. Molini N. 1) 

Id. di Ribordone. 5 
Altri comuni. 

Totale 

143 

. N. ~W 

Circonaa1'to di Pinerolo, 

Comune di Pinerolo . Molini N. 8 
Id. di Pragelato. 8 
Id. di Scalenghe. . . . " 6 
Id. di Bibiana. . . . ." 5 
Id. di Luserna San Gio· 

vanni . 5 
Id. di Praly. . . . 5 

Altri comuni. " 105 

Totale. . N. 14~ 

C'ircondat'io di Susa. 

Comune di Giaveno . . Molini N. 15 
Id. di Mocchie. 10 
Id. di Coazze 8 
Id. di Exilles 8 
Id. di Mattie. 7 
Id. di Rubiana. 7 
Id. di Chianoc. 5 
Id. di Oulx 5 

Altri comuni. 93 

Totale . N. 158 

A 
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Oircondario di To1'ino. Comune di Carmagnola Mol. N. l) 

Id. di Ciriè 
" 6 

Comune di Chieri . Molini N. 14 Id. di Pessinetto. 
" 

6 
Id. di Torino " 

13 Id. di Rocca Canavese . 
" 6 

Id. di Viu. 13 Id. di Barbania . 
" 5 

Id. di Corio'. 19! Id. di Col San Giovanni 
" 

5 
Id. di Cères . .. 11 Id. di Forno di Rivara . 

" 
5 

Id. di Chialamberto 11 Id. di Lanzo Torinese 
" 5 

Id. di Chivasso. 
" 

11 Id. di Mondrone . 5 
Id. di Usseglio. " 

10 Id. di San Morizio Cana-
Id. di Verrua Savoia. 9 vese. 5 
Id. di Coassolo Torinese 

" 
8 Id. di Verolengo. 5 

Id. di Lemie. .. 8 Altri comuni . " 178 
Id. di Ala di Stura. 6 
Id. di Cantoira. 6 

Totale • • • N. 369 

Di questi molini, 19 impiegano esclusivamente o sussidiaria­
mente la forza del vapore e si trovano tutti nel circondario di To­
rino; essi dispongono in complesso di 20 caldaie della potenza di 
334 cavalli, con 19 motori a vapore della potenza di 248 cavalli; 
hanno inoltre in complesso 26 motori idraulici della potenza di 163 
cavalli. Nel seguente prospetto si danno queste notizie relative ai 
molini a vapore, distinte per comuni: 

COMUNI 

Andezeno 

Arignano 

A vugUone Vernone 

. Brandizzo . . . . . 

BUBsolino Gassinese . 

Cambiano .. 

Carmagnola . 

Cavagnolo. 

Chieri ••• 

Marentino. 

Nichelino 

Sciolze .• 

Settimo Torinese 

TorIno ••.• 

Totale • •. 

o 
Sf 

o 
·S ~ 
't;j;. 

~oS 
Q) .... 

~:§ 
Z 

1 

1 

1 

6 

1 

19 

Caltlaie a vapore 

Potenza 
o 

in cavalli ~ 
El dinamici ::: 
Z 

1 8 

8 

1 16 

60 

6 

lO 

12 

8 

91 

1 12 

l6 

1 1~ 

35 

1 40 

20 334 

-----~-----~---- --

o 
'"' Q) 

El ::: 
Z 

1 

1 

1 

6 

1 

1 

1 

19 

Motori 

a vapore 

, Pot."", 
i~ cavll:ll~ 
rl!namlcl 

I 

8 

50 

4 

12 

8 

74 

6 

lO 

8 

27 

20 

248 

o 
'"' Q) 

~ 
Z 

2 

2 

2 

1 

11 

2 

2 

idraulici 

, Pole.,. 
in cavalli 
dinamici 

5 

5 

5 

60 

4 

34 

6 

14, 

8 

15 

161 
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Altri 1062 molini sono mossi esc1u'3ivamente dall'acqua c COIl­

tano in complesso 2162 motori con una potenza di 4821 cavalli. 
Essi sono distribuiti fra i cinque circondari nel modo seguente: 

CIRCONDARIO 

Aosta. 

Ivrea. 

Pinerolo 

Susa, , 

Torino. 

Totale, 

Numero Motori idraulici 

dei molini I Potenza 
'd 1"' Numero in cavalli 
1 rau ICI dinamici 

120 270 j!4 

292 559 881 

142 259 808 

158 285 572 

350 763 I 2 153 
i 
I 

1062 2136 ì 4668 

Tutti questi molini, sia a vapore, sia idraulici, sono forniti di 

numerose coppie di macine ed altre macchine, come può rilevarsi 

-dal prospetto seguente: 
~-,--- ~._------- ----------

Numero Numero delle macchine 
Numero Numero degli 

accessorie apP~r~(lchi 

totale 
delle coppie cilindrici 

CIRCONDARI 
di per macina· 

:§ 

I I 
zione ~ 

dei molini macine e rimacina- ~ <Il al 

zione :; a !:: 
p.. I=Q :;; 

Aosta, 120 279 <1 

Ivrea, 292 609 22 31 

Pinerolo 142 335 27 49 

Susa. 158 333 5 8 24-

"Torino. 369 1083 16 151 187 2 

Totale, 1081 2639 21 209 298 

La statistica dalla quale si traggono queste notizie sulla macina­
zione dei cereali, fu compilata coi dati relativi all'anno 1882, rac­
-colti dagli uffici tecnici di finanza (1). In quell'anno erano impiegati 
nei molini della provincia di Torino, e lavorarono per una medift 
-complessiva di 211 giorni, 1923 lavoranti ripartiti nel modo seguente: 

(1) Attualmente sono degni di speciale menzione i molini a cilindro di Col­
legno, che macinano 600 quintali al giorno. 



CIRCONDARI 

Aosta. 

Ivrea. 

Pinerolo 

Susa. 

'forino. 

Totale. 

68 

Numero dei lavoranti 

Maschi 

I 
sotto 

adulti . l' . I · .. annI 

139 

392 

253 

221 

758 6 

1 '163 6 

Femmine 

I 

sotto 
adulte '1' . I ",annI 

17 

65 

71 

U3 1 

Totale 

156 

457 

Numero 
medio 

annuo 
dei giorni 

di 
lavoro 

181 

196 

253 221 

221 209 

836 221 

1 923 211 

Bisogna notal'e però che Bel 1882 )'estarono inattivi due mo­

lini del circondario di Susa, e uno in ciascuno dei circondari di 

Aosta, Ivrea e Torino: in complesso 5 molini (tutti idraulici). Per cui 

i dati relativi agli operai si riferiscono soltanto a 1076 molini. 

Quanto alla quantità dei cereali macinati, fu soltanto possibile 

averla per gli ultimi anni, nei quali fu in vigore la tassa sulla maci-

1lazione; quindi quella del frumento si riferisce al 1882, ed è di 

quintali 1,203,779, e quella dei cereali inferiori si riferisce al 1878, 

ed è di quintali 932,585. 

Brillatura del riso. 

Quest' industria non ha importanza nella pl'ovincia, e non si 

esercita che dai fl'atelli Bosso in un opificio situato a San Raffaele 

e Cimena (1), nel quale una turbina sistema Girard della forza di 25 ca­

valli mette in movimento i seguenti apparecchi: 

N. 1 bramino di pietra; 1 divispre dei granoni; 8 eliche; 3 grolle 

doppie; 3 colonne di corda; 2 lustrini di pietra; 4 organetti (sbian­
chitoi da riso); 7 buratti; 2 spartito l'i del riso lavorato. 

Il numero degli operai impiegati in questo stabilimento è di 

10 (tutti maschi adulti). La produzione media annua è di8 mila 

quintali. 

(1) Ultimamente questo opificio è stato chiuso. 



- 6~-

l',,bbrich ... ,Ii pl\ste dI' millestrl\. 

Si contarlO in Torino' 4 'fabbrichc' di paste da minestra, delle 

quali,la più importante appartiene al signor Ducco Giovanni; essa 
dispone di uri motore idraulico di 10 cavalli, non che di 10 torchi 
a macchina, e vi lavorano 30 operai. Le altrc 3 fabbriche apparten­
gono ai signori Airola Pietro, Canuto Pietro e Sieco Giacomo; 
esse dispongono ognuna di un motore a gas della forza di 5 cavalli 
la prima e 4 cavalli le altre, non che di 6 torchi a macchina la 
prima e 4 ciascuna delle altre; occupano ognuna 6 operai. 

Una fabbrica di paste da minestra trovasi in Rivoli ed appar­
tiene al signor Abbate Giovanni; essa è munita di un motore a gas 

della forza di 4 cavalli, con 4 torchi a macchina, ed occupa 4 operai. 
Un'altra fabbrica di paste· da minestra trovasi a Susa, ed ap­

partiene alla ditta Micheletta G. B. e figli; si serve della forza mo­
trice del molino cui è annessa, e dispone di 2 torchi a macchina; vi 
lavorano 3 operai. 

Tre altre fabbriche di paste da minestra trovansi in Chieri, ma 
sono di piccola entità; hanno ognuna un torchio a mano, cd occu­
pano ciascuna 2 operai . 

COMUNI 

Chieri. 

Rivoli. 

SUlla. 

Torino 

Totale. 9 

. Fabbriche di paste d·i tUiltest1·(t. 

"I 
<1 

;:)1 
3 13 

11 
4 1'1 1, 

(I) 

10 

10 

Numero 
dei 

torchi 

·1 

~H 

3 30 

Numero 
d(,i lavol'anti Numero 

(arlnlti) i medio 
_________ ._, annuo 

Q I Il dei giorni 
~ .g I ~ di 

~ ~ I ~ I lavoro 
""' I 

:300 

4 :~OO 

300 

13 48 300 

56 61 300 

(1) Quest.a fabbrica si serve della forza motrice dellllolillO ('ili è annessa. 
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l'',,bbrlehe di eOD8erve aUIDf'ot.arl 

Torino è sede della Società anonima di esportazione agricola 
Cit°io per la fabbricazione delle conserve alimentari in uno stabili­
mento, fornito di un motore a vapore di 20 cavalli; vi lavorano. 
62 operai. 

Anche il signor Sogno Bernardo ha nella stessa città una fab­
brica di conserve alimentari, fornita di un motore a vapore di 10 ca­
va1li, e nella quale lavorano 58 operai. 

L'industria del caseificio non ha nella provincia di Torino tutta 
l'importanza che potrebbe avere, se si pon mente all'abbondanza 
colla quale vi si produce il latte. Questo si consuma per la maggiOl~ 
parte in natura. Una parte però serve a fare ricotte, burro e for­
maggi, che i pastori vanno a vendere nei centri popolati e su mel'­
enti anche lontani dai luoghi di produzione. 

Non mancano poi latterie sociali, specialmente nel cil'cou­
dal"io di Aosta; ma esse non hanno !TIolta importanza. Pochis­
sime se ne trovano negli altri circondari; però fra queste ve ne 
sono di importanza maggiore; anzi sono degni di speciale menzione 
gli stabilimenti del marchese di San Germano in Campiglione, e 
()lw110 istituito }'ecentemente dai signori Clara a Pancalieri, en­
tl'ambi nel circondario di Pinerolo; in essi si producono qualità so­
pr'affine di burro e in larghe proporzioni, e si deve spe ~ialmente ai 
medesimi, se la fabbricazione del burro ha potuto fare considerevoli 
progressi in questi ultimi anni. Nel cil'condario di Torino non vi 
hanno latterie sociali. 

Nel prospetto seguente diamo, distinte per comuni, le notizie 
ehe si riferiscono alle principali latterie sociali. 



CIRCONDARI 

E 

COMUNI 

Circondario di Aosta 

Aymaville. 2 .. 

Courmayeur . 2 .. 

Doues. 2 .. 

Etroubles 6 .. 

Gignod 4 .. 

Issogne l .. 

Jovençan 1 .. 

I.a-Salle. 2 .. 

La-Thuile 4 .. 

Pollein 2 .. 

Roisan 1 .. 

Valgl'isanehe. 12 .. 

Villeneuve. 1 .. 

Circondario d'Ivrea 

Borgofranco d'Ivrea. 2 .. 

Montalto Dora. 2 •. 

Tina. -1 .. 

Circondr.rio di Pinerolo 

Campiglione . 1 .. 

Pancalieri . 

Circondario di Susa 

Ferrera Cenisio • 

8 

(1) È una specie di ricotta, 
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;)aseificio. 

Produzione media 

annua 

l"ormaggio. 
Burro, 
Oèra8 (I)' 
Formaggio (gru!Jè1'e) • 
Burro. 
Formaggio (fantine) e 

burro. 
Formaggio. 
Burro. 
Formaggio (gr1t!jère) . 
Burro ... 
J<'ormaggio , Burro 
Formaggio (gruyare). 
Burro ... 
Oèra8 
Formaggio. 
Burro ... 
Formaggio (folltine) . 
Burro ........ 
Formaggio. 
Burro. 

\ l'ormaggio . 
I Burro. 

I Formaggio (gruyè1'e o 
I fantine) e burro. 
) FUl'maggio. 
I Burro. 

I 
\ Formaggio. ì Burro, , . 

Ricotta, . 

l Formaggio. 
Burro 
Formaggio. 
Burro 

:1 
Burro. 

lO Id. , 
Formaggio. 

Formaggio (gruyère) 

Formaggio (gruyère, 
fantine, ecc.) , bw'ro, 

2 14 ricolta e cèrali. . 

NumCl'o 
dei la­

vorantl 
(adulti) 

I 
4800 ì 
:I 840 ( 2 
~ 220 l 
:\ 000 l 
1300\2 .. 

3 

6!14014 .. 4 
I 

1~ ~~ 16 .. 

~3~\4.· <1 

1 ~~g 11 .. 
2400 \ 

960 1 .. 
480 

4700 I ') 
1900\ .... 2 

~g~~14 .. 4 

1; ~ \2 .. 2 
t~ggll .. 

16 ll50 11ll .. 13 

;; 800 t 
l 700 \ 1 ,. 

14 769 I _ 
6200{4 .. <1 
3450 \ 
2340 I 
l 980 i 2 2 4 

800 I 
795 il., 

4, ()()(} 12 .. 2 

5 130 I '5 
10 750 li 3

1 

2 

75001" .. 3 

I 
173 243 ! i8 5 63 
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Fabbl'idle di zucch6ro e di glucosio. 

Non esistono nella provincia fabbriche di zucchero; però venne 
tentato molti anni addietro l'impianto di una fabbrica per l'estra­
zione dello zucchero dalle barbabietole, e si costituì poi in Torino 
. una Società per l'estrazione dello zucchero dal sorgo con stabili­

mento in Chivasso; anzi nel 18ì1 questo stabilimento acquistò 
60 mila quintali di fusti di sorgo, lavorandone 250 al giorno, colle 
migliori macchine conosciute. Ma nè l'una nè l'altra di queste 

fabbriche potè prosperare ed entrambe furono chiuse. 
Trovasi attualmente in Torino una fabbrica di glucosio, la quale 

dal lO luglio 1886 al 30 giugno 1887 ne produsse 262 quintali, ma 
nell'anno finanziario seguente (188ì-88) è rimasta inntti"u. 

l'ftbbrlche di cioccolata. 

Cinque fabbriche di cioccolata trovansi in Torino, e le più 
importanti sono quelle delle ditte M. Talmone e Moriondo e Ga­
riglio, le quali occupano ciascuna 30 operai; la prima è fornita di 
un motore a vapore di 4 cavalli e di uno idraulico di 10 cavalli; la 
seconda è fornita di un motore idl'aulico di 15 cavalli. Le altre tre 
fabbriche appartengono alle ditte Caffarel, Gaj e Revel e Giu­
liano~' le due prime hanno ciascuna un motore idraulico di 4 cavalli, 
ed occupano rispettivamente 18 e 16 operai; la terza occupa 
8 operai. 

Fabbriche di cicoria. 

Tl'ovansi anche a TQ1'ino 3 fabbriche di cicoria, delle quali però 
~oltanto 2 furono attive nel periodo dallo luglio 1887 al 30 giugno 

1888, dando una produzione di l84 quintali; occupano in com­
plesso 8 operai, e ulla di esse è fornita di un motore a' vapòl'e di 

2 cavalli. 

.l'abbrlche di oli industriali. 

L' olcifieio è . in decadenza nella provincia; il difetto sta nella 

materia prima, la cui produzione è troppo ~carsa, pCI' modo che 
eOllyiene )'itral'la dal di fuori. 
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I noci erano la pianta oleifera più diffusa; ma' ora, pei- pal'ec­
chie ragioni, la produzione di essi è assai diminuita, In media si ot­

tie~1e un quintale d'olio da 10 o 12 quint.ali di spicchi di noce, II 

trattamento consiste nel macinarli, riscaldarli in una caldaIa e }we­

merli nei torchi, Le sanse sono generalmente lasciate al proprie­

tario della macina per prezzo della macinazione ed estl'aziono del­

l'olio, o sorvono poi per cibo al bestiame o per concimi, 

Nella vallo d'Aosta si fabbrica anche, sebbene in qualltità limi­

tata, l'olio di mandorlo; lo mandorlo ben seccho o COllser'vato for­

niscono il 50 peI' cento d'olio sul loro poso; i pancUi vengono 1'i­

dotti in fal'ina peI' uso di abluzioni, bagni, oc<.:, 

Il l'avizzane, il colza e il lino sono coltivati in IH'opol'ziolli 

minime; la canapa è coltivata solo pel' la filaccia, ed i semi si 

adoperali o solo pOI' la semilla. Si tellLù la coltur'a doll'al'::tchido, ma 

non attecchì. 

È da fal'si menzione dell'importante fabbl'ica di olio di semi di 

sesamo, appartenente alla ditta Davide Rossi e jiglio di Torino. 

Quest'opificio, nel quale sono occupati 36 operai, è fomito di un 

motore a vapore di 30 cavalli o di uno idraulico di egual forza, e 

dispono di pompe e torchi diversi; i semi di sesamo sono impor­

tati in gl'an parte dall'oriente. 

Fabbriche di ver.llouU •. 

Sono da ricol'dal'si anche 7 fabbriche di vermouth, dolIo quali la 

più importante trovasi a Cambiano.ed appartiene alla ditta FI'eund, 

Ballor c C.; occupa 45 operai e vende il suo prodotto in parte 

all'intel'llo, ma soprattutto all'esteru e specialmente in America. 

Un'altra fabbrica trovasi a Chier'i, ed appartiene alla ditta MQ,r­
tini, Rossi e Comp.;. vi si producono vormouth e liquori diversi che 

si vendono in Italia ed anche alI'estero, specialmente in Amel'lca; 

vi lavorano 27 operai. A Tl'ofarello trovasi un'altra fabbrica, appar­

tenente alla ditta Audifredi Vincenzo, che tiene il suo principale sta­

bilimento ~ Nizza Marittima; occupa 20 operai e spedisce i suoi 

prodotti tutti all' estero, specialmente in America; questa fabbrica 

dispone di una caldaia a vapore di 2 cavalli peI' uso di riscalda­

mento, Lo altre 4 fabbriche di vermouth tl'oyansi in Torino, e suno 

le seguenti: 
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Dettoni fratelli . . . . . .. 
Descote Leone. . . . . . . 
Bellardi Domenico e Comp. 
Eredi Carpa no . . . . . . . 

COMUNI 

Cambiano 

Chim'i . 

'forino. 

Trofarello . 

Totale, 

I~ 

Ij 
I .. I Il) 

l S! 
IZ 

I·, 
I 

4 I 

Caldaie 
a vapore 

Potenza 

in cavalli 

dinamici 

'l 1 2 

I 

con 
» 

» 

» 

Numero dei 1a.\·oTanti 
(adulti) 

I 
maschi I femmine Totale 

I 

30 

48 

lO 

100 

l)) 

15 

lO 

4'1 

45 

27 

55 

20 

14'1 

Fabbriche di spirito. 

20 operai 
15 
10 
10 

id. 
id,. 
id, 

Numero 
medio 
annuo 

dei 
giorni 

di lavoTo 

300 

300 

300 

300 

300 

L'industr'ia della distillazione dello spirito, ~pocialmente dalle 
vinacce, era molto diffusa nella provincia; ma è venuta poi man 
mano decadendo. Dm'ante l'esercizio finanziario dallo luglio 1887 
al 30 giugno 1888, l'unica fabbrica di spirito di la categoria (1) che 

si trovi nella provincia, appartenente al conte Carlo Morra in Vil­
lastellone, restò inattiva; essa dispone di lO tini di fer'mentazione, 
della cap.:'tcità complessiva di 384 ettolitri, di una C'olonna Cham­
ponnois per la distillazione e di una colonna Savalle per la rettifica­
zione. Quanto alle fabbriche di 2a categoria, ve ne hanno 2111 de­
stinate alla distillazione di vino e vinacce, con 2230 lambicchi, dei 

(1) Le fabbriche di spirito di la categoria sono quelle in cui si adoperano 
come materie prime l'amido e le sostanze amidacee (come cercali. riso, furina, 
pat~ i residui della fabbricatione o della raffineria dello zucchero (me­
laui,eee.ftie bal'babietole ed i tartufi di canna (topinambours); quelle di 2" cate­
goria sono le distillerie dell'alcool dalle frutta, dal vino, dalle vinacce, dal 
miele, dalle radici diverse e dalle altre mat.erie non comprese nella 1" categoria. 
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quali 5 composti a vapore, 2 composti a fuoco diretto, 14 semplicI 
a vapore e 2209 semplici a fuoco diretto; nell'esel'cizio finanziario 
suddetto furono attive soltanto 152 di queste fabbriche, con 171 
lambicchi, dei quali 3 composti a vapore, 4 composti a fuoco diretto, 
7 semplici a vapore e 157 semplici a fuoco diretto: esse consuma­
rono ettolitri 32,515 di vinacce, 2468 di vino e 46 di altre materie, 
per produrre ettolitl'i 1462 di spirito, impiegando in complesso 450 
operai. 

F"bbrlche di birra, 

Trovansi nella provincia 9 fabbriche di biTTa, come si l'ileva ~al 
prospetto seguente, nel quale si danno le notizie ad esse relative, 
distinte per comuni. 

F'abb1'ic/tt di bin'u, 

COMUNI 

Ao~ta 

llorgofranco di Ivrea 

Fenestrelle. . . . . . 

Gressoney Saint-J ean 

Pinerolo. 

Torino .. 

Totale .. 

3 

Caldaie l Quantita ::a --,-----1 di birra. ... 
prodotta ~ ~:g 

..... _o! ~ nell' esercizio ..,;:> OlI 

~ I finanziario a ~:.a 

l? I 

2 

3 

~g 1887-88 Z .... ~ . 
o! Q) _ l'~ e 
O.:: (Ettolitl'i)! --~ 

37 

40 

635 

a 72G 

tU 

28 

501 

6 

2 

5 193 2·.1 011 47 

14 : 316 29 045 '11 

Fabbriche di aeque M'".o.e. 

Si trovano pure nella provillcia 34 fabhl'iche di acque gazose, 
le quali sono descritte, secondo i comuni in cui sono situate, nel 
seguente prospetto. 
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Fabbriche eli ocque gazose. 

------------~-_._- -~ 

(\) 

I~ .<:l Motori Quantità ~ .., 
.;:: di ~Q .Q i = 0'-.Q acque gazose ~--:: 
~ a vapore a gas ~ = -
<1l ----- (\) 

prodotte ~~ COMUNI ~ 'O nell'esercizio 
'O o :f~:~ o ~;::::.(j 

finanziario 
'C~ 

e ~ ~ 
N d ..... O' .... O'" 

i=l1;jS i=I~S .. .<:l .. '" 
'" e 8 ~5~ 

ep ., 
1887·88 ep El ~..,,,, s$ 8 ::1 o i=I ::1 S~ 

.: Z p.. .S;a z ~ .S;a .:;.. := 
Z Z (Ettolitri) Z 

Aosta 105 2 

Bricherasio .. I 1 1 
I 

Carma,gnola . .. i 68 2 

Chieri. 2 
i 

2 112 3 
Chivasso. .. i 75 2 

Ciriè. .. ~ 38 2 

Cuorgnè. .. i 65 
Foglizzo. 14 
Giaveno. 20 
Ivrea 252 4 
Lanzo Torinese 40 
Moncalieri. 75 
Pinerolo. 581 
Rivarolo Cana \'t'se. 55 
Sllsa. 2 ~)4o 3 
Torino: 14 11 20 8 11~ 30 

Totale. 34 11 40 9 713 66 

J . . l'abbricbe di aceto estratto dallo spirito. 

Nell'anno finanziario 1887-88 furono in attività nella provincia 
3 fabbriche di aceto estratto dallo spirito, le cui notizie, riferentesi 
a quel periodo, sono riassunte nel prospetto seguente: 

Fabln'iche di aceto est1'Cttto dallo spil·ito . 

.à Spirito impiegato 
~ Quantità 

~ Grado Corri~pon- fii aceto 
COMUNI 'Oep Quantità medio denza ottenuto 0':= fii forza in alcool .. '" Q':- giusta l'al- anidro 8.5 coolomet.ro := 

ufficiali' Z Ettolitri I Ettolitri Ettolitri 

Rivarolo Canavese. 33il 
233 !:l'z,2U 215 

Torino, 3481 

TotalI! . 233 S2.29 215 3 814 8 
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLA FORZA MOT1tICE E DEGLI OPERAI IMPIEOA TI 

NELLE lNDUSTIUE ALIMENTARI. 

Caldaie Motori I Numero del lavoranti 
a 

vapore a vapore idraulici I a gas maschi femmine 

INDUSTRIE 

~Iacillazione dei cereali 

Brillatura del riso. 

Fabbriche di paste da 
nestra. 

I 

I!'abbriche di conserve ali- 21 
montari. I 

:1 

Caseifici. 

Fabbriche di cioccolatlt . 

Id. di cicoria. 1/ 

;;0 

Id. di oli industriali! 1 30 

I 
di vermouth "1 I 

di spirito. '2! 20 

t 

Id. 

Id. 

Id. di birra 

I 
Id. di acque gazose.l, 1 

I 

Id. di aceto estratto I." 
dallo spiritù. 

248 

30 

Il 2 

30 

11 

3 

1 .,/ .. 

I 
Totale. .130 43. 1281 336 

1624 821!.. ., 1 763 6 15:1 1 1 923 

2 

201.. 

lO 4 

.. I .. 

.. I 

33

1

" 

I 

30 .. 

I .. 

I 
i li 
I 

I 

l" 
1'714933110 

,lO .. 

56 .. 

58 .. 

52 .. 

4 .. 

30 .. 

100 .. 

450 .. 

71 .. 

11 66 .. 

8 .. 

2812 '71320 

10 

61 

2 120 

•• I 63 

50 

4 .. 

) 
17 .. 

.. ! 

J 

102 

8 

36 

147 

450 

71 

66 

8 

i 
33065 
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JV. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Industrie della seta, della lana, e del cotone - Tessitura del lino, della canapa, 
della juta, ecc, - Tessitura dei nastri e dei passamani . Fabbriche di 
pizzi, merletti e ricami a macchina· Tintorie· Fabbricazione delle ma· 
glierie . Fabbricazione dei cordami . Industria tessile casalinga, 

Indnstria della seta, 

T/,(tttu1'a . l'()'1'citura . Tessitut'a . Cal'datul'a e filatur(t dei Cai?Cam;. 

Tl'attul'a. - La tt'attura della seta si esercita in 35 opifici, dei 
quali i maggiori sono nei comuni di Castagnole Piemonte, Pinerolo, 
Castellamonte, Bueiasco, Bibiana, Carmagnola, Bairo, Ivrea, Rivoli 
e Bricherasio. 

L'opificio G. B. Bal'baroux in Castagnole Piemonte ha due 
caldaie a vapore della fOI'za di 20 cavalli l'una e 30 l'altra, un mo­
tore a vapore di 8 cavalli, 118 bacinelle a vapore e 59 a fuoco 
diretto, tutte attive; vi lavorano 204 operai, trattando bozzoli gialli 
e verdi nella proporzione di 3 : 1. 

A Pinerolo trovansi 7 filande. La più importante è quella della 
dìtta fratelli Beltramo, con una caldaia a vapoee di 30 cavalli, 
un motore idraulico di lO cavalli, e 160 J:>acinelle a vapore; con 
200 lavoranti, vi si trattano bozzoli gialli e verdi; la rendita del 
1886 fu di un kg. di seta per kg. Il a 11 1/2 di bozzoli. 

Altro opificio importante nello stesso comune è quello dei fl'a­
telli Vagnone, con 2 caldaie a tYapore della forza di 60 cavalli, 
un motore a vapore di 3 e uno idraulico di 4 cavalli, 104 bacinelle 
a vapore attive e 188 operai; i bozzoli trattati sono per metà di 
razza giapponese e per metà di razza nostrale: la rendita dei primi 
è di un chilogrammo di seta per chilogrammi 14 e 1/2 dì bozzoli, e 
quella dei nostrali è di un chilogrammo di seta per chilogrammi 
11 3/4 di bozzoli trattati. 

Le altre 5 filande di Pinerol~ sono le seguenti: 
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Gramaglia-Ricchiardi A, (1) 
Chiara Girolamo 
Quest Adelaide , 
Bujfa Stefano , , 
Calvetti Giuseppe 

con 70 bacinelle attive e 118 opel'ai 
» 6.2 id, 114 id. 
» HO id. 99 id, 
» 6 id. 21 id, 
»() id. n id. 

La filanda Gramaglia ha Ulla caldaia a vapo1'o di 20 cavalli e 
un motore idraulico di 25 cavalli; le bacinelle sono tutte a. vapore e 
vi si trattano bozzoli di razza giapponese e nostrale, che rendono 
rispettivamente un chilogrammo di seta pm' 13, 10 e 10.95 di 
bozzoli. 

Le bacinelle dell'opificio ChiaI'a sono 60 a vapoI'e o 2 a fuoco 

diretto; la forza motrice vi è fornita da un motore a vapo1'e di un 
cavallo e pel riscaldamento si adopera una caldaia a vapore della 
forza di 12 cavalli; vi si trattano bozzoli di razza giapponese e 
nostrale, che rendono rispettivameute un chilogrammo di seta per 
13 e 10 1/2 di bozzoli. All'opificio Quest la forza motrice è fornita 

da un motore a vapore di 3 a 4 cavalli; le bacinelle sono tutte a 
vapore, e vi si trattano bozzoli di razza giapponese, ottenendo un 

chilogrammo di seta per 13 3/4 a 14 3/4 di bozzoli. 
Le altre due filande non hanno forza motrice; le loro bacinelle 

sono a fuoco diretto. 
La filanda dei fratelli Ceriana in Castellamonte dispone di una 

caldaia a vapore della forza di 10 cavalli e di un motore a vapore 

di 4 cavalli, con 80 bacinelle a vapore attive e 148 operai; tl'atta 
bozzoli gialli, che rendono un chilogrammo di seta per 11. 10 
di bozzoli. 

La ditta Mana e Gaggini di Buriasco ha una filanda con un 
motore a vapore di 4 cavalli, 80 bacinelle a vapore e 8 a fuoco di­
l'etto, tutte attive, e 146 operai; vi si trattano bozzoli di razza 
1lostrale e giapponese, che danno rispettivamente un chilogrammo 

di seta per 11 1;2 e 13. 30 di bozzoli. 
La ditta A. Giretti ha una filanda in Bibiana, con un motore a 

vapore e uno idraulico di 6 cavalli ognuno; vi lavorano 127 operai, 

con 96 bacinolle a vapore, tutte attive. 
A Carmagnola vi hanno due filande, o cioè: 

(1) Dal maggio 1888 questo opificio ha sospeso la. sua lavorazione. 
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SchUlliadwl' A. 
Serre e fìgli . . 

eon 68 bacillelle attive e 122 operai 
» 54 id. 82 id. 

Le bacinelle sono tutte a vapore ed i bozzoli trattati in en­
trambi gli opifici sono di razza nostrale. Il primo ha un motore a 
vapore di un cavallo di fopza e l'altro un motore della stessa na­

tura di 2 cavalli. 
A Bairo, la filanda Andreis e Comp. ha un motore a vapore di 

5 cavalli, 52 bacinelle a vapore attive e 106 operai; vi si trattano 
esclusivamente bozzoli di razza nostrale che rendono un chilo­
grammo di seta per 11 di bozzoli. 

I fratelli Cerian(~ hanno una filanda ad Ivrea, con una caldaia 

a vapore di 15 cavalli, che serve al riscaldamento di 104 bacinelle, 
tutte attive, ed una ruota idraulica di 35 cavalli; vi lavorano 106 
operai. 

Le filande di Rivoli sono: 

Cassone Fed/wico . 
Rotondi Antonio . 

con 45 bacinelle attive e 105 operai 
» 45 id. 60 id. 

Ognuna di esse ha un motore a vapore di 18 cavalli la prima 
e 24 la seconda; le bacinelle sono tutte a vapore, e vi si trattano boz­

zoli di razza nostrale. 
A Bricherasio, finalmente, la filanda A. Gil'etti ha una caldaia 

a vapore della forza di 30 cavalli, un motore a vapore di 3 cavalli, 
60 bacinelle a vapore attive e 104 operai; vi si trattano bozzoli 
gialli e verdi nella proporzione di 3 : 1, ottenendone rispettiva­

men te un chilogrammo di seta per 11 1/2 e 13 1 i 2 di bozzoli. 
Delle rimanenti filande della provincia, 5 sono a Cavour, 3 a 

Villa Stellone e 2 a Villafranca Piemonte; le altre 7 sono sparse 
per altrettanti comuni. Parecchie di esse sono pure importanti; ma 
altre hanno importanza minore c alcune sono piccole filande, come 

ora vedremo. 
Quelle di Cavour sono le seguenti: 

Bruno fratelli .. . con 40 bacinelle attive e 62 operai 
Eredi Fornaseri. » 18 id. e 18 id 

Marchisio Andrea » 2 id. e 2 id. 

Cordonato Francesco. » 1 bacinella attiva e 2 id. 

Losano Pietro. • • .. , » id. e 2 id. 
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Soltanto la peima si SeI've di fOl'za Illot!'iee, aveudo, oltre una 

caldaia a vapore della forza di 10 cavalli, anche un motore a va­

pore di 4 cavalli; le sue bacinelle sono a vapore, e vi si tt'attano 
bozzoli verdi e gialli, che danno rispettivamente un chilogrammo di 

seta per 13 1/2 e 11. lOdi bozzoli. Le altre filande hanno bacinelle 

tutte a fuoco diretto e non si servono di forza motrice; in quella 
Fornaseri si trattano bo)';zoli di l'azza giapponese, e nelle altre le 

così dette Jallop pe. 
Quelle di Villa Stellono sono le seguenti: 

Assom Ferdinando. con 31) bacinelle attive e 63 operai 

... "'egre e figli . . . . . . . • . . 
Merlo e Comp.. . . . . . . . . 

»40 id. Gi id. 
» 26 

Le bacinelle sono tutte a fuoco diretto. 

Quelle di Villafranca Piemonte sono: 

id. :3H id. 

Galisto Al'aldo D. . . . con 18 bacinelle attiv(' e 21 operai 

Battangione Giovanni con 1 bacinella attiva (' 2 id. 

Le bacinelle sono tutte a fuoco diretto. 

Le i filande di cui ci "esta aneOl'a a parlal'c, sono le seguenti: 

Olivetti di Chiaverano eon 56 bacinelle attive () 94 operai 
Ezechia, Sacerdote e Comp. di 

Orbassano. » 48 id. 83 id. 
Bruni C. di San Benigno )} 4R id. i4 id. 
Chiesa fratelli di Alpignano » i'i i(!. i2 id. 
Vagnone fratelli di Caselle To-

rinesi » 200 id. H(> id. 

Pastore e Saccl'dote di Dn18nt . » 50 id. 62 id. 

Collo G. di Baldissero . » 32 id. 50 id. 

Le bacinelle di quest'ultimo opificio sono a fuoco diretto, e 

le altre sono tutte a vapore; i pl'imi 6 opifici si servono anche della 
for'za motrice; quello Olivetti ha un motore ideaulico di un cavallo di 

forza; quello Ezechia, Sacerdote e Comp. ha un motore a vapore 

di 2 cavalli; quello Giorelli, Beuno e Comp. ha un motore a vapore 
di 15 e uno idraulieo eli 4 eavaIli; (luello Chiesa ha pure un motore 

a. vapore c uno idraulico di 10 cavalli l'uno e 12 l'alteo; gli opi­

fiei Vagnone e Pastore-Sacerdote hanno ognuno un motore a va­

pore, di 10 e 8 cavalli rispettivamente. I bozzoli tr'attati da queste 

G - Ali/wl; di Slat.,<I{ira. A 
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filande sono di razza nostrale, e la rendita ottenuta è di un kg. 
di seta per kg. 11 a 11 1 2 di bozzoli; soltanto la filanda Olivetti 
tratta bozzoli secchi che danno un kg. di seta per 4 kg. di bozzoli. 

COMUNI 

Bairo. 

Baldiss(J!'o 1'0-
rineso. 

Bibiana. 

Bricllerasio 

Buriasco .. 

Carmagnola . 

Caselle Tori­
nesi. 

Castagnole 
Piemonte. 

Castellamonte 

Cavour ..• 

Chiaverano. 

Druent. 

Ivrea 

Orbassano. 

Pinerolo. 

Rivoli .. 

1'1'attlwa deUa seta. 

I 

~ Caldaie Motori N.denebacinellei N. dei lavoranti 

'§- a I . d 1" a a fuoco . 
~ vapore a vapore l rau ICI vapore diretto maschI fomm. 

'CI ._ .... • ... C) ~ 
o o Q3 :a'S ~ ~ ~ 0Fj ? c3:;..... (lo) Il) C) Il)! .~ ~ ·S ..... 
11) 1D ~?'8 Q; 1'l;.·8 Q3 ~;. 8 ? .; .;; .e; l!: S ~ -::= ~ ~ ~ a 8 2 od od 8 ~ ~ od El .s od od E -:;; - ~ ::"0 .t5 o~ 
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50 lO 66 130 

180 20 204 300 

139 8 i 148 175 

::1 :: 
86 120 

94 200 

60.. 62 120 

20 SO 106 179 

65 15 83 179 

608 123 749 185 

126 30 165 200 

San Benigno. 

Villafranca 2 .. 

15 15 4 

48 .. 

454 30 

90 .. 

48 .. 

19 . ~I : 64 8 74 180 

19/ 3 23 115 
Piemonte. 

8 

96 10 7, 

9'l 1 'i'l2 30 250 12 84/ 

1501 2 159 146 

1 2241/502 2828 1 'lI} 

Torcitura. - Sette delle filande descritte hanno annessa anche 
la torcitura della seta, e cioè: 
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Vagnonc fNdclli di Caselle Tori-
nesi .......... . 

Ceriana fratelli di Ivrea .. . 

Bruni C. di San Benigno. . . 

Beltramo fratelli di Pinerolo . 

·Giretti A. di Bricherasio ... 
,Gramaglia - Ricchiaf,di A. (1) di 

Pinerolo .......... . 

Pastore e Sacerdote di Druent . . 

con 6500 fusi attivi e 175 0pCI'ai 
» ~~696 id. 146 id. 
» 2218 id. 143 id. 
» 3072 id. 120 id. 

» 1728 id. 114 id. 

» 1728 id. 80 id. 
» 2000 id. 62 id. 

La forza motrice è fornita al primo di questi opifici da un mo­

tore a vapore di 20 cavalli e uno idraulico di 40; al secondo da un 

motore idraulico di 10 cavalli; al terzo da 5 motori idraulici di 20 ca­

valli; al quarto da un motore idraulico di 30 cavalli; al quinto da un 

motore a vapore di 16 cavalli e uno idraulico di 18 cavalli; al sesto 

·da un motore idraulico di 25 cavalli; ed al settimo da un motore a 
vapore di 6 eavalli e uno idraulico di 10 cavalli. I filati prodotti COIl­

sistono in seta reale nell'opificio Vagnone, organzino in quello Bel­

tramo, organzino e trama in quelli Bruni e Giretti, seta reale c 

trama in quello Pastore e Sacerdote. L'opificio Beltramo è illumi­

nato a gas. 

Si contano poi nella provincia altri 23 opifici per la torcitura 

.della seta, dei quali alcuni sono nei comuni ricordati di Caselle To­

rinesi, San Benigno e Druent. 

Quelli di Caselle Torinesi sono i seguenti: 

Vialletton fratelli. 
Ceriana fratelli. . 
Vinai C. M .. ... 
Ferrero Giuseppe. 

con 5500 fusi attivi e 456 operai 

»2000 id. 11 O id. 

» 352 
» 3uOO 

id. 

id. 

38 id. 

24 id. 

La forza motrice è fornita all'opificio VialleUon da due motori 

idraulici di 13 cavalli, ed a quello Ceriana da due motori pure idrau­

lici di 40 cavalli; gli altri due opifici hanno ciascuno un motore 

idraulico, della forza rispettivamente di 10 e 2 cavalli. 

A San Benigno kovasi anche l'opificio RocchieUo Maurizio, 
.eon Un motore idraulico di 5 cavalli, 936 fusi attivi e 60 operai; vi 

osi producono organzini e trame. 

(1) V. nota a pago 79. 
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A Druent, trovasi anche l'opificio del signor E. Genicoud, con 
un motore idraulico della forza di 2 cavalli, 288 fusi attivi e 122 operai 
i filati prodotti in questo opificio consistono in trame ordinarie. 

I più importanti degli altri 17 opifici sono i seguenti: 

Craponne SeUimio di Ciriè. . con 2300 fusi attivi e 258 operai 
Soldati fratelli . di Collegno. » 580 id. 208 id. 
Musy Carlo. di Venaria Reale » 1728 id. 186 id. 
Ceriana fratelli di San Morizio Ca-

navese » 7500 id. 155 id. 
(;ianetti Michelangelo di Torre 

Pellice » 1000 id. 140 id. 
Beltramo fratelli di Agliè. » 1440 id. 131 id. 
niorelli e Bruno di Sant' Antonino 

di Susa. » 3360 id. 124 id. 
Otta Giulio di Grugliasco. » 1080 id. 124 id. 
})uprè Adolfo di Torino. » 2880 id. 120 ili. 

Tutti questi opifici sono forniti di forza motl'ice, e cioè: il 
primo ha un motore a vapore di 10 cavalli e uno idraulico di 14; 
il secondo ha tre motori idraulici di lO cavalli; il terzo ne ha uno a 
vapore di 16 e 2 idraulici di 40 cavalli; quelli Ceriana, Gianetti, 
Beltramo, Giol'elli-Bruno e Otta hanno ciascuno un motore idrau­
lico della forza rispettivamente di 20, 45. 20,9 e 8 cavalli; l'ultimo 
infine ha due motot'i idraulici di 15 cavalli di forza. Quanto ai filati 
prodotti, essi consistono in organzillo e trama negli opifici Soldati, 
Gianetti, Giorelli-Bruno e Duprè; in organzino soltanto in quello 
Craponne, e sono di specie diversa nell'opificio Ceriana. L'opificio 
(i-iorelli e Bruno è illuminato a gas. 

La ditta CI'aponne Setttmio esercita due altri opifici in Ciriè, 
l'uno con un motore idraulico di 12 cavalli, 110() fusi attivi e80 operai, 
e l'altro con un motore idraulico di 4 cavalli , 540 fusi attivi e 10 operai. 

Ci resta ancora a parlare di 6 altri opifici, e cioè: 

(;enicoud E. di Borgone Susa. con 1200 fusi attivi e 84 operai 
Pavia Giulio di Porte. » 1400 id. 72 id. 
-,~fassef'ano Achille di Pinasca » 678 id. 66 id. 
Quest Adelaide di Orbassano . » 1100 id. 46 id-o 
Gaude eredi di Cambiano. » 100 id. 10 id. 
Bor!}arelli Massimo di Cam biallo . » 90 id. 6 id-o 
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I primi quattro di questi opifici hanno ognuno un motore idl'au­
lico, della forza di 6 cavalli i due primi, e 'rispettivamente di 1 e 8 
cavalli gli altri j il quinto ha un motore n vapore di 4 cavalli. L'opi­
ficio di Pinasca d un incannatoio che SCT'VC di accessorio alla tOI'­
ci tura di Porte, 

COMUNI 

Agliè" ,. 

Borgone Su~a. 

Brieh81'asio . 

Cambiano. 

( Caselle 'l'orinesi 

Ciriè, 

Collegno 

])ruent. , 

, Gruglia~('o 

In-ea, , , 

Orbassano 

Pinasca. 

Pinerolo 

Porte. 

. -San Benigno , 

San MOl'izio Ca­
navese. 

I :1:: "; 
1 li 16 

i 
21.40 

;) 11 20 
I 

3
1

1: 10 

J~i .. 
I I 

1 .. 

1 .. 

1 .. 

I), , 
2 .. 

11 .. 

~llnt'Antonino (li , 11 
Susa, i 

'r " I 1 onno, l'' 
'rorre Pellice 'i Il,, 
Venaria Reale . 111 

Totale, , . 13'01 

16 

79 

Torcitum della 8eta. 

l\'IotOl'i 

'1 
11 16 

11 4 

11 20 

li 10 

6 

3 

20 

6 

18 

105 

30 

lO 

12 

8 

lO 

Numero 
(lei lavoranti 

Numt)ro 

dei 

fu s i maschi femmine 

1 44.01 720 11 .. I 

1 200

1 

592 2 2 

1 7:18, .. 16 

100 1 
.. lO .. 

35213608 85 11 

3 9401 880 18 

5EOI 30 3 

22881 .. 
I 

1 080i 1080 12 

3 696 i 331i li " 

1101 'I 

:1 =; 

131: 291 

S4j270 

1141300 

161 270 6: " 1 

619 88, 803 

300 301348 

H5 30

1

' 208 

HO 10 lfl1 

300 

3UO 

300 

89

1 140 

280 

22 124 294 

146 29,1 

8 1 100 614 10 

50 

183 

60 

154 

100 

46 294 

lO 66 280 

lO 200 280 

lO 72 280 

34 203 300 

55 

6 25 

20 

2 15 

45 

16 2 40 

72 138 443 

678 

4800
1 

1400i 

3 1541 

7 500
1 

I 
3 360~ 

I 

150 3 

768 7 .. 

736 2 .. 

6 12 3 

5 .. 50 155 300 

80 40 124 275 

2 88011440 5 ,. 105 lO 120 300 
I 

1 00011000 5 72 59 140 300 

1 7281 ,,16 80 90 186 300 

8941119302i6 28 26741612
1
34701294 

Tessitura, Nella città di Torino si trovano 11 opifiei per la 
t.essitura della seta, alcuni dei quali hanno l'elevante importanza, I 
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loro prodotti consistono in stoffe diverse di pura seta e miste, come 
anche in velluti di seta. 

Nel prospetto seguente sono riassunte le notizie relative a tutti 
questi opifici: 

OPInCI 

Solei Bernardo. 

Chapuis e Delleani. 

Ghidini Guglielmo. 

Levera Delfino. 

Jo'e1'rari8 Paolo. 

Depetri8 Giuseppe. 

Vidotti Gia.cinto . 

Liprandi G .. 

Corte Filippo 

VetiOl;a Rua . 

l'edora Bcneitino 

Totale. 

M(ltol'i 

I Natura 
I 

a gas 

a gas 

8 

Numero 

dei telai 

attivi 

35
1

90 
66 i 

150 .. 20 I 

20 80 20 

45 

40 

6 24 

~ , . ~ 
2 2 

lO 

4 

4! .. l'' 

41·· l'' 
269 1210 1165 

22 140 

130 

80 

4 ~O 

40 

20 

4 

6 

2 

4 

27 1448 

;)2 260 aro 
:30 180 ao()o 

lO 110 30()0 

5 74 

.. I 40 

lO 140 
I 

I 8 

I 6 

;) i 
1 

1 I 
I 

91 ~731 

3ro 
3ro 

3<» 

299-

Nel comune di Settimo Torinese la ditta Aubert c Pasquino· 
e!':crcita pure la tessitura della seta, con un motore di 3 cavalli, 1 te­
laio meccanico, 18 telai semplici a mano e 22 Jacquard, tutti attivi; 
vi lavorano 54 operai (2 maschi adulti, un fanciullo, 41 femmine­
adulte e 10 fanciulle) per 300 giorni in media all'anno, producendo. 
tessuti in seta, in seta e cotone, non che tessuti in crine vegetale. 

Cardatura c filatura dei cascami. - A Perosa Argentina la 
rlitta GiUermann e C. ha un importante opificio per la cardatura 
rlei cascami di seta, nel quale lavorano 120 operai, impiegando 1S 
macchine, di cui 12 piane e 6 circolari. Quest'opificio dispone di una 
caldaia a vapore della forza di 30 cavalli e di un motore idraulico di 
140 cavalli di potenza. 
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In Abbadia Alpina il signor. ('l'oce Giuseppe ha un opificio 

per la filatura dei cascami di seta, con un motore idraulico di 15 ca­

valli e 700 fusi attivi; vi lavorano 17 operai, 

Cltl'datm'a e {ilatu1'a dei casco mi. 

(:OMUNI 

A~badiaAlpina. Ili .. 1 .. !idrallliea 1 H, .. 700 300 6 4, 1 17 :100 

P" ... A'gonti= 1111i 30 

l"'· 
1 110 18 .. 55 5 59 I 8 l~lm ~ I 

I ! 

Totale . .. i 2: 1, 30 idraulica 2 155 18 '100 30061 9 55 12 13'1: 300 

Industria della IRlla. 

Filatura e tessitl/I'a - Fabbricazione della lana meccanica. 

Filatura e teI5Sitlll'(i. - La lilatUl'a e la tessitura della la.na sono 

esercitate in 6 opifici, eli nli uno trovasi nel comune di Caselle To­

rinese, un altro a Susa e due in ciascuno dei comuni di Pinerolo e 

di Rivoli. II primo, appartenente aifratelli Bona (1), Ò am~he il più 

importante, occupando 320 operai, di cui 250 sono addetti alla fila­

tura con 3500 fusi, e 70 a1Ja tessitura con 100 telai meeeanici e 40 
a mano. Questo opificio dispone di un motore a vapore di 50 ca­

valli e uno idraulico di 80 cavalli; vi si filano numel'i val'i, e si pr'o­

du~ono stoffe diverse di lana. 

L'opificio che trovasi a Susa, appartenente alla ditta Schaufu$s 

e Weller, dispone di una caldaia con motore a vapore di 40 eavalli, 

di una turbina di 100 cavalli, di 30 telai meccanici e 1300 fusi at­

tivi; vi lavorano 120 operai, producendo panni lisci con lana pI'ove­

niente dalla Germania e cascami delle filature nazionali; in piccola 

quantità vi si impiegano anche lane d'America e d'Austl'alia. Lo st:t­

bili mento è illuminato a luce elettrica, 

I due lanifici di Pinerolo sono i seguenti: 

(1) Questo opificio è stato distrutto da un incendio nel marzo I~S!J. 



CanODa P. e Com p . . . 
Perrot Francesco e C. • • . 

88 -

con 800 fusi, 49.telai e 84 operai 
» 400 » 12 id. 67 id. 

Dispongono ciascuno di un motore idraulico di 20 cavalli; 
17 dei telai dell' opiiìcio Canova sono meccanici a 4 navette, e gli 
altri sono a mano; quelli dell'opificio Pel'rot sono tutti a mano. La 
produzione del primo consiste in filati e tessuti fini e quella del se­
condo in coperte di mezzalana ordinarie. 

I due lanifici di Rivoli sono i seguenti: 

Ronchetti e Coda . . . . . 
Bresciano Polli e Ceretti . 

con 800 fusi, 30 telai c 88 opepai 
» 1000 » 30 id. 70 id. 

I telai sono tutti meccanici; ciascun opificio dispone di un mo­
tore a vapore dena forza di 10 cavalli e uno idraulico di 20 cavalli; 
48 operai delI'opificio Ronchetti e Coda sono addetti alla filatura e 
40 alla tessitura; quelli dell' altro opificio sono per metà addetti alla 
filatura e metà alla tessitura. 

Un opificio per la sola tessitura della lana tr'ovasi a Balangero, 
appartenente alla ditta Guabello e C(trclolle, con una caldaia a va­
pore della forza di 20 cavalli, un motore idraulico di 100 cavalli, 

30 telai meccanici e 10 a mano; vi lavorano 100 operai, COB lane 
(J'America e d'AustI'alia, producendo tessuti fini e mezzo fini. 

Filatura e tessitlwa della lana. 

COMUNI 

Balangero .•. l 1 20 .. 1 1001 .. 30 
lO 10: .. 60 .. 100 300 

CaselleTorInese 1 1 50 1 60 l 80 3 500 100 40 220
1 .. 

100 .. 320 300 

Pinerolo. 2 .. 2 401 200 17 44 81
1 

22 42 6 151 2!JO 

Rivoli . 2 2 20 2 20 2 tol' 8001 60 
8! .. ]50 

" 158 300 

f'lusa •. 1 i 40 1 40 l 100 1 3001 30 J:.I~ 
30 .. 120 291 

l 
I 6 f849 51130 Totale. 'l 4 110: 360

1

7 800 1 237 382: 29'7 
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Fabbrica,zione della lana nwceanica. - Sei fabbriche di lana 

meccanica l"Ì ~.T'ovano nella provincia; di esse, 4 sono nel comune di 

Torino, e le altre nei comuni di Almese e Co]]egno. 

Quelle di Torino sono le seguenti: 

. Bonamieo Sa,ssetti e C .. COB 110 opet'ai 
Chapelle Luigi. » 60 id, 

Fenoglio e Vescovo » 32 id, 

Ereolani Antonio » 29 id, 

Ciascuna di queste fabbriche possiede 5 macchine sfilacciatl'iei. 

La forza motrice è fornita da un motore idraulico di 80 cavalli al­
l'opificio Bonamico Sassetti e C., da 2 motori idraulici di 30 ca­

valli a quello Chapelle i da un motOI'e a vapore di 30 e uno idraulico 

di 40 cavalli a quello Fenoglio e Vescovo, e da un motol'e idl'aulieo 

di 200 cavalli a quello Ercolani. 

La fabbrica di Almese, appal'tenente al signor agone Giuliv, 
dispone di una caldaia il vapol'e della forza di 10 cavalli, di un 

motore a vapore di 6 e 2 idraulici di 35 cavalli; vi lavorano 95 ope­

rai con 5 macchiue sfilacciatrici. Quella di Collegno della ditta Cara il 
e C., dispone di 3 caldaie a vapore della forza di 56 cavalli, di un 

motore a vapore di 30 e uno idraulico di 77 cavalli; vi lavorano mi 
operai con 9 macchine sfilacciatrici. 

Fabbricazione della laua lIIecc(mica. 

'e; o .;:; Caldaie Motori = NlImero dei lavoranti § ~ <1:1 ~ 'S- a - = ;. <l'''' O$~ o 0$.:: 
~ 

vapore a vapore idraulici 9t: maschi femmine o 

--- --- --- lllo:l --- -----
;a;; 

COMUNI <l> ::::0t: III Cl 
"Cl I ._ = .-C,l<l :3 ,.. E 
o o :; :§ o oS~'Z o I ~::::'Z "Cl 0$ o'j5 o'i5 
~ ~ ... " o:l'- 2; i S ed.- oca É o o o 

>9 <l> =:;;. 9 

I
W ~~ :; ~§ ~§ E-< t ·60 

El 9 O$o:l El ~o:lol 9 ::: 
::: <)= := oQ~ := "Cl "Cl S, .... ::: o l'l o: "-I;!: .,~ 

i'< Z .;:: ;; Z p....=~ Z ~ .::;; ~ 
~ ~~ 

Almese lO 35 5 20, 15 ~O110 T~ Cbllegno, 56 30 77 9 251 '. 95 300 10 1. , 

Torino. 4 45 30 5 350 20 ''l'' 176' " 231 300 

I 
4211300 Totale, 6 111 3i 66 8 462 34 100i 15 296110 
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Filatura· TeH8itu/,(l· Filafunl e te88itura riunite· Fabbriche di ovatte. 

Filatura. - I più importanti stabilimenti per la filatura del co­

tone sono quelli che trovansi in Cuol'gné, appartenenti alla Manifat­
tura di Cuorgnè, società anonima con sede in Torino, la quale pos­

siede anche un altro opificio a Val'allo in provincia di Novara. Quelli 

di Cuorgnè sono due opifici, con 63 mila fusi neli'uno e 10 mila nel­

l'altro; vi lavorano 1000 operai, filando in media il numero 20 e 
impiegando cotoni americalli e indiani; i pl'odotti sono venduti in 

tutto il regno; gli opifici sono illuminati a gas e a luce elettrica, e di­

spongono in complesso di 6 caldaie a vapore della forza complessiva 

di 800 eavalli, di. Ull rnotol'C a vapol'c di iOO.cavalli e 4 motori idl'au­
lici di 800 cavalli. 

Altri opifici importanti sono quelli delle ditte Maz:Jonis Paolo 
in S. Gel'mano Chisone e Jenny e Ganzoni in Perosa Argentina. Il 
primo dispone di un motore a vapore di 60 cavalli e di tre motori 

idraulici di 460 cavalli, con 20 mila fus i; vi lavorano 504 operai, 

con cotoni indiani, americani, di Salonicco, di Smirne e eli Si­

cilia; il numet'O medio dei filati prodotti è il 12, e si lavora in parte 

anche di notte con illuminazione a gas; la vendita è fatta in Italia. 

11 secondo dispone dì una caldaia di 50 cavalli per riscaldamento e 

di 2 motori idl·aulici di 600 cavalli; possiede 20 mila fusi, e vi lavo­

rano in media 265 opei'ai, filando il numero medio 86 e impie­

gando cotoni provenienti dall'America e dall'Egitto; i prodotti sono 

venduti nell'alta e media Italia; quest'opificio è illuminato a luce 

elettrica. 

Altri opifici pure di (jualcllt' irnpol'tanzil SOIlO i scguenti: 

Wild (] AbeYfJ . . (li BOl'gOllC Susa 

Id. . di Bussoleno 

Rianchi Antonio di Abbadia Alpina 

Rolla Giuseppe. di Giayeno 

(;ruberF. e C .. di Luscl'l1etta. . 

Id. . di Bibiana . . . 

T,.ossat~ello G .. di San Benigno . 

eOIl toOOO fusi atti \.j e 211 operai 

» 10000 id. 200 id. 
» 6400 id. 199 id. 
» 16000 id. 194 id. 

» 4400 id. 120 id. 

» 5000 id. 101 id. 
» 744 id. 63 id. 

La forza motrice è fornita al primo di questi opifici da 2 motori 

idraulici di 300 cavalli; al seeondo da un motore idraulico di 200 ca-
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valli; al tei'ZO da 2 lllOtOi·i a vapore di 100 e UllO idraulico pure di 
100 cavalli; al quarto da due turbine di 150 cavalli; al quinto da un 
motore a vapoI'e di 60 c uno idraulico di 80 cavalli; al sesto da 
due motor'i a vapore di 40 cavalli e due idi'aulici di eguale forza; 
al settimo infine da un motOl'e idraulico di 5 cavalli. Negli opifici 
Wild e Abegg si fila il llUlllel'O 24, ìmpiegando cotoni americani; 
essi sono illumiuati a luce elettrica. Nell' opificio Rolla si fila il nu­
mero 22; negli opifici Bianchi e Gruber si filano i numeri 14 e 8 ri­
spettivamente. 

Nel comune di Cambiano, la filatura del cotone era molto estesa, 
ma attualmente è in grandissima decadenza, non rcstandovi che sci 

piccoli filatoi a domicilio dei filatori, i (iuali lavorano aa soli o tutt' al 

più sono coadiuvati dalle persone della famiglia; nessuno lavol'a per 
conto proprio, bensì per conto di case di Torino o d'altri luoghi; 
essi sono i seguenti: 

Berruti Adeodato. eOll H4 fusi attivi 
Vergnww Teodoro » 84 id. 
Borgarelli Paolo. » 82 id. 
Berruti Ludooico . » 80 id. 
Piooano Giorgio » 80 id. 
Lapotti Giuseppe. » ì6 id. 



COMUNI, 

Abbadia Alpina 

Bibiana. 

Borgone Susa . 

.Bussoleno . 

Cambiano. 

Cuorgnè. 

Uiaveno. 

I,usernettn. 

Perosa Argen­
tina. 

Sah Benigno. 

Sah Germano 
Chisone. 

Totnl.· . 

Il .. 
Il l' 

117 14 

100' 2 

40! 2 

25 .. 

800 1 

70 1 

50 .. 

GO 1 

11451 7 
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Filattwa del cot01/(;. 

10°1
1 

40 2 

I 2: I , .. Il! 
'~oi~i 
.. 1

21 

601 l' 
: 
12 

I 
i l' 
I ! 

liO, 31 

9601191 

1001 6400 

40 5COO 
I 

3001 10000 

2001 10000 

.. I 480 

8001 73000 

150 16000 

Numero dei lav<,ranti 

maschi femm. 

2501 ~~. :!31 8::1 i 251 199 275 

.. I ;,0 11 50
1

" I 101 300 

20001 32i •. I 16Si 17, 211 302 

.. : 30: .. ! 160! 101 200 290 

i -i I 2\ ! 9' 181 

60, 3: 125' (1' 19~ 200 

.. Il: 35~ I, ;01 ~I ~ll~11300 
: I i I I 

80 4400 1471 3i 56! Hl 120 300 

600 20000 I 74, 26
1 

1?4: 31; 265\ 300 

I ! j : : ; ; 

5

1

1 744. 2000: 1: .. ! fiO: 2 H3
1
' 300 

I : I ! I 
460 20000 .. 1188: 191 239 i :.8: 5041 300 

I ! i I i ! I 
2735~1660~O 42501907: 14&:15711 243' 2866 290 

Tessitura. - I maggiori stabilimenti per la tessitura del co­

tone si tl'ovano a Collegno, Torino, San Giorgio Canavese, Caluso 

e Mathi. 
Il signol' Leumann Napoleone ha un opificio in Collegno per 

la fabbrica delle carolinc (1), con 800 operai e 600 telai meccanici 
attivi; impiega annualmente 400 mila chilogrammi di cotone filato, 
per un terzo soltanto proveniente dall'estero. L'opificio dispone di 
4 caldaie a vapore della potenza di 160 cavalli, di un motorf' a 

vapore di 100 ed uno idraulico di 50 cavalli. 
In Torino trovasi }' opificio della ditta BClSS, Abrate e Comp. 

con 600 telai meccanici attivi, e 800 operai; esso è munito di 5 cal­
daie a vapore della potenza di 250 cavalli, di 3 motori a nlpol'e di 
120 cavalli e uno idraulico pure di 120 cavalli; vi si prodl1eono tes­
suti di cotone per abiti da uomo e da donna, impiegando annualmente 

(I) Tes,-nti di ('otone colorati. 
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400 mi1a chilogrammi di cotoni. Quest'opificio, come si è gia detto, 

è illuminato a luce elettrica. 

Nella stessa Torino trovansi 2 altl'i opifici di minore importanza 

del precedente: l'uno, della ditta Koellikel' e Gel'arcl, ha un motore 

idraulico di 10 cavalli, 30 telai meccanici e 2 a mano, con 40 operai; 

l'altro, del signor Valli Gilberto, ha un motol'e a gas di 5 cavalli, 

20 telai meccanici e 2 a mano, con 27 operai. 

A San Giol'gio Canavese trovasi un opificio della Manifattura 
di Ri Barolo e San Giorgio Canaoese, con 4 caldai~ a vapore della. 

forza di 400 cavalli, un motore a vapore di 40 cavalli e 2 motori 

idraulici di 60 cavalli; vi lavorano 700 operai con 375 telai meccanici 

attivi, producendo tele di cotone e di lino. 

Nell'opificio della ditta Buchi Gioo. e /ìgli di Calu~u lavo l'ano 

240 operai, con 200 telai meccanici attivi; la forza motrice è fornita 

da 2 caldaie a vapore di 60 cavalli, che servono anche per riscalda­

mcnto, da un motore a vapore di 40 e uno idl'aulico di 90 eavalli. 

A Mathi trovasi 1'opificio dei fratelli Assetto, con una caldaia a 

vapore di 50 cavalli, 2 motol'i idraulici di 120 cavalli, 300 telai mec-

canici e 200 operai. 

Nel comUlle di Chier'i t!'ov;w:-:i lì opifiei pel' la t,e~sitUl'a del 

cotone, e sono i seguenti: 

Tabas$o Giacomo con 187 telai attivi e 187 operai 

Lauthier e Ramella . » 83 id. 83 id. 

.. \folino fratelli » 82 id. 82 id. 

Sacerdote e Oitolenghi » 59 id. 70 id. 
Fasano fratelli » (l2 id. 63 id. 
L((,.:;,:;ero Felice e figli » 62 id. 62 id. 
Doha e Gallina » 45 icl. 5G id. 
j\1orra G. B. » ;,0 id. 50 id. 
Gerbino Giuseppe e figlio » 110 id. 50 id. 
.Fa,sano Lorenso. » lO id. 40 id. 
Sa/elta Michele. » ;~6 id. :W id. 
Fasano, Ferrero e Comp. ,) 36 id. 3H id. 
Piglia, Maggiore e Ronco. » 35 id. 35 id. 
Richeri Gola e Comp. » 24 id. 24 id. 
Chiesa fratelli » 2:3 id. 23 id. 
Brunetti Francesco . » 5 id. 5 id. 
VareUo Giovanni. » 5 id. 5 id. 
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L'opificio del signor Tabasso Giacomo è fornito di un motore 
a vapore di 3 cavalli; gli altri non hanno forza motrice. 

La produzione degli opifici di Chieri consiste generalmente in 
coperte da letto ed altri tessuti di diverso genere in cotone o materie 
miste (cotone e lino, cotone e canapa, ecc.). Le materie prime ~ono 
in piccola parte di provenienza nazionale; per la maggior parte pro­
vengono dall'Inghilterra, dal Belgio, dall' Austria, dalla Germa­
nia, ecc. Gli 874 telai impiegati sono tutti a mano, di cui 727 sem­
plici e 147 Jacquard. 

Altri opifici trovansi in Riva di Chieri e Torre Pellice. 
A Riva di Chieri trovasi un opificio dei fratelli Borra, con 108 

operai e altrettanti telai a mano, dei quali 100 semplici e 8 Jacquard. 
A Torre Pellice la ditta Muris e Maranda ha un opificio con 

18 operai e 4 telai semplici a mano attivi; per forza motrice si serve 
di 2 motori idraulici di 12 cavalli. 

Tessitlwa dtl cotone. 

COMUNI 

Caluso. . i 1 
21 

60 r 1 90 200 .. 1 .. 40 30 90! 80
1 

2401330 

Chieri. .1 17 1 1 3 .. 1'127'147 436 20 385 1 66. 907285 
I I 

500 1 
I 

Collegno. 1 4 160 r 1 50 600 .. I •• 200 14 86 800 290 

300; .. I·· 1 IOO! 
I 

Mathi .. 1 1 50 2120 50 .. 50 200 300 

Riva di Chieri 1 .. .. 100 8 50 50 1 8 108 300 
/ 

375' ,. I 400 1 
i 

San Giol'gio 
ll4 

400 1 40 ~ 60 " 200 :?O 80 700 300 
Canavese . 

I I 
650

1 

I 
Torino, ••• 3 5 250 3120 2130 5 650 4/ .. 202 " 15, 867 300 

Torre Pellice 1 .. r .. I 
4: .. 12 1 'l" , 18 

300 

Totale, , 26,171 923 7/303 10462 l) " .. ' .,.11151,,9, 85 2180, "":'840 296 

Filatura e tessitura riunite, - A Pont Canavese trovasi uno 
stabilimento della Manifattura del cotone d'Annecy e Pont, società 
anonima istituita nel 1829; vi lavorano 1547 operai, impiegando 
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annualmente 750 mila chilogrammi di cotone gl'eggio proveniente 
dalla Luisiana, dalle Indie e dal Levante; vi si producono tessuti 
gl'eggi imbianchiti e tinti, fazzoletti bianchi e colorati, e le cosidette 
carolinc. L'opificio dispone di 10 caldaie a vapore della potenza 
<Ii 420 cavalli, di 2 motori a vapore di 150 e 8 idraulici di 1600 
cavalli; vi sono 30 mila fusi e 1050 telai meccanici attivi. 

La Manifattura di Rioal'olo e San Giorgio Canaoese ha un opi­
tlcio in Rivarolo Canavese, nel quale occupa 950 operai, producendo 
tessuti lisci di cotone; l'opificio dispone di 5 caldaie a vapore della 
potenza complessiva di 230 cavalli, di 5 motori a vapore della po­
tenza di 200 e 2 idraulici di 100 cavalli; dispone inoltre di 3 mila fusi, 
di 600 telai meccanici attivi e 550 a mano al domicilio di 575 tessi­
tori. È illuminato a gas. 

In Torino trovasi il Cotonificio Valdocco, con un motore a va­
pore di 200 cavalli ed uno idraulico di 40 cavalli; vi suno 800 telai 
meccanici e 2000 fusi attivi, e vi lavorano 1216 operai, dei quali 
106 sono addetti alla filatura e 1110 alla tessitura. 

In Luserna San Giovanni la ditta Mazzonis Paolo ha un opificio 

con 464 operai, dei quali 245 sono addetti alla filatura e 219 alla 
tessitura; vi sono 5 caldaie a vapore di i)OO cavalli, 2 motori a 
vapore di 160 cavalli e 3 idraulici di 300 cavalli, non che 9 mila fusi 
e 300 telai meccanici, tutti attivi; vi si fanno tessuti greggi e 
fustagno. 

In Castellamonte la ditta Masera e C. ha un opificio con 2 cal­
daie a vapore di 24 cavalli, un motore a vapore di 16 cavalli ed uno 

idraulico di 45 cavalli; dispone di 1200 fusi attivi e di 49 telai a mano 
pUl'e attivi, dei quali 16 semplici e 33 Jacquard, e vi lavorano 166 
operai, e cioè 52 nella filatura e 114 nella teSSItura; vi si filano i 
numeri da O a 8, impiegando cotoni indiani, e vi si fanno coperte ed 

altri tessuti di cotone. 
In Mathi trovasi un opificio della ditta Remmert e C., con 3 mo­

tori idraulici di 125 cavalli, 2400 fusi e 70 telai meccanici attivi; vi 

lavorano 120 operai, dei quali 34 sono addetti alla filatura e 86 alla 

tessitura. 
Fmalmente anche in Nole trovasi un opificio della ditta Rem­

mert e C., con 300 fusi e 30 te!ai meccanici, tutti attivi, e 33 operai, 
dei quali 31 sono addetti alla filatura e 2 soli alla tessitura; la forza . 

motrice è fornita da un motore idraulico di 30 cavalli. 
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Fabbriche di ov(dte. - Il signor Vailna Lorenzo ha in Torino 
una fabbrica di ovatte di cotone, con un motore idraulico di 4 ca­
valli e 6 operai (una donna e 5 fanciulli). 

Tessitura del lino, della canapa, della "ut·a, ecc. 

Parlando della tessitura della seta, si è detto che nell'opificio 
Aubert e Pasquina in Settimo Torinese, oltre a tessuti di seta e di 
seta e cotone, si fanno anche tessuti in crine vegetale. 

Parlando della tessitura del cotone, si è detto che in San 
Giorgio Canave~e, nell' opificio della Manifatiura di Rivarolo e 
San Giorgio Cana"ese, si fabbricano anche tele di lino, e che pa­
recchi opifici di Chieri, oltre a tessuti diversi di cotone, fabbri­
cano pure tessuti misti (cotone e lino, cotone e canapa, ecc.). 

Si trovano poi nella provincia altri 10 opifici, nei quali si lavo­
rano il lino, o la canapa, o la juta od altri prodotti naturali filamen­
tosi. I più importanti 50no quelli di Grugliasco, Poirino, Vinovo, 
Giaveno e Pinerolo. 
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A Grugliasco la ditta Vigo e Comp. ~abbrica tela di juta COli 

/185 operai e 280 telai meccanici attivi; l'opificio dispone di 2 cal­

(laie a vapore della potenza di 100 cavalli, un motore a vapore di 50 
n l,\HO idraulico di 80 cavalli. 

A Poirino la ditta Melano Giooanni Battista c figli ha lUI 

opificio con f)O telai meccanici c 50 operai, e tiene da 150 a 500 
telai semplici a mano al domicilio di altrettanti tessitori; fabbrica 

telerie diverso in lino, canapa, juta, ecc., impiegando annualmente 

350,000 kg. di filati greggi, pe1' metà di provenienza estera. L'opi­

fido ò fornito di 2 caldaie a vapore della fOT'za (li 30 cavalli e di 1111 

motOl'e a vapore di 20 cavalli. 

A Vinovo i fratelli Rey hanno un opifieio con ;HO opera i pelO 

la fabb)'icazione di tappeti n altri tessuti diversi in juta, lino, ec(~., 

• IIon che di tele da vela, per' sacchi, tende, ecc.; vi sono in attivitil 

100 telai meccanici e 90 a mano, di cui 50 .Jacquard; la forza mo­

tl'ice ò fornita da un motOl'c a vapore di 20 e uno idl'aulico eli 50 

cavalli. 

In Giaveno l'opificio della ditta Preoel' FI'anCe8Co dispone di 

GO telai meccanici per la tessitura della juta, ed occupa 246 operai; 

la forza motrice gli è fornita da 3 motori a vapore di 70 cava11i e da 

2 idraulici di 40 cavalli. 

A Pinerolo la ditta Prever Luigi ha un opificio con 40 telai 

meccanici e 125 operai; la forza motrice gli (~ fornita da una tur­

hina di 50 cavalli; la produzione consiste in tela di juta per sacchi. 

L'opificio è illuminato a luce elettrica. La materia prima proviene 

da Calcutta, ed il prodotto si vende in Italia. 

Un altro opificio trovasi a Giaveno, ed altri trovansi a Coazze, 

Torino ed Abbadia Alpina; hanno tutti importanza minore dei 5 
precedenti, e sono: 

Preoer Luigi di Coazze . . . . . con 40 telai meecanici e 53 operai 

~\-foda di Giaveno . . . . . . . . » 20 id. id. 32 iel. 

Talucchi L. P. e figli di Torino. » 16 id. a mano e 28 id. 

Ri"a Angela di Torino ..... » 7 id. 

J·t[nccari Simone di Abbadia Alpina» ;!, id. 

id. 

Id. 

7 id. 

2 id. 

L'opificio Moda di Giaveno, quelli di Coazze ed Abbadia Alpina_ 

c quello Riva di Torino, producono tela da imballaggio e per fodere, 

mantilerie, eec. L'opificio di Coazze è fornito di 2 motori idraulici 

7 -- Alltlali di Sratistica. A 
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della forz;:L di 140 cavalli; quello Moda ha due caldaie a vapore di 
16 cavalli ed una turbina di 20 cavalli. L'opificio della ditta Talucchi 
di Torino è fOl'nito di una caldaia li vapore della potenza di 22 cavalli 
con motore a vapore di 10 cavalli, e produce te~~uti di solo crine o di 

crine misto con aloe di Manilln. 

Teflflitll1·0 del IiI/O, della clI1U!l'a, della juta, (:("f". 

--------------~_.- ----- --~ _ ... ---_._--------- -"------------

COMUNI 

.;:; I Caldaie Motori Numero dei telai Numero dei lavoranti 
:-e a SI vapol<) a idrau- mecca-I a .. 
~ ___ vapore lici ~ ~~ ma~chl femmme 

~ g S ~ S g S '::J.;::.~ ~ 

~ i .~ ~ i .~ ~ ; .~ ~ ~ ~ ! l ~ ; ~ ; ~ 
~ Z ~ ~ IZ § ~ z 2 ~ ~ .s gj ~ 0$ .3 0$ § 

~"'I ~> ~> '- I~ ~' 

Abbadia Alpina li· .1 .. i •• 1 .. 1 .. 21 30{) 

Coazze. • • .• li.. .. . ~ 2 1·10 40 50 53. SOO 
I 

Giaveno. · 2: 11 86 3 70 3 60 80 .. 28 . . 235 15 279. 300 

l'I': 100 'I 
I 

Grugliasco. 50

/

1 80 280 Hl! 3J I 218 93 485
1 

300 

Pinerolo. ·'fl ... .. I 11 50 40 .. lO .. 100 15 1251 1)00 

Poirino · Il 2/ 30 1 20: .. 1 .. 50 325 .. fiO . . 325 .. S75: 300 

Torino. . I:li 1 22 1 lOl .... 23

1 
.. 24 .. 11 35, soo 

TI W 

I 
Vinovo .1'1' 20 I 

100 30 
4°1

50 leo . . 200 70 370 I 280 

3411140119317231295 Totale. · :10 10, 258, 7 170, 8 380 590 30 390,50 356 

Tessitura del .. as',rl e dei passa.uani. 

La tessitura dei nastri e dei passamani si esercita in 28 opifici, 
di cui 20 sono in Torino; però i più importanti trovansi in Ciriè ed 
appartengono alla ditta Remmert e C.: sono 3 opifici: dei quali uno 
dispone di 2 caldaie a vapore della potenza di 100 cavalli, di un mo­
tore a vapore di 20 cavalli e di uno idraulico di 30 cavalli, e gli altri 
hanno un motore idraulico ciascuno, della forza rispettivamente di 
100 e 16 cavalli; hanno in complesso 120 telai meccanici attivi, e vi 

lavorano 520 operai. 
Tre altri opifici trovansi nello stesso comune Ciriè, e sono i se­

guenti: 
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€olombatto Gius. e Comp. con 50 telai meccanici attivi e. 102 opel'ai 
Perotti Clemente. »8 id. 20 id.· 

WirtZ' Carlo. . . . . .. »6 id. R id. 

Il primo è fornito di una, caldaia a vapol'e di 20 cavalli e di un 
motore idraulico di 8 cavalli; gli altri due hanno ognuno un motore 
idraulico della forz&. rispettivamente di 18 (' 4 cavalli. 

Gli opifiei di. Torino sono i seguent.i: 

J1.al'ino Giooanni fa Pietro. <:Ol1 ti telai c 185 operai 
Fr(mçois Pietro » 30 id. 65 id. 

Ghidini Guglielmo. » :~O id. 50 id. 

Tardy Giuseppe 11 id. :15 id. 
Barbero Aventino. » 20 id. :H id. 
Lan('iai e Strwnia » 27 id. 29 id. 
kfania e Doglio. » 6 id. 21 id. 

Mig lioretti Giuseppe . 6 id. 20 id. 

Gachet Gaspare » 16 id. 19 id. 

Pc/iti Luigi. » 14 id. 19 id. 

Molar Michele » 4 id. 18 id. 

Conti fratelli 15 id. ti id. 

Petiti G. A. » :{ id. 16 iq. 

Tardy. LuiJi » 6 id. 13 id. 
Tensi MarteZ e C. » 8 id. 8 id. 

Massia Giuseppe » G id. 8 id. 

Borsa. » <1 id. 5 id 

Massia A.ngelo . » 4 id. 4 ,id. 

Crespi Francesco. » 2 id. 2, id. 
Bessone Andrea 1 telaio e 2 id. 

Soltanto gli opifici MaI'ino, Lanciai e ~trurnia, e Tensi Mal'tel 
~i servono della forza motrice: il primo ha una caldaia a vapore 
della potenza di 35 cavalli, con motore a vapol'e di 16 cavalli; il 
secondo ha un motore idraulico di un cavallo; il terzo ha una cal­
daia a vapol'e della potenza di 8 cavalli, un motore a vaport: di 5 
e uno idl'aulico di 12 cavalli. 

I telai, dell'opificiQ Mal'ino sono tutti ~ meccanici; quelli dell'o­
pificio Tensi Martel sono 5 meccanici e 3 a mano; tutti gli altri 
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~ono a mano, Questi telai sono tntti attivi~ nell'opificio CI'espi ve ile 
hanno anche 16 a mano inattivi. 

Altri due opifici si trovano ancora nella provincia per la tessi­
tUl'a dei nastri e dei passamani. L'uno, della ditta Prato C. e "C. in 
Abbadia Alpina, ha una caldaia a vapore della potenza di 10 ca­
valli, 2 rnotOl'i idraulici di 15 cavalli, 8 telai meccanici attivi, e 80 
op(~r'ai: questo opificio dispone anche di 500 macchine (la treccie c 
('m'doni, 

L'altro trovasi in Giaveno, e dispone di una ruota idraulica di 
R eavalli, con 30 telai meccanici attivi; vi lavorano 32 operai. 

Tessitltrct dei nastri e dei passamani. 

COMUNI 

Numero Numero dei hworanti 
o 
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AI,badi' Alpl".j III lO 

~I 
.. I 21 15 81 •• , H: .. 60 61 80 300 

I ' i I : 
~~riè .• , .•. 16 3 120 20 6 176 184

1 .. I 80
1 .. 

500 'w! 650 300 

(.laveno . 111 .. ., 
;1 

8 l·1 · 30 ··1 32 300 

'l'orino .. 

1

20

1' 
43 21 2 1. 22 2081181 26 313 "I 567 

300 
I 
1 

212 i 2441208 227 Tot((,I,' , 
' : I 

173 31 41 111 26 903 173, 1 329 300 ,281 61 

Fabbriche cii IlizzJ, Inell'letti e ricami a Inaeehlno, 

La ditta Henekels Albedo e Ernesto hanno una fabbrica di 
pizzi e merletti in Pinerolo con 190 macchine attive e 5 inattive~ 
non che 2 telai nastri a catena; la forza motrice è fornita da un 
motore idraulico di 30 cavalli, e vi lavorano 68 operai (12 maschi 
:tdulti; 54 femmine adulte e 2 fanciulle); le materie prime impiegate­
s'"\no cotone, lino e lana, ed i prodotti si vendono in Italia. 

1 f.~at(jlli Raintondo in Rivarolo Canavese, hanno un opificio 
pe'r i ricami a macchina, nel quale lavorano 21 operai adulti (6 ma-­
~chi e 15 femmine), con 10 maoohine per ricami a punto passato. 
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'l'h. torte. 

Il più impOJ'tante stahilimento di tintoria chf,! si trovi nella PI'O­

vincia è quello del signor M,azz.o1lis Paolo in TOi're Pellice; vi la­

vorano liO operai, con 20 caldaie o vas.che di tintoria della ,capacità 

di 30 m. a, 4 macchine per l'apparecchiatura ,dei tessuti e 6 aHre P(W 

la stampa; la forza motrice è fornita da lO caldaie a vapore di 80 

eavalli, chp. servono anche per riscaldam.ento, un motore a vapOl'c 

cIi iO cavalli e una turbina di egual forza, 

La stessa ditta ha un'altra tintoria in Luserna San Giovan.ni 

eon 2ì operai, un motore idraulico di 20 cavalli, 10 caldaie o vasche 

di tintoria ed una macchina per l'apparecchiatura dei tessuti; si 
~erve anche delle caldaie a vapore indicate pel cotonificio .. 

Si trovano nella provincia altre 34 tintorie, delle quali 13 ~Oll() 

in Torino, e cioè: 

Frontini Giovanni. con 12 caldaie o vasche e 16 o}Jel'ai 

Mappon » 10 id. 14 id. 

Nieol Luigi .. » 4 id. 14 id. 

Scopta Cesape . » 10 id. 12 id. 

Bopgiois Antonio » 40 id. 10 id: 

Giapdino Giooanni Battista. » 3 id: 9 id. 

Fiori Francesco . » 6 id. 8 id. 

Nicol Battistina e figli » :{ id. 8 id. 

Dotto Renaud . » 4 id. i id. 

Tini~ella Bartolomeo » :~ id. 4 id. 

."'aoio Michele » 2 id. 3 id. 

Gili Antonio » 3 id. 2 id. 

De Ambrogi Antonl~() » l ealdaia o vasca u 2 id. 

Oltre che la tintoria e l'imbianchimento, negli opifici M~rl'oll, 

Nicol Luigi, Dotto Renaud c De Ambrogi si eseguisce anche ]'ap­

parecchiatura dei tessuti, mediante 4 macchine apposite nel primo, 

3 nel secondo, e una in ciascuno degli altl'i due; in quello De Am­

brogi si eseguisce anche la stampa, mcdi~ntc una tavola per stampa 

a mano. Gli opifici Marron e Nicol Luigi hanno ciascuno una cal­

tlai~a vapore CO,O l'elatiNo motore della potenza di 3 cavalli il 
primo c 6 il secondo; gli opifici Dotto ij,enalld e De Ambrogi hanllo 
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ognuno una caldaia a vapore per riscaldamento, colla potenza di 2-
eavalli il primo e uno l'altro. La stampa si eseguisce anche dal­

l'opificio Tinivella mediante 2 tavole per stampa a mano. L'opificio-

· Frontini è munito di un motore oon caldaia a vapore della forza di. 

· 12 cavalli; quello Borgiois ha lIna caldaia a vapore della forza di 

12 eavalli e un motore a vapore di 4 cavalli. 

Le più importanti fra le altre 21 tintorie della lwovineia,tJ·o­

vansi a Chieri e a Rivarolo Canavese. 

Quelle di Chieri sono le seguenti: 

Torta Domenico . 
Ghiglione Lorenzo 
Pianta Giuseppe. 

con 8 caldaie o vasch~ e 14 operai 

» 6 id. 6 id. 

» 4 id. 6 id. 

La prima è munita di 2 caldaie a vapore della forza di 8 cavalli 

· (~iascuna e di un motore a vapore di 4 cavalli; vi si eseguiscono­
anche l'apparecchiatura dei tessuti con 2 macchine, e la stampa 

(~on 4 macchine apposite. La stampa si eseguisce pure nella tintoria 

Pianta con 12 tavole per stampa a mano. La ti~toria Ghiglione 

dispone di una caldaia a vapore di 12 cavalli e di un !ll0t9re a vapore 

di 6 cavalli. 

Le tintorie di Rivarolo Canavese sono: 

Cadeoato fratelli . 
Rorgialli Giuseppe 

con 4 caldaie o vasche e 7 opel'ài 

» 1 caldaia o vasca c 5 id. 

La prima è fornita di una caldaia a vapore dena forza di 4 ca­

valli con motore di 2 cavalli; eseguisce anche l'appal'ecchiatura dei 

t.essuti con una macchina apposita. 

Nei comuni di Chatillon, Aosta e Vistrorio tl'ovansi alcune tin­

tOI'ie che dispongono di motori idraulici, e cioè: 

Gllglielminetti Felice di Chatillon con 17 caldaie o vasche e l opel'aio 

Duclair Pietl'o. . . di Aosta.. »3 id. 1 id. 

'Martinallo Bartol. di Vistrorio » 1 caldaia o vasca e 1 id. 

Martinallo Gius. id. »1 id. 1 id. 

'La prima ha 2 motori di 6 cavalli; possiede 2 macchine pel­

follare i tessuti' ed una tavola per la stampa a mano. La seconda ha 

l uurtlotore dena forza di 8 cavalli e possiede una tavola per la stampa 
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a mano. Le due altre tintorie hanno ciascuna un motore di cl ca­

valli ed una macchina })Br l'apparechiatura dei tessuti. 
In Aosta trovasi anche la tintoria Rigo Giuseppe, con una cal­

daia o vasca ed un operaio. Un'altra tintoria trovasi pure a VistJ'o­
l'io (ditta Favero Costa Antonio), egualmente con una caldaia o 

vasca ed un operaio. 
Le altre tintorie della provincia, (~he non dispongono di t'Ol'za 

motrice, sono: 

Bellono Pietro di Scarmagno. 
Vagnone Carlo di Giaveno. 
Lacco Tommaso di Carmagnola. 

Serra Giovanni di Moncalieri 

Bertolo Giovanni di Susa. . . 
Negri di Almese . . . . . . . 
Bertolino Vincenzo di Ivrea .. 
Cardone fratelli di Villafranca 

Piemonte ......... . 
]-Jrl"bando Carlo di Pont Canavese 
(;ivalleri Alessandro di Pinerolo 

con 6 caldaie o vasche e 4 operai 
» 1 caldaia o vasca e 4 id. 
» 2 caldaie o vasche e 2 operaì 

» 2 id. 2 id. 
» 6 id. i operaio 

» 5 id. 1 id. 
» :l id. id. 

» 3 id. id. 
» 2 id. id. 
» 2 id. 1 id. 

Nelle tintorie di Scarmagno, Pont Canavese e Susa si opera 
anche l' apparecchiatu "a e la stampa con 2 macchine per l'apparec­
I~hiatura e una tavola per la stampa a mano in ognuna delle primo 

,lue, e con una macchina per l'apparecchiatura e un'altra per la 
stampa nella terza. La stampa si opera pure nelle tintorie di Gia­
veno, Carmagnola, Moncalieri, Almese, Ivrea e Pinerolo, mediantn 
lIna tavola per la stampa a mano nella prima, due nella seconda eri 
una in ciascuna delle altre. 



COMr~r 

Almese. 

Aosta. 
Carmagnola. 

Chatillon 
Chieri. 
Giaveno. 
Ivrea. 

Luserna San Giovanni 
Moncalieri 
Pinerolo 
Pont Canavese 

Rivarolo Canavese 
Scarmagno. 
Susa 
Torino. 

Torre Pellice. 
Villafranca Piemonte. 
ViRtrorio . 

Totale. 

·z 
c;:; 
'ii 
o 

~ 
'>:I 

~ 
cD 
S 
=' 
Z 

Caldaie 
a vapore 

~ 
:> 
S 
~ 

~-"I·Z 
N 03._ 
.,;;:. .,; 
!(15; 
O",.:: 
p...:::~ 

28 

~ l'' : 
1 .. I 

4 

13 36 

lO 80 

36 2) 148 

Tintorie. 

MotOl'i 

a vapore 

~ 
cD 
S 
::I 
Z 

," ! 

03:::'~ 
N CIS";:::: 
~ >- := 
~ol~ 
o ~ ... 

>=-< .~'" 

lO 

2 

25 

70 

107 

I idraulici ~ 
1---- ~ol 
I :: :e';:: 

~'-.~ ""0 I ~ N 03.::: 0<;:: 

I 
s ~>~ .s:5 = ~ ~ = ~;;:: 

i Z >=-< .=;t; 8 -

~ 

2 I fi 

20 

70 

2 8 

1.2 

;) 

17 

lt< 

lO 

2 

2 

5 
lo 

101 

20 

"210 

Numero delIe 

03 
;.. 

=-.:: 
~~.= 

.- =' <:I..c:; '" 
.... c:) iX 

·E ~~ ] a:~ I .... ~ 
,.-; r-= 

1 

2 

. .1 

26 

'" ~o 
~8= 
Oo:lo3 
~ ~ S 

E:-<;;ol 
~ 

2 

12 

26 

'" ;.. 0'" :::~ :aS 
'" 03 "' ... ol 'T. 

.~~ 

11 

I Numero dei lavoranti 

I ~'~p~m~--<:I 
I .~ I ::: CI .,; '"; ...... 0= ~ oc ~ 

! ~ ~~ ~ ~~ ~ 
< 1

00 ..... --r: 00,.., 

'I 

2 

24 

27 

lO 

1 

67 

143 

1 

3 

291 

2 

4 

10 

19 

.. 

.. 

38 

li 

58 

1 

26 

4 

27 

12 

109 

170 

II 

:168 

Numero 
medio 

annuo 
'dei giorni 

di 
)ayo1'o 

291 

250 

300 

190 

260 
250 

180 
300 

300 

200 

200 

280 

200 

291 

:100 

300 

300 

!J1 

291 

-O 
~ 



- 105 -

l'a.bbrlcnzlolle delle In"Kllerlt>. 

Nel comune di Sant' Ambrogio di Torino trovasi l'importallte 
opificio dei Fratelli Bosio, per la fabbricazioné di maglie di cotone, 
che si vendono per metà in Italia e pel rimanente all'estero; la pl'O­

duz:ione giornaliera è di circa kg. 1500. Quest'opificio dispone di 2 
~aldaie a vapoee della potenza di 70 cavalli, di 2 motori a vap()f'(! 
di 30 c due idraulici di 25 cavalli; vi sono poi 130 telai meee:wi('i (~ 

20 a mano, e vi lavorano 700 operai. 
Altri 16 opifici pe~' la fabbricazione di magliel'ie t['ovansi mdla. 

provincia, e di essi 14 sono in Torino c 2 a Pincl'olo. Quelli di To-
rino sono i seguenti: 

Bevilacqua fratelli con 60 telai e 114 operai 
Naretto Giooanni . » 40 id. 66 id. 
Guarnieri C. e Comp. » 45 id. 60 id. 
Carrera Giuseppe. » 25 id. 47 id. 
Ronchetti e Coda » 15 id. 45 id. 
BojJa Giuseppe . » 25 id. 39 id. 
Tensi Mat,tel e Comp. » 45 id. 37 id. 
Passarino Giacinto. » 9 id. 21 id. 
Garbaccio A .. » 7 id. 12 id. 
Fontanella Giuseppe » 10 id. 10 id. 
Camusso fratelli » 6 id. 6 id. 
Fassio Carlo . » 3 id. 6 id. 
Raimondo Giooanni 5 id. 5 iei 
Camusso Francesco. » 2 id. 2 id. 

I telai degli opifici CaI'['era Giuseppc c Ronchetti e Coda :-;0 TI o 
meccanici; il primo di questi opifici ha un motor'c idraulico di <1 

(~avalli, e l'altro ne ha uno a vapore di 20 c uno idraulico di 10 
(~avalli. Dci telai dell'opificio Ten:;;i Mal'tel e C., 30 SOIlO meccallic;i; 
la forza motricc è fornita dagli stessi motori indicati per la tessituJ'l:l, 
dei nastri e passamani della ditta medesima, è cioè da una caldaia a 
vapore della forza di 8 cavalli, da un motore a vapol'e eli 5 e lIlIO 

idraulico di 12 cavalli. 
Tutti gli altri telai indicati per gli opifici di Torino sono 11 mUllo. 

I due opifici situati ileI comune di Pinerolo appartengono allt~ 

ditte Giusta Sebastiano l'uno e Bcrtone G. B. l'altro. Il primo di­
spone di 8 telai a mano, e vi lavorano 16 opel'ai; il secondo djspon,~ 
di 7 telai a mano, di cui 4 cit'colul'i e 3 per calze, e vi lavo.rano i 
operai. 
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Fabbricazione delle maglierie. 

Motori 

COMUNI 

Pinerolo. .... l 2' .• 

21 Sant' Ambrogio di 70 2 30 25 
Torino. 

:1 
Torino .. H, 20 1 20 H 

Totale. ,1'1 90 3 60 39 

Numero Numero dei lavoranti 
dei 

tel ai maschi femmine 

•• i 11\ 3' 20 ., 23 

130: 
I 

20 150 550 700 

I 
3) 'lO 227 5 398 34 470 

I 

186 1 200' 262 9681 34 1193 

200 

365 

300 

336 

Flabbriellzioue dei cordami. 

Nel comùne di Carmagnola sono molti i lavoranti nella fabbri­
cazione dei cordami; essi però sono contadini, ortolani, operai d'altre 
specie, i quali, secondo le stagioni, quando mancano i lavori, si dedi­
cano temporaneamente a quella fabbricazione, lavorando in gran 
parte per i negozianti di Torino. 

Vi sono tuttavia anche alcuni opifici e cioè: 

Pere no Michele . . . 
Lamberti Tommaso . 

Id. 
Bianco Carlotta .. 

con 10 congegni tOl'citoi c 32 operai 
» 3 id. 8 id. 
»3 id. 5 id. 
» 2 id. 5 id. 

In Torino trovasi un piccolo opificio per la fabbricazione dei 
eordami (ditta Beltrando Tomnwso), con un congegno torc,tore e 2 
operai. 

COMUNI 

Carmagnola. . 

Torino ..... 

Totale . 

Pabb1'icazione dei cordami. 

';) Numero ~umero doi lavoranti 
o'l'l ---_. __ ._------------.... -
"P. dei maschi femmine SO 
;:s.- congegni 0'= a;> 0·:= Z~ Totale 

a;> torcitoi ::: .... ::: 3 .... ::: 
"d 

"O ce<! "d "O e<! 
<\l 11.'= e<! :.r.;-= 

'" 
18 20 2 19 U [.o 

2 

5 ! 19 21 1" 9 52 

Industria '"s!tile cal'alhJ(I;H. 

I 
Numero 
medio 
annuo 

dei 
giorni 

di lavoro 

300 

SOO 

300 

Nel quadro seguente sono raccolte le notizie relative a quest'in­
dustria, distinte per circondari e comuni. 
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IndustriCt tessile casalinga. 

Numero dei telai 

COMUNI 

Circondario di Aosta: 

Aost,a 

Ayas 

Brissogne 

Brusson. 

Challand - S. An­
selme 

Challantl-S. Victor 

Champorcher 

Chatillon. 

Courmayeur. 

Doues. 

Emarèse_ 

Issime. 

La-llagdeleine. 

I,iIliannes . 

Rheme-S. George~ 

Roisan. 

Saint-Marcel. 

Haint-Pierre . 

Saint-Vincent 

Val~risanchc. 

3 51 

-,1 
.. \ 

31 

3\ 

::1·, 

;1 
8 

lO! 
i 

l, 
I 

3 

I 

2 
I 

6 4· .. 

7 .. 

12 .. 

4 •• 

Circondario di Ivrea. 

Alicc Huperiore I., /. '1 l' '1 
An'lratc . ! l .. 31' . 
Caluso. ' ., I .. 3 1 

NUI~ero dei telai 
--------,-', 

COMUNI 

Per tessitura . 
di Atoffe liscio ~ 

e._d_op_e_I_'a_tc __ 
1 

:a 

lol ~ o""C è.~ 
i; ~ ~~~.;7~ 
, = .~ .= ~ ; S ~ bO I 

~ cD._ ! 

Segue Circondarlo d'Ivrea. 

8, 290 Colicretto Castel-
I nuovo. 

11ii 180 Ivrea 

II 180 
Montestrutlo. 

" liiO 
Muriaglio 

150 Nomaglio 

liiO Pont Can:lvesl' . 

15 210 Pratigliono. 

lO 120 Tavagnasco 

12 150 Torre di Rairo 

.) 200 

lO " 

72 

lO 

Circondario di Pinerolo (1). 
3 180 

Abbadia Alpina. .. 

·1 150 Angrogna. 

8 HO Bibiana. 

6 00 Bobbio Pellice. 

4 135 

180 

BricheraAio 

Bnriasco. 

Castagnole Piem. 
11 

90 Cavour. 

10 50 Cercenasco. 
5 180 C . 

I 
umlana, 

lO 100, Faetto. . 

r= 
Fencstrelle. 

Garzigliana 

Inverso Pinasca . 

Inverso Porte 

11 60, Lombriasco 

11 

:;1 
17 

lO 

19 .. 

:; 

1 .. 

3
' 

240 

:
20

1
210 

1, BO 
I 

IOr 90 

"i 60 

~1270 
721270 

8, 120 
I 

lO: 120 

a: 
17

1 

101 
I 

lUI 

81 
,1\ 

;11' 
Il, 

fil 
I 

121 
l 

B! 
6! 

l 
l: 
.• i ;)1 

:l: 
lO; " 

t I) Il lavoro dei telai in questo circondario si riduce ai mesi d'im-erno, perchè sono 
quasi tutti tenuti dalle famiglie dei contadini, i quali durante la buona stagione sono occu-

l,ati nei lavori di campagna. I telai che lavorano qua:;i tutto l'anno in stoffe di lana casa­
inga, si possono calcolare il3 per cento, e in tela casalinga il 6 per cento sul complessivo 

Il,umero rispettivamente indicato. 
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Numero dei telai ~ ~ Il Numero dei telai 

Per tessitura 
s:l o I, Per tessitura o: ~ Il 

di stoffe listib '~:II 
di .stoll'e liscie ';3 

ed operate ed operate <1'1 

i 
't:I't:I1 e 

COMUNI ~ S';3 I 

COMUNI ; CI) 

al =! ~ al CI) 
""; 

~.~ Il <Il 'O <1'1 s:l .e~1 ~ I~ 
s:l o~ ·C ~ o: 

.§ o ~ t.Il I .s 1'10: ~~ 
~ E-t 

"O ...... ;;; e·~ ,I o :::~ ~ 
.::: 

C) .S Q' ::l~ I 
C) 

.9 ~ ee Ilo 
.::: Z -l' s:l 

Cl I I 

.~ <l> .::: 

Segue Circondario di Pinerolo (1). Circondarlo di Susa. 

Luserna San Giovanni. lO 111 " Bardonecchia 8 5 90 

.Macello . 3i Cesana 'forillese. 2 .. 5 lf·O 

Maniglia. 11 Champlas-du-Col. 2 .. 2 ~20 

I I Chiomonte. Massello. 2 3 '0 3 J.2O 

Meano. 3 3 Coazz(J. 200 45 251 iI40 

Mentoulles. 2 Exilles. 5 !) 1,80 

None 5 5 Fenile. 120 

Osasco. 2 Giaglione 31 300 

Osasio. lO 10 I 
Gl'avere. 3 3 1 240 

Pancalieri . 9 ! 
Mattie. 1 00 1: 360 

Perosa Argentina 3 ! 

Pinasca 
Meana di Snsa. 2 .0 21 180 

6 I 

Pinerolo. 2 4 6 Millaures li 120 

Pragelato lO 12 22 Monpalltero 31 1W 

Praly 5 lO Onlx. 31 
1~J() 

Pramollo. 5 Rubiana. 20 
I 201 90 

Riclaretto 21 .. Salbertrand 3 ., 71 180 
Roure. 12 121 . o 

I 

San Didero 2 2 ' 60 
Salza di Pinerolo. a I 

Han Germano Chisone. 5 Sant'Antonino di: 
Susa .•.... I 2 .. 2 120 

l'an Secondo di Pinerolo I 4 
Sauze di Cesana. i 

I 
I 

·1 
2 2 41 120 

Scalenghe. 5 I 
Sauze d'Oulx 2 4 12 1 90 

Torre PeUic(1 20 20 
I 

Usseaux. 4, 4 Savoulx . 2! 120 
I 

Vigone. Solomiac. 2 120 

Villafranca Piemonte .. I '0 20 20 Susa. 8 8 180 

Villar Pellice 15 15 
:1 

Villar Perosa 
Vayes. 3 3 lW 

"'ide PicIllonte 3, Vellau~ 

, 
2 3! HI() 

(1) Vedi la nota della pagina precedente. 
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Numero dei telai 

Per tessitura l' 
di stoffe liscie S 

ed operate ;a 

Circondario di Torino. 
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Numero dei telai 

COMUNI 

Per tessitura Il ~ 1 

di stoffe lisci e S'I' 
ed operate .~ 

1-:-~-~ ~ :~--i,i.~! 
;~ .3 .=~ ~~ ~~ 

CZl r..) ...... (1$ CIS .... :.= 
I.:: .., .:1 '" ~ El I~ ~L I 
I .S G).,... i : 

Segne Circondario di Torino: 

Alli. di Stura. 00 Lauriano . I .• I 

I 

I 

Andezeno 
rino. 

I 
I 6 

50 360 Mombello di To-

Balme. 
Moncalieri. 

Bal·da.ssano 

90 

240 

270 
Montaldo Tor. . 14 

Camagna 

Cantoira. 

Carmagnola • 

Casalborgone 

Ca8alle 'forino . 

Ceres 

Cinzano. 

Ciriè. 

Corio 

Favria. 

Foglizzo • 

Forno di Riv .. 

5 

24 .. 

20 

5 

•• I 

i 
I 

I) 1250 

I 
i 

24 90 

20 180 

180 

180 

180 

200 

270 300 

600 120 

100 360 

Monteu .111. 1'0 . 

Piazzo. 

Poirino 

Riva. 

Rivalba 

Rivalta 

Rocca Can. 

San Mauro. 

Torino. 

Verolengo. 

16 120 Verrua Savoia. 

202 240 Villa Stellone . 

2 18 

80 230 

'700 40 

..1 3 

33 41 

lO 

H 

8 

RIEPILOGO PER CIRCONDARI. 

in seta. . , . 
~ \ In lana ..... 32 5 30 

per. te~situra di stoffe in cotone ..•. 76 
• hacIe ed operate ( 

:JIìum~ro in lino e canapa iO 37 288 
del 

telai I in materie miste 29 S 

per lavori di .maglierie ....••... 20 , 
I , per passamanl. • • . . .. I 

Totale. 133 146 I 319 
Numero medio annuo dei giorni di lavoro. 145 209 l (l) 

(1) Vedi nota a pagina 107. 

\ 

I 
I 

I 
120 

15 

17 

5 
2131 

64 

2 

300 

225 

H 300 

20 300 

180 

430 287 

740 240 

·1 360 

360 

89 90 

180 

14 212 

18 90 

8 210 

51 120 

1 ,,:1 
3 

85 

1 433 

926\ 1 588 

188 289 

~I 2~ 
1 250 251 

354

1

2 726

1 

3 678 
211 222 217 
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QUADHO RIASSUNTIVO DELLA FORZA :\IOTRICF: E nEGLI OPBH,,\I I~"PIEGATI !\'ELU: INDUSTRIE TESSILI. 

INDlJSTRIF. 

( TrattUl'a , , , , , , , , , , , , • 

Iudustria 'Torci tura . . . . , , . , , , . • 

della seta ì TesMitura, . • . . . . . . , , • • 
[ Cardatura e filatura dei cas('ami. 

Industria \ F:Iatura e tessitura . . . 

della lana I Fan~~:~ic,a~iolle ~~.1l~ .la.n~ meCea-

( Filatura, , , 
Industria , Tess'tura. 

del cotone J Filatura e tessitura riunite, 
( ~'abbriche di ovatte , , • , 

Tes~itura dd lino, dtlla canapa, della juta ecc. 

Tessitura dei nastri e dd passamani ...•• 

Fab~ricbe di pi~zi, merletti e ricami a mac-
chula, ...•...•••. 

Tintorie .•.. , .• 

Fabbricazione delle maglierie 

Id dei cordami 

Totale. 

Caldaie Motori 
a 

vapore a vapore idraulici a gas 

o II\I~'::: o II\I~'O) o I \\Ia'c:l o 'j <Il a 'O) ~ s~_ ~ ~~_ ~ ~~_ ~ N~_ 

e E~~ s j~~ e E~~ s E~~ = o~= ~ o~= = o~= = o~~ 
~ i~~~ Z ~s~ ~ ~~~ z ~s~ 

2: I 
1 I 
l' 

5 

H 

17 

23 

lO 

6 

~O 

14.0 

377 

79 

3 

30 
I 

130 I 
111 

l 145 

923 

1 174 

258 

173 

148 

90 

i 

4641 i 

19 

6 

3 

11 

7 

3 

8 

3 

'i9 

131 

72 i 

3 

110 

66 

960 ! 

303 

726 

170 

41 

107 

:lO 

2 'i39 

Indnstria tessile casalinga, 

8 

38 

8 
19 

lO 

19 

1 

8 

11 

4 

143 

97 

143 

155 

!1f30 

46:: 

2 735 

462 

2 240 

4 

380 

212 

30 

112 

31' 

'i 'i31 

1 I 

21 

Telai N. 3 678 

Il 

5 

13 

Numero dei lavoranti 

mas('hi 

:; 
'O 
~ 

84 

256 

167 

61 

439 

100 

907 

1 190 

1 315 

356 

227 

18 

291 

186 

21 

6618 i 

'i: 
o s:: 
:;<Il 
O..;. "',.., 

28 

28 

9 

22 

15 

145 

85 

124. 

5 

:34-

26 

19 

5 

3 

549 

femmine 

o 'j:i'~ _ o ~ ~ 

;g ~.: ~ 
ce "' ... 

2 241 

2 574 

489 

55 

382 

296 

l 571 

li 180 

3390 

1 

1 14.0 

!l03 

69 

58 

968 

19 

16336 

W2 

612 

101 

l:: 
6 

lO 

243 

385 

242 

193 

173 

34 

9 

2524 

2828 

3470 

785 

137 

849 

421 

2866 

3840 

5071 

1 723 

1329 

89 

368 

1 193 

52 

2502'i 

--O 
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INDUSTRIE DIVERSE. 

Fabbriche di cappelli - Concerie di pelli - Fabbriche di guanti - Cartiere e fab­
briche di pasta di legno - Fabbriche di parati in carta - Tipografie e li­
tografie - Segherie da legname e fabbriche di mobili - Fabbriche di piano­
forti - Fabbriche di botti . Fabbriche di ombrelli, \'aligie, ecc .. Fabbriclw 
di o~getti per la pittura· Fabbriche di tela cerata· Manifattura di bian­
cheria per uomo - Fabbriche di zoccoli pieghevoli -Mauifattura dei tabacchi. 

Fabbrlehe di cappelli. 

Vi sono nella provincia parecchie fabbriche di cappelli, ma 
Hon di grande importanza; infatti si coniano 25 opifici, di cui 14 
t.rovansi in Torino; ma per la maggior parte non sono che labo­
J'atori annessi a negozi di cappelli, in cui, più che la fabbricazione, 
si eseguiscono lavori di finimento con feltri acquistati in altre fab­
llT'iche, e di riparazione dei cappelli usati. 

I 14 opifici di Torino, fra i quali trovansi anche quelli più degni 
òi nota, sono i seguenti: 

Ciaventone e Siglio con 2 folle e 37 operai 
Albergo di Virtù » 2 id. 30 id. 
Fino Alfred o » 20 id. 
Dugone Matteo . » 1 folla e 11 id. 
Bottione Giovanni. » 8 id. 
Sardi Francesco » 8 id. 
Moltini Giovanni » 2 folle e 6 id. 
Musso Michele 6 id_ 

Chiappa. » 5 id. 
Della Rocca Bernardo » 4 id. 
Fòresto Giovanni . » 4 id. 
Piodi Achille » 2 id. 
Caviglionl! Raimondo » 1 operaio 
Gandino Giovanni )I) 1 id. 

L'opificio della ditta Albergo di Virtù dispone di un motore a 
gas di 2 cavalli. 
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Gli altri Il Opifici della provincia sono i seguenti: 

Guercio Nicola . di Moncalieri con 1 folla e 8 operai 
Miolis Giacomo . . di Caluso » 1 id. 8 id. 
Vauzina Valerio. . d'Ivrea » 4 id. 
Giraud Michele . . di Pinerolo » 3 id . 
Catalano F. Giuseppe. id. » 1 folla e 2 id. 
B()rlotti G. Pietro. id. » 1 id. 2 id. 
Rooaretto Giuseppe . id. » 2 id. 
Leonardo Massa Felice di Castellamonte » 1 folla e 2 id. 
Eredi Pollin() id. » id. 1 id. 
Beneitone Fr.ancesco . di Chivas~o . » 1 id. 1 id. 
Zflmaglino Angelo. id. » 1 id, id. 

Bisogna notare che il Catalano di Pinerolo si limita alla fab­
hT'irazione dei feltri, senza le operazioni di finimento. 

(:OMUNI 

Caluso. 

CalltelJàrnonttl . 

Chi"asso. 

I"rea .. 
Moncalieri. 

Pinerolo. 

Torino. 

Totale. ./ 

/1'ablll'ic/te di cappelli. 

I 

Motori i Numero dei laV'oranti 

(a gas) ! 
0----------- .. o 

1 
001 

2 .. 
I 

! "I 
: /::1 

I 

4 

·;1 14 

I 

25 11 

2! 
I 2: 

" .... 
~ CI) 

z= 
CI) 

t 

2 

2 

2 

15 

maschi 

o 'E 
:; ... s:: 

~oiI '-::! 
0:1 r1J~ 

2 

4 

104 8 

132 8 

('ollcerle di l.eUi. 

femmine 

~ 0·= ... s:: 
~ co:! t 
oli '-C~ 

2 

31 

36 1 

8 

S 

2 

4 

8 

9 

143 

1'l'l 

Numero 

medio 

annuo 

dei giorni 

di Ja\Toro 

200 
300 

300 

2(() 

Soo 
311 

800 

288 

L'industria della concia e della lavorazione delle pelli è una 
delle più fiorenti nella provincia, ove è rappl'esent.ata da numerose­
fabbriche, alcune di rilevante importanza. Si prepara ogni sorta di 
pellami, naturali o a grana, e inverniciati, corami da sellaio e per 
dnghie, ecc., e si calcola che i 4/5 della merce mannfattà sia ado­
perata per calzature. Le fabbriche non provvedono solo ai bis()gni 
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locali, ma esportano anche i loro pl'odotti in altre pl'oviu('ie e :11-
l'e..;tero, specialmente nella Svizzera e in Francia. 

Come materia conciante si impiega la corteccia di quercia, ehe 
è la, più ricca di tannino, ma sono utilizzati anche la corteccia 
di abete, i frutti della vallonea, del dividivi e del mil'obolano, il legno 
di (~astagno. le foglie del sommacco. ecc. Colla materia legnosa <'IlO 

l'imane dalla sostanza conciante dopo aver servito alla eoneia, ~i 

fabhricano formelle che si usano pel' riscaldamento. 
Le maggio['i conceI'ie sono in Torino. 
La più importante è quella del signor Dario Giuseppe, eOll 4 

motOl'i a vaporo di 135 caval'i e uno idraulico di 15 cavalli; vi 

l:1,\'ol':1no 350 operai e vi sono 5a2 vasche o tini di concia della capa­

eitiJ complessiva di Ettol. 2ì80; questo opificio è. come si ò detto, 
illuminato a luce elettl'ica. Segue poi la concel'ia del signor- AzÌlnonti 
(;iu8cppe, nella quale lavorano 250 operai; essa dispone di un mo­

t.Ol'C a vapore di 25 cavalli e 3 motori idraulici di 40 cavalli; ha 
poi 50 fosse e 200 tini della capacità da 2 a 25 metri cubi ognuno. 

Per ordino d'impor'tanza vengono in seguito le concCl'ie se­
guenti: 

Gilardini Giovanni . . 
Durio fratelli ..... 
.;\{(trtinolo Ferdinando. 

COli 125 vasche u tilli e 120 0pcl'ai 
»100 id. 100 id . 
»20 id. 9G id. 

La prima dispone di 2 caldaie a vapore della furza di 100 ca­
valli, con motore di 30 cavalli; la seconda ha 3 motori idraulici di 20 
eavalli; la tel'za ha un motore a vapOl'e di 19 e uno idr'aulico di 4 
cavalli. 

Altri 18 opitìci trovansi in TOl'ino; 10 di essi si dedicano P"II­
}ll'iamente alla concia delle pelli e negli altri 8 si rifiniscono soltallto 
le pelli già conciate. I primi sono i seguenti: 

Fiorio fratelli. con 12 vasche o tini e 75 opel';lÌ 
'Ca.salegno G. » 42 id. 70 id. 
Prece Ca,.lo . » 60 id. 62 id. 
Bocca Angelo . » 50 id. 60 id. 
Delllcca Pietro e Comp. » 150 id. 45 id. 
Romana Francesco » 45 id. 34 id. 
Macario Giovanni » 4 id~ 25 id. 
Mw,tinolo Luigi. » 20 id 20 id. 
Baroli Ca,.lo e figli . » 30 id. 12 id. 
Demo B. » 11 id. 8 id. 

S - A",IU[i di Sta.tistica. A 
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l fratelli Fiorio hanno una caldaia a vapore della forza di 22 

eavalli, con motore di 15 cavalli; il Casalegno ha un motore a vapore 
di 10 e uno idraulico di 5 a 10 cavalli; in questi due opifici si esegui­
sce anche la rifinizione delle pelli conciate. Il Preve e il Bocca 
hanno ognuno un motore idraulico di 5 cavalli il primo e 15 l'altro; 
la ditta Delucca Pietro e Comp. ha una turbina ed una ruota 
idraulica della forza complessivl1 di 20 cavalli; il Romana ha un 
motore a vapore di 6 cavalli; il Macario ha un motore a gas di 4 

cavalli; il Mar'tinolo ha un motore idraulico di 4 cavalli; la ditta 
Baroli Carlo e figli ha un motore a gas di 8 ca.valli; infine il Demo 
ha un motore idraulico di 2 cavalli. 

Gli opifici in cui si rifiniscono le pelli conciate, i quali perciò 
HOll dispongono di vasche o tini per la concia sono i seguenti: 

Donadei Francesco con 15 operai 
Battistoni Antonio. » 15 id. 
Rioella Bartolomeo » 5 id. 
Gianotti Bernardo » 4 id. 
Caneparo fratelli . » 3 id. 

Olmo e Gianoletti . » 3 id. 
Ottino e Vera. » 2 id. 

SojJietti fratelli. » 2 id. 

Soltanto il Donadei e il Rivella dispongono di forza motrice, 
avendo ognuno un motore idraulico di 8 cavalli il primo e 3 l'altro. 

Si contano ancora 40 concerie nella provincia, alcune delle 
quali hanno pure qualche importanza; quasi tutte poi dispOngono di 
fOl'za motrice. Le maggiori sono le seguenti: 

Arnaudon G. G. di S. Morizio 
Canavese. . , . . . . . . . . . 

Pon:::ini fratelli di Strambino. 
Lanza e C. di Venaria Reale. . . 
Mon!Jini fratelli di Chivasso . . . 
Visetti V. e C. di Borgaro To-

rinese ............. . 
Graglia Giacomo di Caselle To-

rinesi ......... ~ ... . 
Durio fratelli di Ciriè . . . . . . 
Aoaro fratelli di Abbadia Alpina. 

con 10 vasche o tini e 45 operai 
» 16 id. 45 id. 
» 10 id. 45 id. 

» 50 id. 30 id. 

» 25 id. 30 id. 

» 8 id. 20 id. 

» 16 id. 
» 28 id. 15 id. 
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Caffaratti E'doardo di Abbadia Al-
pina .............. con 30 vasche o tini e 140pel'ai 

Giordano fratelli di Ciriè . . .. » 45 id. 12 id. 
Armandi Francesco di Giaveno. »:l:{ id. 12 id. 
Enrico Gio(Janni e figlio di Caselle 

Torinesi ...... : .... . 
.operti Francesco di Carignano. , 
Bert Luigi di Susa . . . . . . . • 
Tribaudino fratelli di Rivoli .. 
Chapot Giovanni di Borgaro To-

» lO 
» 2R 
» 21 
» 12 

rinese ............. , » 4 

id . 
id. 
id. 
id. 

id. 

12 
lO 
lO 
lO 

lO 

id. 
id. 
id. 
id. 

id. 

La conceria Arnaudon ha un motore idraulico di 10 cavalli ; 
quella Ponzini ha 2 motori idraulici di 12 cavalli; le concerie Lama 
.e Mongini hanno ognuna. un motore idraulico di 8 e 5 cavalli ri­
spettivamente; quella Visetti ha un motore a vapore di 8 cavalli 
~ uno idraulico di 20; le concerie Graglia, Durio fratelli, AVaJ'o 
fratelli, Caffaratti, GiordarlO e Armandi sono fornite ognuna di lIIl 

motore idraulico della forza rispettivamente di 2, 20, 4, 4, 2 e '. 
c~val i; l.a conceria Operti ha un motore a vapore di 6 e uno idrau­
lico di ~O cavalli; quelle Bert, Tribaudino fratelli e Chapot hanll" 
()gnuna un motore idraulico di 3 cavalli la prima, 8 la seconda e I l 

la terza. La conceria Durio non ha vasche o tini, perchè vi si fan Il o 

~olo operazioni accessorie alla concia, la quale si opera nell'opificio 
che la ditta eser'cita in Torino. 

Nei comuni di Ciriè, Abbadia Alpina e Susa, oltre le summen­

tovate, trovansi altr'e concerie, le quali però hanno minore impol'­
tanza. In Ciriè sono 3, e cioè: 

Giacobbe Antonio. 
Casa.Jza Lorenzo . 
Marietta Nicolao. 

con 
» 
» 

1 vasca e 5 opera i 
4 vasche o tini e 3 id. 
1 vasca e 2 id. 

Hanno ognuna un moto:r:-e idraulico della forza di 9 cavalli \a 

prima e 2 cavalli ciascuna delle altre. 
In Abbadia Alpina sono due, e cioè: 

Bonetto Cesare . . . con 10 vasche o tini e 

Cesana Gioacchino. . . .. . '. . )} 8 id. 

La prima dispone di un motore idraulico di 8 cavalli. 

4 operai 
~l id. 

La conceria Gay Celestino di Susa ha 7 tini e 2 fosse, con 2 operai. 

Le rimanenti 18 concerie della provincla, sono tutte di poca 
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importanza: 8 di esse trovansi in 3 comuni, e le altre 10 sono distri­
buite in altrettanti comuni. 

Le prime sono: 

Pa"re St fano . . di Aosta . con 18 "asche o t.ini c 3 operai 
Apo.!iltolo Celestino id. » 12 id. 3 id. 
Balla Carlo . " id. » 12 id. 3 id. 
D'Hcl'im Andrea di Chatillon » 14 id. ,1 id. 
Due Francesco.. id. » 14 id. 2 id. 
Lrunbe,.t Gio"anni di V ~naus . » 8 id. :1 id. 
Marzo Giuseppe id. » 11 id. 2 id. 
Marcellino. . .. id. » 8 id. 2 id. 

Le tre concerie di Aosta hanno ognuna un motore idraulico 
della forza di 5 cavalli le due prime e 1 cavallo la terza; quelle 
di Chàtillon hanno pure ognuna un motore idraulico di 6 cavalli 
la prima e 1 cavano l'altra; quelle di Venaus egualmente hanno 
eia.;;euna un motore idl'aulico di 2 cavalli. 

Le altre sono: 

Pal/ier Sujfat GiU/~eppe di Pont 
Canavese ........... con 19 vasche o tini e 7 operai 

Lo,llrent Francesco di Point Saint-
l\lartin . . . . . . . . . . . .. » 15 

]i'aère Celestino di Morgex . . . . 

Challier e Bertallot di Fenestrelle 
Pa,8set Paolo di Porte .. 
Berthot Giuseppe Maria di Cour-

mayeur .......... . 
Coletto Francesco di Gravere. 
Gc/'ard Luigi di Mentoulles .. 
NllI,ice G. B. di Chiomonte .. 
Pef'adotto Vittorio e Antonio di 

Valperga ....... . 

>.> 12 
» 16 
» lO 

» 9 
» 8 
» 7 
» '7 

» :2 

id. 5 id. 
id. 4 id. 
id. ~l id. 
id. 2 id. 

id. 1 id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 

id. id. 

Le prime quattro sono fornite ciascuna di un motol'c idraulico 
rlelh forza rispettivamente di 8, 2, 1 e 3 cavalli; altre due, e cioè 
ijuelle di COUl'maycur e Chiomonte, hanno pure ognuna un motore 
idraulico di 1 cavallo la prima c 2 cavalli l'altra. 



C:OMUNI 

Abbadia. Alpina, 4

1

" i 
Aosta, 3", 
Borgaro Torinese 2 11 

Carignano, 1 11 
Caselle Torinesi, 2, ,I 
Chatillon 

Chiomonte, 

Chivasso, 

Ciriè. 

Courmayeur, 

I<'enestrelle, 

Giaveno, 

Gravere, 

Mentoulles, 

Morgex 

Pont Canan:se, 

2 "I l 
1 

\': 
11"1 li 
:1:: Il 

1 " 
l 

1 " ; 
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l "I 
1 "I 
l "I 

I I 
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Porte , 'I \ 'I 
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San Morizio 

navese i I 
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Susa, 2 

'Torino, 
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+1;;11 

'1\' 
Venaria Realn, " II' 'I 
Venaus ,I 3" 

Totale , , .1631151 
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Concerie d/ pelli, 

Numero dei lavoranti 'é 
------------- ~ 
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Pabbrlehè di gnauti. 

Trovansi in Torino parecchie fabbriche di guanti, fra le quali 

lluella della ditta FiortO occupa 10 operaie e quella della ditta Gar­
,;ano e Pairoletti (già Pennano) occupa 8 operaie; ve ne sono poi 

altre 21, che occupano in complesso 72 operaie. Queste fabbriche 

lavorano con pelli fine e ne fanno guanti di ogni specie. 

C"rtiere e fabbrlehe di pRsta di legnu. 

La cartiera più importante della provincia è quella della ditta 

Valoassori Franco Virginio in Germagnano; essa è l'unica in cui 

.",1 fabbrichi anche la pasta di legno, mediante una macchina sfibra­

t.r·ice a 5 compressori colla fOI'za di 100 cavalli L'opificio dispone 

cii 2 caldaie a vapore della potenza di 70 cavalli per riscaldamento,. 

cli 4 motori idraulici di 350 cavalli e d'una macchina continua; vi 

lavorano 225 operai, producendo ca.rta da stampa e da scrivert~ 

lina e ordinaria, non che carta colorata fina. 

Segue poi per importanza la Cartiera Salesiana in Mathi, la 

quale dispone di un motore a vapol'e di 10 cavalli e uno idraulico di 

75 cavalli, non che di una macchina contillua; vi lavcwano 110 operai~ 
producendo carta d'ogni genere. 

Nello stesso comune di Mathi travasi la eal'tiel'a Fumelli (! 

j\lattea, con una caldaia a vapol'e della forza di 8 cavalli per asciu­

~a,mento, un motore idraulico di 35 cavalli e una macchina continua; 

vi lavorano 37 operai che producono carta da imballaggio e da parati. 

Altre 18 cartiere più o meno importanti si contano nella pro­

vincia, e precisamente nei comuni di Caselle' TOl'inesi, Cafasse~ 

t:iriè, T.orino, Giaveno, San Morizio Cavane se , Balangero e Pinerolo. 

A Caselle Torinesi ve ne hanno tre, che sono le seguenti: 

Ciraoe!}na e C. . . . 
Della Valle Candido 
Vinelli Francesco. . 

·eon 4 tini e 75 operai 
» 20 id. 49' id. 
» 10 id. 20 id. 

Le prime due hanno anche una macchina continua per ciaseuna. 

Quanto alla forza motrice, la eartiera Ciravegna dispone di un mo­

tore a vapore di 40 e 2 idraulici di 60 cavalli; quella Della Valle ha 

un motore a vapore di 20 e uno idraulico di 40 cavalli; quella Vinelli 

ha un motore idraulico di 15 cavalli. La pI'ima fabbrica· carta da 

stampa e da lettere; la seconda, carta da imhallaggio; e la terza~ 

(~artoni e anche carta da imballaggio. 
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A Cafasse la cartiera Demedici produce cartonciui a due faccie 
per- scatole di fiammiferi e per pacchi da' candele steariche; ha 
2 caldaie a vapore della forza di 50 cavalli, un motOre a vapore 
di 20 e 4 idraulici di 85 cavalli, una macchina continua doppia, 
eioè a 2 tele di fabbricazione; vi lavorano 56 operai. 

A Ciriè trovansi 6 cartiere, e cioè· 

Demedici Luigi e Comp .. con 1 macehina continua \' 49 opel'ai 
Fino Luigi e Giuseppe » 1 id. 10 id. 
Borla, Giuseppe . » 1 id. 16 id. 
MarieUa Gi'useppe » 1 iel. 10 id. 
Olivetti fratelli . » 3 tini e L4 id. 
Melanotte Angelo. » 2 id. 12 id. 

La prima ù fornita di 2 caldaie ,L vapore della t'or'Zil di 50 eu­
valli, 2 motori a vapore di 33 e 2 idraulici di 70 cavalli; la seconda 
ha un motore idraulico di 30 cavalli, la terza ha una caldaia il 

vapore di 10 cavalli ed un motore idraulico di 14 cavalli, la quarta 
ha 2 motOl'i idraulici di 5 cavalli, la quinta e la sesta hanno ciascuna 
un motore idraulico della forza rispettivamente di 2 e 12 ca.valli. 
Esse fabbricano carta da imballaggio. Le cartiern BorIa e Mar-ietta 
h:ul\1o anche 2 tini per ciascuna. 

A Torino trovasi la cartiera Cane Francesco, (',011 48 opprai ; vi 
!';i fabbrica carta da imballaggio con 15 tini. 

A Giaveno ve ne hanno 3, che :-;ono: 

Trtrizzo . .. ' 
J<:l'edi Franco 

Id. 

eon 1 ma(:ehiua cOlltinua f' :30 opcml 
» 1 id. :30 id. 
» id. 20 id. 

Le pf'ime due hanno ciascuIla UII motore idraulieo di lO cavalli; 
la terza ha un motore pure idraulico di 7 (~avalli. E:o:sc fahhr'icano 
('Hrta da imballaggio. 

Due cartiere trovansi a San MOl'izio Canavese', p eioò: 

Ralma e Brunel'o . 
Cabito Giuseppe. . . . . . . . . . . ., . . 

COli 2 tini e 24 opel'ai 
» 4 id. 5 id. 

Hanno ognuna un motore idraulico di fj eavalli la. prima. (~ 4 
l'altra; fabbricano carta da imballaggio. 

A Balangero la cartiera Ghignone padre e tiglio ha Ulla cal­
daia a vapore della forza di 8 cavalli per asciugamento, un mo­
tore idraulico di 22 cavalli e una macchina continua; yi lavorano 
H) operai, prorlucendo carta da imballaggio. 
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A Pinerolo, infine, la cartiera Cassina Francesco ha una caldaia 
a vapore della forza di 8 cavalli per asciugamento, 2 motori idrau­
lici di 20 cavalli e una macchina continua; vi lavorano 19 opel'ai, 
producendo pure carta da imballaggio. 

Cartiere e fabb'riche di pasta ti i legno. 

<I> Caldaie 
..cl 

Motori Numero N° dei lavoranti Ig o 
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Trovi\,nsi in Torino 6 fabbriche di parati in carta, le quali ~\)IlO 
descritte nel prospetto che segue. La qualità prevalente della lcn'o 

produzione consiste in carte semplici: 

Numero dei lavoranti 
------- -~~---_.- --"-----

DITTE maschi 1 ___ ~_e_m-,I_1l1_.n_e __ 

adulti I W~':~i141 .dulto l·o~:.!." 
Ba1'?71e padre e figlio. 16 

Farinelli Achille 6 8 

Pozzo Giovanni. 10 

Bozzalla fratelli. 8 

Btwidan Paolo 7 

Giordana Giacomo 3 

Totale 50 10 " 1 
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Si contano in Torino 38 tipogl'afie, 22 litografie, 4 opitici di 
tipografia e litografia insieme, un opificio calcogr'afico, oltrc l' offi­
cina governativa delle carte-valori, 

Le tipografie sono le seguenti: 

Roux e Comp. 
Bona Emanuele 
Unione tip. edit. torinese 
Stamp. Reale (Paravia 

e C.) . 

Tipogl'afia Salesiana. 
Gazzetta del Popolo 
Pani,;,;a Angelo 
Eredi Botta. 
Canonica B. e tiglio 
Candeletti Giovanni 
Civelli Giuseppe 
Marietti Pietro .. 
Celanza c Comp. 
Tipografia Subalpina 
Robiola Giacomo. 
Gazzetta di Torino . 
Tipografia artistico-letto 
Lo~atelli Angelo 
Tipovrafla Teatrale. 
Negro Augusto Federico 
Bruno Giov. e Comp. 
Borgarelli Giooanni 
Bellardi e Appiotti . 
Bagltone Angelo 
Fina Alessandro 
Fodratti 
Derossi Giorgio 
Tipografia Legale 
Speirani Giulio 
MarieUi Giacinto. 
Vinciglterra A. e lOli 

con 10 macchine, :3 tocchi e 1:j;l operai 

»10 id, e 114 id. 

» 8 id. e 87 id. 

» 

» 
» 

» 

» 

» 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
» 
» 

» 

» 
» 

» 

» 
» 

» 

» 

i id. 3 tOl'ehi e 

lO id. e 

:) id. 2 torchi e 

15 id. 

6 macchine, 4 id. 

5 id. 1 tOl'chio e 

4 id. id. 

4 id. 2 tOl'chi c 

'" id. 1 torchio c 

~{ id. c 

4 id. e 

5 id. " torchi e 
2 id. e 

4 id. 2 torchi c 

2 id. 2 id. 

7 id. 

2 macchine, 2 id. 

2 id, 1 torchio e 

2 id. e 

4 torchi e 

:3 macchine, 1 torchio c 

3 id. e 
2 id. 2 tor'chi e 

2 id. 1 torchio e 

3 torchi e 

4 macchine, l torchio e 
3 id. 1 id. 

2 id. 3 torchi c 

il 

60 
58 
55 

50 

38 

34 
32 
30 

29 
26 

22 
21 

20 
19 
19 

17 

17 

17 

16 

15 

15 

15 
14 

14 

12 
10 

lO 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

il~ . 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
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Tarizzo Gio."anni. con 2 macchine, 1 torchio e lO operai 
Zacchè fratelli . » 2 id. id. lO id. 
Sim,ondetti Carlo. » 3 id. 1 id. 9 id. 
Tipografia Operaia » 1 macchina, 1 id. 8 id. 
Valentino Bartolomeo » 2 macchine, e 4 id. 
Cantoni Marziano » 1 macchina, e 2 id. 
Blanchi Fratelli » ..... 1· torchio e 2 id. 

Di queste tipografie, 21 sono fornite .di forza motrice. Quelle 
delle ditte Roux e Comp., Panizza Angelo, Eredi Botta e Candeletti 

Giovanni hanno ognuna un motore a vapore del1a pot~nza rispetti­
vamente di 8, 4, 12 e 3 cavalli; la prima ha anche un motore a 
gas di 4 cavalli; la Stamperia Reale (Paravia e. Comp.) e quelle della 
ditta Civelli Giuseppe e della Gazzetta di Torino, hanno ognuna UII 

motore a vapOl;e di 6 cavalli; quella della Gazzetta del Popolo ha dw· 
motor·j a vapore di 8 8 uno a gas di 6 cavalli. La tipografia Bona 
Emanuele e la Salesiana hanno ognuna un motore a gas di 7 ca­
valli la prima e 10 l'altra. Ha poi un motore a gas di 6 cavalli la 
tipografia dcII 'Unione tipografica editrice torinese; hanno un mo­
tore a gas di 4 cavalli ciascuna le tipografie Callonica B. e figlio. 
Marietti Pietro, la Subalpina, l'Artistico-letteraria e quella Speirani 

Giulio; hanno finalmente un motore a gas di 2 cavalli ognuna le ti­
pogr'afie Celanza e Comp., Ba~dione Angelo, Fina Alessandro e Vin­
('iguerra A. e figli. 

Dei 71 torchi di cui dispollgono h· tipog'l'atie di TOI'iIlO, 24 ~Oflt) 
n macchina e 47 a mano. 

Merita di esser Botato che Bella tipogr'afia Roux e Comp. e nella 
Stamperia Reale (Paravia e comp.), oltre agli m,dinari lavori tipo­
grafici, si fanno anche carte geografiche in rili('vo di v;wie dimen­
sioni, specialmente per uso scolastico. 

Le litogral1e sono le seguenti: 

Doyen e Comp. con .. 45 lOl'ehi (.~ 122 operai 
Marchisio Benedetto e F. » 4 macchine, 8 id. 45 id. 
Cassina Pietro. » 3 id. 7 id. 42 id. 

Salussolia Pietro » l id. 25 id. 

Litografia Com merci a Il' . )1) 8 id. 21 id. 

Giani fratelli )1) 3 id. 15 id. 

Thomatis e Asinari » 2 macchine, 2 irl. 14 id. 
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Gregori A. con ... 6 torchi e 12 opel'ai 

ToQ'aloni » 1 macchina, 4 id. lO id. 

Verdoni Carlo. » 1 id. 2 id. i id. 

Heinemann e Corde!} » 1 id. 3 id. 6 id. 

Gnocchi P. » id. 2 id. 6 id. 

Bertero fratelli. » :3 id. f) id. 

Chevalicl' A .. » 1 macchina, 2 id. ;) id. 

Galleani. » .. 3 in. :-) id. 

Tasca e Jìglio » 2 macchine, 2 id. id. 

Torrione Benedetto » 2 id. 4 id. 

Bcrtone Carlo. » 2 id. :1 id. 

Piana Gaudenzio » 2 id. :1 id. 

Carena Luigi ~ 
» 2 id. id. 

Pcrrin. » 2 id. id. 

Carena Carlo . » tOl'chio ~' id. 

Soltanto 7 di queste litografie sono fornite di fo['za motriCt'. 

Quella Doyen (~ Comp. ha un motor'e a vapOl'c di 8 e uno idraulico 
di 2 eavalli; quella Marchisio ha un motore a gas di ;{ cavalli, 
Hanno un motOl'e a gas di 3 eavalli ognunCl le litogr'atìc Gialli 

t'l'atelli e Thomatis e Asinari. hanno un motore a. gas di 2 f::lvalli 

f~iascuna quelle Cassina, Salussolia e la Commcr·ciale. 

Dei 110 ~ol'chi di cui dispongono le litografie di TOI'illf), 1:1 SOllO 

li macchina e Hì a mano. 

Gli opifici l'Cl' tipografia e litografia insieme sono i seguenti: 

Camilla e B(wtolcro . ... 
Po;;zo f,'(itelli . . _ . . . . 
Collegio degli artigianelli. 
Rapetti Bottini Francesco. 

con 6 macchine 4 torchi e 61 operai 
I)!) id. 4 id. 4:1 id. 

l) 4 id. 8 id. 26 id. 
\):1 iei. :3 id. .17 id. 

Il primo e il terzo haOllo ognuno un motore a gas della t'ol'za 
rispettivamente di 6 e.8 cavalli, il secondo ha due motori a gas di 8 
eavalli, l'ultimo ha un motore a Yapore di 2 cavalli. I 19 torchi di 
(~ui dispongono questi opifici, sono tutti a mano. 

L'opificio calcografico Lovera. Girlcomo ha 3 torchi a macchina 
t~ uno a mano, con 6 operai. 

Finalmente l'Officina 90vernativa delle cade-valori dispone di 

2 motoI'Ì a vapol'e di 40 cavalli, di 8 macchine, lO torchi a macchin:.. 
e 8 a mano; vi lavOl'ano 279 opepai. 
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Altre 14 tipografie si trovano nella provincia, e cioè: 3 in cia­
~cUl~O dei comuni di Aosta e Ivrea, 2 in ciascuno dei comuni di Pine­
rolo e Susa, c una in ciascuno dei comuni di Carmagnola, Chieri, 
Chivasso e Tone Pellice. 

Le tipografie di Aosia 80110 le ~eguenti: 

lyJen~io La;g;. . 

Sleoenin G. B .. 
Due Edoardo. . 

con 1 macchina 4 torchi e 5 operai 
» 2 id. 2 id. 
» 1 torchio e 2 id. 

Due torchi della tipografia MCllSio sono a macchina, gli altri SOIlO 

tutti a mano. 
Le tipografie d'I vrùa SOllO: 

Garda Lorenzo . . 
Thomatis Antonio 
Curbis Fausto . . . 

con 4 macchine l torchio e 14 0pcI·a.i 
» 1 macchina 2 torchi e 7 id. 
» . . . . .. 2 id. 7 id. 

I torchi sono tutti a mano. 
Le tipografie di Pinerolo sonu le seguenti: 

Chiantore c Ma~carelli . 
Lobetli c Bodoni .... 

con 2 macchine 2 torchi e 20 opel'ai 
lì 1 macchina 3 id. Il id. 

I wI'chi sono tutti a mano, La tipografia Chiautol'e e Mascarclli 
dispone di un motore a gas di un cavallo di forza. 

Quelle di Susa. sono: 

Gatti. . . . 
Rcmondetti 

COIl ;2 macchine 1 torchio e 3 ope),(li 
» . . 2 torchi c 2 id. 

I tOI'(.'hi SOllO l-'UI'C tutti a mano. 
Infine, le altl'c tipografie della provincia sono lc segucuti: 

Geuna Luigi. . 
Rossi fratelli . 
Miletlo Antonio 

di Chieri ... 
di Chivasso .. 
di Carmagnola 

Maian Giov(umi Pietro di Torre Pellice. 

con 2 torchi e 6 opem'i 

» 1 torchio e 5 id. 
» 2 torchi e 4 id. 
»3 id. 3 id. 

La ti pogl'utia di Chi "asso ha anche una macchina; Ci uella di TO\'I'c 
Pellicc ha un motorc a gas di 1 cavallo di forza; due dei tOI'chi di 
quest'ultima sono a\ macchina, e gli alt.l'i :"ono tutti a mano. 
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Segberle da le .... awe e rRbbrlebe tU mobili. 

Parlando delle fonderie ed officine meccaniche si sono ricor­
date 2 segherie da legname in Torino, l'una a vapore e l'altra. 
idraulica, annesse ad altri stabilimenti delle ditte Garetti Pietro (> 

.figli la prima e Virano Francesco e figlio la seconda. 
Sono da aggiungersi 3 altre segherie da legname, pure in 1'0-

rino, e cioè: 

Quartara Giuseppe con un motore a ga!'; di 6 cavalli e 75 operai 
Andreone fratelli »un id. id. di 6 id. 44 id. 
Anselmo fratelli »un id. idraul. di 20 id. 40 id. 

Esse producono legni sagomati, cornici, mobili artistici, letti in 

legno, casse per imballaggio, ecc., ed esportano i loro prodotti 
anche fuori d'Italia e perfino in America. 

Si contano poi in Torino 11 fabbriche di mobili, che sono le 

seguenti: 

Levera Delfino 
Martinotti Luigi 
Sar.drone fratelli 
Bocca Francesco 
Vergani Antonio 
Rosso Pietro . .. 
Gasperini Luigi . 
Carando Francesco . 
Cucco . ...... . 
Massimino Bartolomeo 
Meschini e Albertotti . 

Alcune di queste fabbriche sono conosciute 
allche fuori del Piemonte; per esempio, il Levera 
hanno succursali a Roma. Il Levera dispone di un 
4 cavalli. 

con 50 operai 
» 38 id. 
» 30 id. 

25 id. 
» 25 id. 
» 20 id. 
» 15 id. 
» 14 id. 
» 12 id. 
» 10 id. 
» 8 id. 

favorevolmente 
ed il Sandrone 
motore a gas di 

Nel comune di Oulx trovasi un'altra segheria da legname, ap­
partenente alla ditta Tarchetti; ha 2 seghe circolari, una verticale 
e una a nastro; vi lavorano 8 operai, e la forza motrice è fornita da 
un motore a vapore di 10 cavalli e da un motore idraulico di 30 ca­
valli. 

In Ciriè trovan!';i due piccole segherie da legname, appartenenti 
alle ditte Candera Federico e Martinetto Michele; hanno 2 operai 
ed un motore idraulico di 2 cav'llli ciascuna. 
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Fabbriche di piaDofortl. 

Si trovano in Torino 6 fabbriche di pianoforti, 
guenti: 

che sono le se-

Mola Giuseppe. 
Roeseler Carlo 
A imonino Giacinta 
Chiappa Felice . .. 
Berra Gio. Batti$ta. 
Colomba Federica . . 

. con 
» 
» 

» 
» 

» 

50 operai 
30 id. 
20 id. 
20 id. 
10 id. 
10 id. 

La prima dispone di un motore a gas di 4 cavalli; del resto, 
fabbricanti di pianoforti in Torino trovano di loro convenienza far 
preparare i pezzi di legname dalle segherie tenute da altri indu­
striali, per cui non abbisognano loro motori meccanici, nè macchin~ 
.a.ccessorie di qualche importanza. 

l'abbrlcbe di botti. 

La ditta E. Lionne e Comp. esercita in Torino un importante 
~tabilimento per la fabbricazione delle botti; vi lavorano in media 
.55 operai, e l'opificio è fornito di un motore a vapore di 60 cavalli. 

In Chivasso la ditta Gglina Giwwppe e figli ha una fabbrica di 
botti, nella quale sono occupati 5 lavoranti. 

Fabbrl('he di ombrelli, vall"i", ecc. 

Si è già parlato fra le fonderie ed officine meccaniche dell'im­
portante stabilimento Gilardini fratelli, nel quale si fabbricano 
ombrelli, valigie, ecc. Vi hanno inoltre in Torino due fabbriche di 
ombrelli, valigie, bastoni, ventagli, ecc., l'una della ditta Riyhini 
fratelli, con 88 operai ed un motore a gas di 8 cavalli, l'altra della 
ditta Minola fratelli, con 30 operaie. 

)'abbrlche di ng",eUI per la pittura. 

La di~ta Alman Felice ha in Torino una fabbrica di oggetti pel" 
la pIttura, come tele, pennelli, colori, ecc., nella quale lavorano 
20 operai, servendosi di diverse macchine-utensili, non che di un 
motore a vapore di 6 cavalli. 

Fabbriche di tela cerata. 

Due fabbriche di tela cerata trovansi pure in Torino, apparte­
nenti ai signori Mercandino Giacomo e Mercandino Giuseppe; di-
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spongono ciascuna di un motore a vapore di 6 cavalli ed occupano 
50 operai por ognuna; producono tele cerate di ogni qualità, che 
YPlloonsi in Torino. 

M"nlr"ttura di bh ..... herl" per UODlO. 

La ditta Boero Vin.cen.zo e C. ha in Torino un laboratorio di bian­
ch.oria per uomo, cucita e stirata a mano e a macchina; occupa 80 
dOline e 10 fanciulle. 

FAbbriche di zoeeoll I.leghevoli. 

Merita di essere notato in TOl'ino ]0 stabilimento' del signOl' 
Cerruti, nel quale sono occupati 20 operai per la fabbricazione di 
zoccoli pieghevoli detti anche silenziosi. 

Nell'esercizio finanziari0 1887-88 la Manifattura dei tabacchi 
di Torino produsse Kg. 2,230,869 di tabacchi. 

Essa dispone di una caldaia a vapore della potenza di 12 cavalli 
c di 5 motori idraulici di 89 cavalli; occupa 1,770 persone, e cioè: 
19 impiegati, 38 agenti subalterni, 351 giornaliel'i e 1,362 eotti­
mi~ti. 

L'importo complessivo dei prodotti, calcolato in base al prezzo 
di t'osto, è stato nel suddetto esercizio di lire 5,180,233; ma il ricavo 
che ne conseguirà dalla vendita risulta, secondo le tariffe vi~enti, 

di lire 21,589,600. 

Mùnifattu1'a dei tabacchi. 

NATURA 
dei tabacl'hi manifatturat\ 

Tabacchi da fiuto. 

Trinciati . 

Sigari. ..... . 

Totale. 

Produzione nell'esercizio finanziario 1887-88 

Valore 
Quantità 

Kg. 
al prezzo I al p""" di costo di ven4Ha 

Lire Lire 

385 116 403 27-1 l 771 534 

1 227 863 2 140735 lO 226 594-

617 8J3 2 636 22' 9 51)1 47~ 

Z 230 869 li '180 233 2t 58~ 009 
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLA FORZA MOTRICE E DEGLI OPJ;~RAI 

IMPIEGATI NELLE INDUSTRIE DIVERSE. 

----------------------

, Caldaie Motori Numero dei lavoranti 

INDUSTRIE 

}'abbriche di cappelli 

Concerie di pelli. . 

Fabbriche di guanti 

(~artiere e fabbriche 
di pasta di legno. 

. J;'abbriehe di parati 
in carta ..• 

Tipografie Il 11to­
grafl.e .. ' •.. 

Segherie da legnaJDe 
e fll.bbricl1e di mo-
bili •..•... 

J.'abhriche di piano-
forti. . . .. 

J;'abbriche di botti. 

Fabbriche di ome 
brelli, valigie, ecc. 

Fabbriche di nggetti 
per la pitturll. • • 

}'abbriche di t e l a 
cerata ..•..• 

Manifatture di bian· 
cheria per uomo. 

F.a.bbrichf) di zoccoli 
pieghevoli • • • • 

Manifattura. dei ta­
bacchi ...• 

------------------
, a vapore a 

vapore Idraulici a gas 

15 ,~ :,1,,, 51 331 12 

13 274 6 123 30 872 .. 

1 

103 

lO 

60 

54 3 

226 101 13 

100 (I 
lO f. ~II 
60 1 

16 

6 6 :I 
8 

2 12 12 

i 
12 I •• 5 89 .. 

I 

maschi 

:::1 ~ 
~41 

i 
50! lO 

1'''1 '" 
3761 15 

I 
135, .. 

601 .. 
i 

451 14 

I 
121 ., 

35 i: 

I 
I 

20 .. 

fem­
mine 

36 

30 

79 11 

430 1! 

1115 

27 

5 

49 10 

8 

60 5 

so 10 

171 

I 779 

!lO 

908 

2020 

418 

140 

60 

118 

20 

100 

90 

20 

(al 
l 770 

Totale . .. 47 '199 36 568 ~11 1 348 34 143 4 739 2021 003 61 'I 77' 

(a) Non si conosce la distinzione per sesso e per età. 

9 - Allnali di Statistica. A 
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VI. 

RIEPILOGO. 

Nelle industrie fin qui considerate, fatta eccezione della tes-' 
sile casalinga, si sono contati nella provincia di Torino 51,293 ope­
rai occupati come appresso: 

Miniere 
Torbiere . 

L a v o r a z i o n e del-

I 
Officine l'amianto, del talco e, 

mineralur- della grafite ••••• 
gi{'he e Officine ,del rame, del 

lndustr~ minerarie metallur- tombak e dell'ottone 
meccaniche e chimiche; giche Officine della ghisa, del 

I ferro e d*,U'acciaio 

I Officine per l'illuminazione. • . 
Offioine telefoniche • • . • • . 
Fonderie ed officine mecca.niche. 
Cave •••••.••• ' ••••• 
Fornaçi • • • • • . •• 
Fabbriche di prodotti chim~ci 

Maoinazione dei cereali. • • 
Brillatura. del riso •••• 
Fa.bbriche di paste da minestra.. 

\ 

Id. di conserve a.limenta.ri 
Caseificio " . • . • . 
Fabbriche di cioccolata. 

l"duslrie alimentari . i' Id. di ciooria. • 

1
\ ~~ :! ::r::::~i~li 

Id. di spirito .• 
: Id. di birra. • • • • 

Id. 
14. 

-li acque gazose • 
di aceto estratto dello 

spirito •.•••• 

494 
26 

102 

375 

491 

,580 

30 
9,103 

274 
1,608 
2,848 

1,923 
10 
61 

120 
68 

102 
8 

86 
147 
450 

71 
66 

8 

Da riportarsi • 

I 

115.4.6 

8,065 

18,491 



Imlust"ie tessili . , , 

Industrie dive1'se • • 

131 '-

Riporto • .• '18,491 

Industrio. 
della 8e~a 

! Trattara .. 

\ Torc~tura . 
J TessItura ...... . 
( Cardatur~ e filatura dei 
\ cascami ..•.... 

I d t
· (Filatura. e tessitura , • 

n us ria 'F bb' . della lana) a. rlca.zlon~ della la-
t na mecoaDlca, . • • 

\

' Filatura. . . 
Tessitura .. 

Industria Filatura e tessitura 
del cotone j riunite. 

{ Fabbriche di ovatte. • 

Tessitura del lino, della canapa, 
della juta, ecc.. . . • . • . • . 

Tessitura dei nastri e dei passamani 
Fabbriche di pizzi, merletti e ricami 

a macchina .•••••.. 
Tintorie •.•....•... 
Fabbrica.zione delle ma.glierie 

Id. dei oordami • • 

Fabbriche di cappelli 
Concerie di pelli . • . 
Fabbriche di guanti • 
Cartiere e fabbriche di pasta di 

legno •••.... 
Fabbriche di parati in carta • • 
Tipografie e litografie • . . . . 
Segherie da legname e fabbriche di 

mobili •..•••. 
Fabbriche di pianoforti • . • • • . 

Id. di botti. . . • • • • • • 
Id. di ombrelli, valigie, ecc. 
Id. di oggetti per la pittura. 
Id. di tela cerata • • • • • • 

Manifattura di biancheria per uomo 
Fabbriche di ~occo1i pieghevoli 
Manifattur,a dei tabacchi. • • • . • 

Totale gener(l 

2,828 
3,470 

785 

137 

849 

421 

2,866 
3,84:0 

5,071 
6 

1,723 
1,329 

89 
368 

1,198 
52 

177 \ 

1,7!~ I 
908 

65 
2,020 

418 

:~: \ 20 
100 

90 j 
20 
70 

25,027 

7,775 

51,298 
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Istituendo un confronto fra le cifre relative alle industrie con­
siderate nella statistica del 1876 (1), e quelle che per le medesime 
industrie risultano dal presente studio} si trova un aumento di 
5345 operai, e di 3256 telai a domicilio. 

Confronto fra il 1876 e il 1887-88. 
--_. __ ._._- -

INDUSTRIE 1876 1887-88 

Industria della seta. Operai N" 11 684 7220 

Id. della lana. 2158 1270 

Id. del cotone. 5207 11 783 

Id. del lino, della canapa, ecc. . • 679 1723 

Id. delle materie miste. 621 2611 

Stamperie di cotone. .. 160 170 

Fabbricazione dei cordami. 193 52 

Fabbriche <!-I cappelli. 250 111 

Concerie di pelli . 901 1779 

}<'abbriche di candele e saponi . 285 281 

1<Jstl'azione d'oli industriali . 81 36 

Cartiere .. . . 718 908 

Stahilimenti esercitati dalle società. ferroviarie. 15M 2023 

Officine governative delle carte-valori .. 180 279 

Stabilimenti militari • 2353 2760 

~Ianifattura dei tabacchi . ! 478 1 770 

Totale. Operai N° Z9 49'7 34842 

Telai a domicilio . » i 422 3 6'T8 

Segue l'elenco delle industrie finora descritte, colla indica- . 
zione dei comuni nei quali sono esercitate, del numero degli eser­
centi e degli operai, ecc., fatta eccezione delle miniere, delle cave, 
della macinazione dei cereali, delle fabbriche di spirito e dell'indu­
stria tessile casalinga, che figurano soltanto in fondo all'elenc() 
con cifre complessive. 

(1) Notizie statistiche sOJWa alct4ne i"d"stt'ie - Roma, tipo Botta, 1878. 
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COMUNI 

.Abbadia .Alpina r Cardatura e filatura dei 1'.11.- 17 Tessili .Aymaville. Caseifici 2 3 Alimentari 
scarni, 

Filatura del coto11e, . . _ 199 Iù. Azeglio _ . Fornaci. 4 Minerarie, ece. 

Tessitura del Uno, della eli.· Id. Fabbriche di essenze Id. 
napa, della juta, ec('_ 

Trattura della stta _ 106 Tessili Tessitura dei nastri e del 80 Id. Bairo . .. 
passamani, Balangero. Filatura e tessitura della 100 Id, 

Concerie di pelli . . -1 36 Diverse lana. 

Agliè. Torcitura della seta. 131 Tessili Cartiere e fabbriche di pa- 19 Diverse 
..... ",. 

.dlmesc Fabbricazione . dl'lla lana 95 Id. sta di legno. ~ 

meccanica. Balclissero To- TrattUl'a della seta. ~ Tessili 
Tintorie , .. Id. rinese. 

.dlpignano . . I Officine per l'illumillazione 142 Minerarie, ecc. Beinasco Fornaci .. ; .... 70 Minerarie, eec. 
elettrica. 

Bibiana. Trattura della seta. Tessili 1::7 
Traltura della seta. . . . 72 Tessili 

Filatura del cotone. 101 Id. 
Aosta. . • . . I Officine per l'illuminazione 3 Minerarie, ecc. Bollengo Torbiere ..•... 15 Minerarie, ecc. dettrica_ 

Fornaci .......... 1 30 Id. Borgaro Tori- Fonderie e officine mec- 12 Id. 

Fabbriche di birra . . . . 2 Alimentari nese. caniche. 

Fabbriche di acque gazo!!e 2 Id. Concerie di pelli . . 2 40 Diverse 

Tintorie ........ 2 2 Tess'li Borgofranco di Caseifici ...... ~ , Alimentari 

Concerie di pelli . . . 3 9 Diverse 
Ivrea. 

Fabbriche di birra. 6 Id. 

Tipografie e litografie il 9 Id. Borgone Susa. Torcitura della seta. 84 Tessili 

Ariglial1a. . . I Torbiere . . • . . . . 11 Minerarie, ecc. Filatura del cotone. 211 Id. 

Fabbriche di prodotti espIo- 345 ! Id. B08conero . .. Fabbriche di concimi arti- 32 l\linerarie, ecc. 
denti. nciali. 
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Brichel'asiu . . I Fabbriche di .acque gazose 1 i Alimclltari CarrnctgnoZa. . Fabbricazione di cordami 50 Tessili 

Trattura della seta. 104 I Tessili Tipografie e litografie. 4 Diverse 
Torcitura della seta. 111 Id. 

Ca,~elle Tol'ille,i TrattUI'a della seta , • 66 Tessili 
Buriasco. Trattura della seta . 146 Id. 

T orci tura della seta. 803 Id. 
Bussoleno. Officine del ferro, . 272 Mineral'ie, ecc. 

Fornaci. ....... 17 Id. 
Filaturaete~situradellalana 320 Id. 

~'ilatura del cotone, 200 Tessili Concerie di pelli . . . . . 32 Diverse 

CafuB/Je. Cartiere e fabbriche di pII.' 56 Diverse Cartiere e fabbriche di pa- 3 a'i Id. ..... 
~ 

sta di legno. sta di legno. ~ 

Calullu . Fornaci. ....... 22 Minerarie, ecc. Custuguule Pie- Trattura della seta. 204 I 'l'essili 

Tellsttura del cotone . 240 Tessili 
monte. 

Pabbl'lche di cappelli. 8 Diverse Ca8tellamunte. Fornaci. ...... 17 228 Minerarie, ecc. 

Cambianu. , . , Fabbriche di vermouth . 45 Alimentari T}'attura della seta . 148 Tessili 

'forcitura della seta. 16 'fcssili Filatura e tessiturr.. dal co- 166 Id. 

Filatura del cotone. 9 Id. 
tone .. 

Carnpiglione. • Caseifici. 2 Alimentari I Fabbriche di cappelli. 3 Diverse 

Ca1'erna (V. Pont 
Saint-Martin) 

Cavull/' . Trattura- della seta. 5 86 I Tessili 

Carignano Concel'ie di pelli lO Diverse Chatillon. Tintorie .•... Id. 

Ca.rmagnola. Fabbriche di ccra . Minerarie, ecc. Concerie di pelli . 2 6 Diverse 

Fabbriche di acque gazose Alimentari 
Cltiave/'ano . Tl'attUl'a della seta. Tessili 

Trattura della seta. 
94 

2 204 I Tessili 

Tiuto1'io , ~ •••• 131 Id, Chiç·j'; • • ; • Officine del g&s. . . :1. l) Minerar~e, ecc. 
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Ohieri. .. .' I<'ol'naci....... 2 
Fabbriche dì paste da mi- 3 

nestra. 
Fabbriche di vermouth . 
Fabbriche di acque gazoso I 

'l'essitura del cotono . 17 
'l'intorie ...... . 
Tipografie e litògl'atie. 

Ohiomonte. " Concerie di pelli . 

Oltiusa di 8«n 1!'onderie e officine mecca-
Michele. nfcl1e. 

Ohivas8o . . . I Officine de! gas. 
Fornaci. . • . . a 
Fabbriche di acque gazoBe 
}'abbricho di cappelli. 
Concerie di pelli . 
'l'ipografie e litogl'afie. 
Fabbriche di botti 

Ciriè • . . .. }'onderie e officine mecca-
niche. 

Fabbriche di acque gazose 
Torcitura della Bet/l. • .. 3 
Tessitura dei nastri e dei, 6 

passa mani. 
Concerie di pelli • . • ., 5 
Cartiere e fabbriche di pa- 6 

sta di legno. 
.Seg~erieda legname •• . 2 
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Coazze 

INDUSTRIE 

Tessitura dei lino, della ca­
napa, della juta, ecc. 

94 i Minerarie, ccc. 
o I Alimental'i 

27 Id. 
I Collegnu Torcitura della Beta 

Fabbricazione della lana a i Id. 
007 

26 
6 

Tessili 
Id. 

Diverse 

Id. 

23 ~ Minerarie, ccc. ' 

a 
J.1 

Id. 
Id. 

Alimentari 
2 Diverse il 

30 Id. ,\i 
5 Id. l 
5 Id.! 

3 Minerarie, ecc. I \ 
,I 

2 Alimentari Il' 
348 Tessili 

650 Id. Ii 
,I 

38 Diverse Il 
141 Id. <! 

( Id. il 

meccanica. 
Tessitura del cotone • 

Oondove. . . . '1 Fabbriche di prodotti chi­
mici. 

OOUl'mayeul' . 

Oltof·gnè. 

Donna.:: . 

Doues. 

Druent . 

Etroubles. 

Favria. 

Fenestrelle 

Ferrera Oenisio 

Caseifici 
Concerie di pelli • 

Fabbriche di acque gazose 

Filatura del cotone. 

Officine del rame, del tom­
bak e dell'ottone. 

Caseifici. 

Trattura della seta. 

Torcitul'& della seta 

Caseifici .... 

Fonderie e officine mecca­
niche. 

1!'abbriche di birra 
Concerie di pelli . 

Caseifici ••••••• 

i: 
~f 
<1)<1) a", 
=<1) 

z~ 
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Tessili 

Id. 

~d. 

800 Id. 

12 Minerarie, ecc. 

2 Alimental'i 
Diverse 

Alimentari 
000 Tessili 

135 Minerarie, ecc. 

4, 

62 

184 

-6 

Alimentari 

Tessili 

Id. 

Alimentaì'i 

60 I Minerarie, ecc. 

a I 

1 .: I 
Alimentari 

Diverse 

Alimentari 

l 
..... 
:.:. 
Q1 
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Foglizzo Fabbriche di acque gazo.,·' 1 2 Alimentari Iasogne . Caseifici. . , .. 1 I Alimentari 

Ga8Bino. Fabbriche di polveli piri· 6 Minerarie,ooc. Il'rea .. Officine del gas. • 9 Minerarie, ece. 
che. 

Ìd. 
G~m ..... no '1 C ..... " • fabb,'o'e di pa. 

Fabbliche di cera . .1 !) 

225 Diverse 
sta di legno. F~riche di acque gatoee 2 , Alimentari 

Giau)/o. • . Fabbriche di acque gazose 2 Alimentari Trattura della sota . 1 106 'T~si1i 

Filatura del cotone. . . . 194 Tessili Torcitura della seta. 146 Id. 

TessitUra del lino, della I.'a· 2 278 Id. Tintorie ....... Id. 
napa, della juta, ecc. 

Fabbriche di cappelli. 4 Diverse 
Tessitura dei nastri o dei 82 Id. 
pas8~mani. Tipografie e litografie. 3 28 Id. 

Tintorie •..•. 4 Id. Jovençan .•• Caseifici. •.....• 1 Alimentari 

Concerie di pelli . 12 Diverse Lanzo Torinese Lavorazione dell'amianto e 2 Minerarie, ecc. 
d'ef talco. 

Cartiere e fabbriche di pa- 8 80 Id. 
sta di legno. Fabbriche di acque gazoso 2 Alimentari 

Gignod. Caseifici ..•... 4 4 Alimentari La-Salle. '. Caseifici. 2 2 Id. 

Gj'avej'e. Con corio di pelli , 1 Diverse La-Thuile. Caseifici 4 , Id, 
\.,. 

Gre8Boney Fabbriche di birra . Alimentari Lam'iano, FOI'naci. 91 Mineràrie, ecc. Saint·Jean. 

GTuglia8co • . J.avorazione dell'amianto. 25 Minerarle, ecc. Luserna San Filatura e tessitura del co· '6i Tessili 
Giovanni, tono. 

Torcitura della seta, . . . 124- Tessili 
Tintorie 

l1 I Id . . . . . . . 
Tessitura del lino, della ea- 485 Id. 

napa, della juta, ecc. Luse1'n'etla . • Filatura dol cotone. 120 Id. 
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AfatM. . . . . , Tessitura del cotone . . . 200 Tesllili Perosa od rgen- Cardatura e filatura dei ca- 1ro I T_m 
Filatura e te~sitl1ra del co- 120 Id. 

fina. scami. 

tone. Ifilatura del cotone. 265 Id. 

Cartiere e fabbriche di pa- 2 147 Diverse Pe1·tu8io. Fornaci. 5 Minerarie, ecc. 
sta di legno. 

Mentoulles Concerie di pelli . . . . . Id. 
Pianezza Fornaci. 58 Id. 

Pinasca. Tordtura della seta 66 Tessili 
Moncalieri Officine per 1'ilIuminazione 8 Minerarie, ecc. 

elettrica. Pill/l1'olo Officine del gas. . . lO Id. 

Fornaci .......... 3 138 Id. Fonderie e offidne mecca- 3 SA Minel'arie, ecc. 
..... 
~ 

Fabbriche di fiammiferi. . 2 590 Id. niche. -.! 

Fabbriche di acque gazose 3 Alimentari Fornaci .•.....•.. 9 Id. 
Fabbriche di birra . . . . 1 Alimentari 

Tintorie ....... 2 Tessili 
Fabbriche di acque gazose 3 5 Id. 

Fabbriche di cappelli. 8 Diverse Trattura della seia . 749 Tessili 
Montalto Dm'a Caieifici •.••. 4 Alimentari Torcilura della seta. 2 200 Id. 

Morgex. Concerie di pelli . 4 Divel'se Filatura e tessitura della 2 151 Id. 
lana. 

Nole . .• Lavorazione dell'amianto. 1 63 Minerarie, ecc. Tessitura del1ino, della ca· 125 Id. 
napa, della juta, ecc. 

Filatura e tessitura de) , . 33 Tessili Fabbriche di pizzi e merletti 68 Id. tone. 

Orbassano. • . I Trattura della seta. 83 Id. Tintorie ..•......• 1 1 Id. 
Fabbricazione .1 e Il e ma- f 23 Id. 

Torcit.ura della seta 46 Id. glierie. 

Oulx . •• Segherie da le:;' , ___ ,,) . 1 8 Diverse Fabbriche di cappelli. . . 4 1: I Diverse .... _, 
Cartiere e fabbriche di pa· Id . 

Pancalie?'i Fabbrich, d eSS"L.ze . 1 Minerarie, ecc. sta di legno. 

31 l Caseifici .......• 5 Alimentari Tipografie e litografie. . . 11 Id. 
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Poirino. Tessitura del lino, della l'a· 375 Tessili Rivoli • .••• Officine del gas. . • • • • 1 2 Minerarie, ecc. 
napa, della juta, ecc. Fonderie e officine meeea· 1 47 Id. 

Pullein . Caseifici .•••....•. 2 2 Alimentari niche. 
Fornaci. •.•..•• 24 Id. 

Punt Canaveae Filatura e tessitu)'a del co· l 547 Tessili Fabbriche di paste da mi· tone. nestra. 4 Alimentari 

Tintorie. • . . .'. Id. TrattUl'a della seta . 
Concerie di pelli . Diverse 2 165 Tessili 

Filatura e tessitura della 2 158 Id. 
Punt Sa.int· Officine del rame. 240 Minerarie, ece. lana. 

Martin. Concerie di pelli . -lO Divel'se e." 
Officine della ghisa, del ferro 1110 Id. Rois/lil .... Caseifici. 

00 
e dell'acciaio (compreso il Alimentari 
comune di Carema). Romano Oa1W- Fornaci. 3 8 Minerarie, ecc. 

" Concerie di pelli . . 5 Diverse ve8e. 

Po/'te . ..•• Officine del ferro . • 18 M;inerarie, ecc. San Benigno . TraUura della seta. 74 Tessili 

'forcitura. della seta. 72 Tes,gili Torcitura della seta 203 I Id. 

Concerie di pelli . . 2 Diverse Filatura del cotone. 63
1 

Id. 

Riva di Ohieri 'fessitura del cotone 108 Tessili San Germano Lavorazione della grafite. 12 Minerarie, eec. 
OltÌ8one. Filatura del cotone. 504 Tessili 

Rivarolo Oana- Officine del gas. . . 5 Minerarie, ecc. 
vesc. San Giorgio Fornaci. ••.•.• 4, 1\1inerarie, ece. 

Fabbriche di acque gazose 2 Alimentari Caflavese. Tessitura del cotone 700 Tessili 
Fabbriche di aceto estratto Id. 

dallo spirito. San MaUl'o To- Fornaci .•••••• 61 Minerarie, ecc. 
Filatura e tessitUl'a del co- l 525 Tessili rinese. 

tone. San Morizio Torcitura. della. seta 155 Tessili 
l<'abbriche di ricami a mac- 21 Id. Oanave8e. Concerie di pelli • • 1 45 Diverse 

china. Cartiere e t'abbl'iche di pa· 2 29 Id: 
Tintorie. • • • . .'. • . • 2 12 Id. 8t.& di legno. . 
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San Raffaele e 
Cimena. 

Sant' Ambrogio 
di Torino. 

Sant' Antonino 
di B1l8a. 

Brillatura del riso 

Fabbricazione d e Il e ma­
glierie. 

Fornaci. 

Fabbriche di essenze . 

'l'orcitura dtllia seta. 

Savoulx. . . . I Fomacl. 

Scarmagno • . I Tintorie 

Settimo Torine8e Tessitura della seta. 

St/'ambino. Concerie di pelli 

Slisa . . • Officine del ferro . 

Fabbriche d'inchiostro, ma­
terie coloranti, ccc. 

Fabbriche di paRte da mi· 
nestra. 

Fabbriche di acque gazose 

I!'ilatllra e tcssitura della 
lana. 

i Tintorie 

Concerie di pelli 

Tipografie e litografie 

Tinct . • . . . I Caseifici 

, Z ~ Z.S convenzionali \ Z ~ Z'8 conVl nzionali 
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1 

2 

» 
l 

10 j 

700 I 

AJimental"i· 

l' ess Ili 

ti I Minerarie, ccc. 

Id. 

12,1 'l'essili 
I 

40 I Minerarie, ccc. I 
4 I Tessili . 

5-.1 

45 

51 

Id. 

Diverso 

Minerarie, ecc. 

70 I Id. 

3 

120 

12 

5 

Alimentari 

Id. 

Tessili 

Id. 

Diverse 

Id. 

Alimentari 

I 

Tori/IO . Officine telefoniche. 

Officine del gas. 

Uffici ne per l'illuminazione 
elettrica. 

}'onderie e officine mecea­
nlche. 

Fornaci. 

Fabbriche di' ti~mllliferi. 

Fabbriche di essenze e pro­
fumerie. 

Fabbriche di sapone, can­
dele, cera, aIllido, ecc. 

Fabbriche di vernici 

Fabbriche d'inchiostro, co­
ralacca, ecc. 

~'abbriche di concimi arti­
ficiali. 

Fabbriche di altl"i prodotti 
chimici. 

Fabbriche di paste da mi­
nestra. 

Fabbriche di conservo ali­
mentari. 

Fabbriche di cioccolata. 

Fabbriche di cicoria • • • 

2 

11 

81 

2 

6 

4 

2 

4-

4 

2 

5 

~ 

30 I Miuerarie, ecc. 

3171 Id. 

72 Id. 

8 700 I Id. 

303 

4.80 

22 

274 

66 

[:) 

115 

141 

48 

120 

102 

8 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Alimentari 

Id. 

Id. 

Id. 

jooI. 

~ 
CO 

~-;;.~ 

~. -
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>- T01'ino • . • . I Fabbriche di oli industriali 36 Alimentari Torino . ... Fabbriche di cappelli. 14 14JJ Diverse 

/ Concerie di pelli • • . 23 l 376 Id. 
Fabbriohe di vel'lIlonth. • 4 55 Id. 

Fabbriche di guanti. • 23 90 Id. 
Fabbriche di birra. . • 3 47 Id. ' Cartiere e fabbriche di pa- 48 Id. 

sta di legno. 
Fabbriche di acque gazose 14 30 Id. Fabbriche di parati in carta 6 65 Id. 

Fa1briche di aceto estratto 2 Id. 'fipografie e litografie. . . 66 1 929 Id. 
dallo spirito. Segherie da legname e fab- 14 406 Id. I 

briche di mobili. 
Torcltura della seta. 120 Tessili Fabbriche di pianoforti. • 6 140 Id. ~ Tessitura della seta. 11 731 Id. Fabbriche di' botti • • • • 1 55 Id. 

Fabbricazione della lana <1 281 Id. Fabbriche di ombrelli, va- 2 118 Id. 
meccanica. .," ligie, ecc. 

Tessitura del cotone 3 867 Id. 
. Fabbriche di oggetti pelo la 

pittura. 
lIQ Id . 

Filatura e tessitura del co- l 216 Id. Fabbriche di tela cerata . 2 100 Id. 
tone. 

Manifattura di biancheria 90 Id. 
Fabbriche di ovatte. . . . 6 Id. per uomo. 

Fabbriche di zoccoli pie- 20 Id. 
Tessitura del lino, Jlella ca- 2 35 Id. ghevoli. 

napa, della juta, ecc. 
Manifattura dei tabacchi 1 l' n~ I Id. Tessitura" dei nastri e dei 20 567 Id. 

passamani. TOl'I'e Pellice. Officine del gas .•.•• 3 Mioorarie-, eCo. 

Tintorie ..... , ... 13 109 Id. Fonderie e officine mecca- 11 Id. 
niche. 

Fabbricazione d elI e ma- 14 470 Id. 
glierie, Torcitul'a della seta. 

I 1~ l" 
Tessili 

Fabbricazione dei cordami 2 Id, Tessitura del cotone 18 Id. 
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COMUNI Q/Q/ ~o ~o INDUSTRIE l'l''' El~ corrispondono COMUNi INDUSTUIE El'" El~ corrispondono 
-Q/ 

i segni ::s~ i segni ::: ::1_ ~: Z:= Z ..... convenzionali Z= convenzionali 

I ! 
Q) t:G Q) 
re nella carta Q) re nella carta re 

I 

, 
Torre Pellice. I Tintorie . . . . . . . 170 Te!lsili Villar DOI'a • l Fornaci. 

:1 
33\ Minerarie, ecc. 

Tipogl'afte e litogl·afio. 3 Diverse Villar Focchiar- Fornaci. 140 Id. 

Tro/arello • • I Fornaci. . . . • . . . 60 
do. 

Minerarie, ecc. 

Fabbl'iche di fiammiferi. 121 Id. 
Villa Stellone. Trattura della seta. 

i 
3 159 'ressili 

~'abbricho di altri prodotti 9 Id. Villeneuve Caseinci .. Alimentari 
chimici. 

~'abbriehe di vel'mouth . 20 Alimentari 
Vinovo, . Fornaci. . 70 Minerarie, ecc. -~ 

Valgrilallche '1 Caseifici. 12 13 Id. Tessitura del Uno, della ca- 370 Tessili -napa, della juta, ecc. 

Valperga. •• l!'ornaci. S6 Minerarie. ecc. V",,,,,. , , ,[ Tintorie , , , , , , , si si Id. 
Concerie di pelli . Diverse 

Venaria Rellle. I Fonderie e officine mecca- 97 Minerarie, ecc. Tutale . .. ! 830148152 
niche. 

Torcitura della seta. 186 Tessili Miniere. 19 494-

Concerie di pelli 45 Diverse Cave. _ 23 274 

V ... w, , , 01 Con"ri. di pelli S Id. Macinazione dei cereali. 1-081 1925 

Fabbriche di spirito . 152 450 
Villafranca Pif- Trattura della seta. 2 23 Tessili 

Il 
monte. 

I 2 105151 2931 Tintorie ....... Id. Totale gelle1'ale . • • 

Telai a domicilio N° :I 678. 



'\ 



Direzione, Gensrale della Statia1ica. 

3D' 

• Co1lfHRi tDn piiL à:i 25.000 aùitaTtti 
'0 • • /0.000 
e . • • 50000 
o • • 2000 

• m.m.o ài 2000 
• .Frazioni di commri,.fUrsioni f'orov'fe «c,. 

... Stradale ed I ndusI,... 
Cat'~a lal 

della . e 

PROVINCIA D~ 'fORmIO 
Scala. ·1 : 500.000. 

iO 

•..•..•..• Gmlùre tIi Stato 
._. ____ ._ CurcfUte della- ProviTuia, 

tùi lIrcondari 
___ Straile fOTaU 

in (X}.rtruzi.one 
................. l'ra7mie .fU sf7"a.dtz, p7'opr~ 

. 1UUio~ 

pr~ 
= Stratù nazionali 

prorinciaZL 
co7mourli 

hub.tstrie: 
__ Nùurtrrw 

--~ 
- rUM __ Divuse 
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